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FINALMENTE con Gad Lerner la discussione sulla odiosa valletto-
poli, si è alzata dal buco della serratura per dirci qualcosa sulla nostra
società, cioè sul potere e la tv. Che ormai, grazie a Berlusconi (e non so-
lo), sono quasi la stessa cosa. E può succedere che mediocri televendi-
tori diventino pessimi politici, mentre mediocri politici a loro volta diven-
tano pessimi dirigenti, autori e perfino figuranti televisivi, prendendo
torte in faccia e portando in video leve di tronisti, vallette e venditori di
anime e corpi a domicilio. Ma, a questo punto del discorso, anche a
Gad Lerner è stata detta la fatidica frase, che in questi giorni ripetono
in tv molti esponenti della destra: «Signori miei, ricordiamoci che Salvo
Sottile è stato assolto». Giustamente Lerner ha specificato per quale re-
ato è stato assolto e per quale altro è ancora imputato, ma, parlando di
civiltà non solo occidentale, come disse a Fini Assunta Almirante: «Qui
non è solo questione di reati, ma anche di morale». E sarebbe bene
che se lo ricordassero quelli che vogliono Sottile santo subito.

■ Si allarga l’inchiesta sui
dossier illegali Telecom: ieri al-
tri 13 arresti, coinvolti poli-
ziotti, carabinieri e 007. Il gip:
il Sisde «prêt à porter di noti-
zie riservate, con pochi soldi e
buone entrature si può prele-
vare ciò di cui si ha bisogno» .
Nell’agenda di un indagato
un appunto: da Berlusconi a
Bossi 70 miliardi per la «totale
fedeltà». Osservati eccellenti
anche Afef, moglie di Tron-
chetti Provera, e Carlo De Be-
nedetti.
Caruso e Solani a pagina 10

MARIA NOVELLA OPPO

La telefonata con Condoleezza
Rice. E poi le verità di Massimo
D’Alema. «Io non sono affatto
pentito di avere salvato Daniele
Mastrogiacomo», ribadisce il
ministro degli Esteri a Porta a
Porta, aggiungendo di ritenere
che «sia preferibile avere pole-
miche sul fatto che lo abbiamo
salvato,piuttosto che averleper
averlo fatto uccidere». Ma que-
ste polemiche non mettono in
discussione i rapporti - di un al-
leato che non si sente succube -
con gli Usa.
La telefonatacon il segretariodi
Stato americana è stata cordiale
ma non reticente.
 segue a pagina 3

Andare per il Sottile

LA GUERRA SECONDO JOHN HUSTON

Commenti

■ di Umberto De Giovannangeli
/ Roma

■ di Marina Mastroluca

FRONTE DEL VIDEO

In questo penultimo Combat
film messo in vendita dal-

l’Unità, dal titolo La resa dei te-
deschi - La guerra di J.Huston, la
mano e lo stile del celeberrimo
regista americano di fare cine-
ma, anche in guerra, lasciano
il segno. Ed è un grande segno.
Huston, infatti, non riprende
solo gli effetti dello scontro,
ma cerca di leggerne il passag-
gio sui visi bellissimi dei bam-
bini italiani ridotti a stracci,
mentre corrono in mezzo alle
macerie dei bombardamenti o
sbocconcellano un po’ di pa-
ne.
 segue a pagina 27

l’Unità + € 9,90 Dvd “Anno uno” tot: € 10,90; l’Unità + € 7,50 Libro “Berlinguer l’eredità difficile” tot: € 8,50; l’Unità + € 9,90 Dvd Combat “Donne in guerra” tot: € 10,90
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

«Da Berlusconi 70 miliardi a Bossi in cambio di fedeltà»
Nell’inchiesta sui dossier illeciti Telecom spunta un appunto di Sasinini. Altri 13 arresti

Cosa chiediamo ad un partito
politico oggi? Cosa occorre ai

partiti per svolgere al meglio la lo-
ro funzione di rappresentanza e
per rispondere alle domande dei
cittadini, soprattutto alla doman-
da di partecipazione politica? Lo
scorso7marzo IlRiformistahapub-
blicato un articolo dell’On.le Ca-
stagnettidal titolo«Ideesull’artico-
lo 49 della Costituzione. La forza
perduta dei partiti politici si riac-
quista rafforzando la loro demo-
crazia». L’estensore dell’articolo (e
delprogetto di legge depositato al-
laCamera),conargomentati ragio-
namenti, sostiene l’acquisizione
dapartedeipartitipoliticidiperso-
nalità giuridica, la salvaguardia e
la tutela delle minoranze, la parte-
cipazionefemminile, ladestinazio-
ne di una quota del finanziamen-
topubblicoapercorsi di formazio-
ne politica al fine di agevolare l’in-
gresso delle giovani generazioni,
misure contro i falsi tesseramenti
e a vantaggio della trasparenza.
 segue a pagina 28

■ Il governo al tavolo della
concertazione scopre le carte
sulle pensioni: sul piatto innal-
zamentodell’etàpensionabilee
continuità della contribuzione.

Sull’età si prevede un innalza-
mento «graduale», sulla conti-
nuitàsipensaasostenere lacon-
tribuzione dei più giovani.
 Di Giovanni e Masocco a pag 14

VIDEOCHAT

«Quanti ebrei ha ucciso la
tua mamma?». Apre la ma-
nina, da quel bambino pic-
colo che è e mostra quan-
ti: un dito per ogni ebreo
ucciso. «Sai quanti sono?»,
insiste il conduttore. «Cin-
que», dice Muhammed».

Segue a pagina 13

Rice e D’Alema provano a ricucire
«Cordiale» telefonata dopo le critiche americane sulla liberazione di Mastrogiacomo
Il governo Usa: non sapevamo della trattativa, ma l’Italia rimane partner importante
D’Alema: non mi pento di aver salvato un italiano. Rutelli freddo, Di Pietro critico

LA NUOVA
STAGIONE

PALESTINA, TV DI HAMAS

Intervista
shock
ai figli
di kamikaze

VERTICE

BRUNO UGOLINI

Questo testo è tratto dall’interven-
todelPresidenteEmeritodellaCor-
te Costituzionale, Gustavo Zagre-
belsky,all’incontroorganizzatoda
Libertà eGiustiziaall’UnioneCul-
turale di Torino mercoledi scorso

Se guardiamo a quello che
sta accadendo oggi intor-

no a noi ci accorgiamo che le
cose stanno andando in una
direzione completamente di-
versa da quella auspicata. Se si
continua così con il «non pos-
sumus» cattolico, tra poco ci
sarà un «non possumus» laico
per difendere determinate po-
sizioni.
E quando si contrappongono
due «non possumus», si con-
trappongono per l’appunto le
posizioni di coloro che riten-
gono di possedere la verità e a
quel punto si viene alle mani.
Non è possibile trovare un ter-
reno di incontro. Diverso è se
si dice «ne ho un po’ io e ne
hai un pochino anche tu di ve-
rità», vediamo come stanno le
cose, se si riesce a trovare un
punto di incontro.
 segue a pagina 29

«Non considero miei colleghi
quelli che hanno messo in
piedi la vergognosa gogna
mediatica contro Silvio

Sircana. Nei miei colleghi,
come in me, possono
esserci dei difetti, delle
incapacità, ma abbiamo

l’attenuante della buona
fede. Non siamo cretini
per conto terzi»

Enzo Biagi
la Repubblica 22 marzo

FURIO COLOMBO

UGO SPOSETTI

Torna la parola
«concertazio-

ne». Appare, però,
come un’esperienza
nuova rispetto a tut-
te quelle del passato.
Non è certo, innanzi
tutto, il ripristino del
cosiddetto «dialogo
sociale», secondo la
dizione cara al gover-
no di centrodestra.

Quello era un «dialo-
go» che (lo si è pre-
sto visto), puntava
soprattutto a risulta-
ti politici. Ovverosia
puntava ad accordi

separati, in grado di
isolare la Cgil, va-
rando riforme a me-
tà. Come quella sul
mercato del lavoro
che moltiplicava le
forme contrattuali
ma non assicurava
diritti e tutele al po-
polo dei nuovi flessi-
bili.
 segue a pagina 28

«AL FAMILY DAY
NON CI VADO»

GUSTAVO ZAGREBELSKY

WLADIMIRO SETTIMELLI

«COMBAT FILM», DOMANI CON L’UNITÀ

PER FAR VIVERE
I PARTITI

IL MINISTRO MELANDRI

PERICOLOSI
NON POSSUMUS

Poteri
paranormali

Articolo 49

Il governo alzerà l’età pensionabile
Epifani: non sarà una passeggiata

Laicità

G li eventi di questi due gior-
ni appaiono a prima vista

difficili da capire e da spiegare.
Un improvviso scatto d’ira
avrebbe colto la Casa Bianca nei
confronti dell’Italia per il modo
in cui è avvenuta la liberazione
del giornalista italiano Daniele
Mastrogiacomo. A quanto pare
allo scatto d’ira della Casa Bian-
ca si sarebbe aggiunto un netto
malumore del governo Blair, e
in molte note d’agenzia, ma
nonintutte, si elencanoanche i
governi di Germania e di Olan-
da, di cui si dice che sono altret-
tanto scontenti.
Per quanto riguarda la Casa
Biancalo scattod’iraèavvenuto
nel modo più strano e insolito
per quel Paese, abituato a rap-
porti franchi, se necessario bru-
tali: ha parlato un funzionario
anonimoedisecondafiladelDi-
partimentodiStato,chenonso-
lo raccomanda la non divulga-
zione del suo nome, ma spiega
anche ai giornalisti italiani con-
vocati che sta facendo una di-
chiarazione “off the record” ov-
vero da non citare. Secondo al-
cuni avrebbe detto - richiaman-
dosi al linguaggio teatrale di
Manhattan-che lasuadichiara-
zione era “off off”, come si dice
per gli spettacoli d’avanguardia.
S’intende che la categoria “off
off the record” non esiste nel
giornalismo italiano. Oppure è
pensabile che le modalità della
“conversazione riservata” siano
statefatte inmododainvitareal-
la violazione di un patto che in
genere è sacro nel giornalismo
americano(se lovioli tibrucide-
finitivamente la fonte). Il fatto è
che le agenzie italiane hanno
prontamente battuto tutti i det-
taglidelloscattod’ira,cheèdun-
que da annotare negli annali
della politica estera come un ra-
ro caso di messaggio allo stesso
tempo tempestoso e felpato.
 segue a pagina 29 L’intervista ai due figli della kamikaze trasmessa dalla tv di Hamas, Al Aqsa Foto Ansa/SkyTg24a pagina 12

Rezzo, Bertinetto, Fontana, Collini
Di Blasi e Marra alle pag. 2-3-4-6-7

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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UNA STORIA POCO verosimile quella del-

l’amministrazione Bush che cade dalle nuvo-

le per la liberazione di Daniele Mastrogiaco-

mo e protesta con l’Italia per lo scambio di

ostaggi. Il segretario

di Stato Condoleez-

za Rice adesso pub-

blicamente sostiene

di non aver mai parlato dell’argo-
mento con il ministro degli Esteri
Massimo D’Alema durante la ce-
nadi lunedì scorso a Washington.
Tantomeno di aver mai espresso
comprensione per le concessioni
fatte da Roma per concludere la
trattativa con i talebani. È perlo-
menocuriosocheproprionelgior-
no in cui il giornalista viene rila-
sciato del caso non si faccia cenno
nei colloqui. Infatti «La signora
non fa una bella figura», è il secco
commento all’Unità da parte di
fonti diplomatiche. Il voltafaccia
ha finito per attirare l’interesse dei
media americani. E aperto seri in-
terrogativi su chi a Washington
decidaed esegua la politicaestera.
Il New York Times offre questa ri-
costruzione: «Si è trattato del pri-
mo scambio di prigionieri gestito
apertamente da un governo occi-
dentale dall’inizio delle guerre in
Afghanistan e in Iraq. È di domi-
nio comune che l’ex primo mini-
stro italiano Silvio Berlusconi ab-
biapagato incontantiper la libera-
zione di almeno tre ostaggi in Iraq
tra il 2004 e il 2005. Il problema
eraalcontempoumanitarioepoli-
tico: gli italiani a larga maggioran-
za erano contrari all’invio di trup-
pe in Iraq e altri civili ammazzati
sarebbero costati un’ulteriore per-
ditadiconsensoinvistadelle lezio-
ni. L’Italia da allora ha ritirato le
sue truppe dall’Iraq. Il rapimento
di Mastrogiacomo è avvenuto in
un momento altrettanto delicato
per ilgià fragilegovernoProdi,bre-

vemente caduto il mese scorso in
parte per la mancanza di sostegno
all’interno della maggioranza sul-
la presenza di circa 2mila soldati
italiani in Afghanistan. «L’Italia
non poteva e non ha agito da sola
nello scambio di prigionieri. L’at-
tenzione è puntata sui governi di
Afghanistan e Usa. Molti esperti
oras’interroganosuqualesia stato

l’esatto ruolo degli Stati Uniti, che
hanno relazioni difficili con l’Ita-
lia su diversi fronti, inclusa l’incri-
minazione di 26 americani, 25 dei
quali ritenuti agenti operativi del-
laCia,per il rapimentonel2003di
un religioso egiziano. Diplomati-
camentegliUsanonpotevano im-
pedire loscambio - riferisconofon-
ti governative - visto che i talebani

prigionieri erano in custodia degli
afghani,nondeimilitariUsaoNa-
to. E hanno ben presente la cre-
scente opposizione alla presenza
di truppe in Afghanistan tra l’opi-
nione pubblica italiana».
Edward Luttwak, consigliere pres-
so il Center for Strategic and Inter-
national Studies a Washington
ipotizzache gli americani abbiano

fatto un calcolo politico: nell’inte-
resse dei rapporti con l’Italia, me-
glio non interferire con lo scam-
bio di prigionieri. Sul fatto che gli
americani fossero al corrente del
prezzoda pagare per la liberazione
di Mastrogiacomo è evidente an-
che dalla ricostruzione del
Washington Post e dell’Associa-
tedPress.Nella telefonatadichiari-

mento avuta ieri con il ministro
D’Alema-riferisconofonti conco-
noscenza diretta dei termini della
conversazione - Rice avrebbe
espresso disappunto per come la
stampa italiana ha interpretato la
sua«compassioneeumanasolida-
rietà» riguardo alla vicenda di Ma-
strogiacomo.Un contosonoi sen-
timenti, un conto è la posizione
del governo: gli Stati Uniti non
trattanoconiterroristi.Almenouf-
ficialmente. Rice si sarebbe quindi
detta dispiaciuta per le modalità
con cui il dipartimento di Stato ha
preso le distanze e criticato l’Italia:
unaraffica didichiarazioniadalzo
zero sparate da un anonimo fun-
zionario. «I miei hanno esagera-
to», sarebbero state le parole di Ri-
ce. Il riferimento è ai responsabili
della convocazione del «briefing
off the record» di mercoledì: il sot-
tosegretario per gli affari con l’Eu-
ropa, Dan Fried, e al suo vice Curt
Volcker. Quasi che la situazione le
fosse sfuggita di mano.
Unaspiegazionechenegliambien-
ti diplomatici fa suonare qualche
campanello di allarme. E rilancia
fondate speculazioni. «Siano state
le proteste degli inglesi per il reso-
conto zuccheroso delFinancial Ti-
mes sulla cena fra Rice e D’Alema
con relativi ringraziamenti per il
ruolo svolto dall’Italia in Afghani-
stan, sia stata un’errata interpreta-
zionedel termine "comprensione"
da parte della stampa italiana,
qualcunoall’internodell’ammini-
strazione ha voluto mettere i pun-
tini sulle i e e ricordare qual è la li-
nea Usa. Anche a costo di creare
inutili tensioninelle relazionibila-
terali».Ladirettivapotrebbeessere
partita direttamente dall’ufficio
del vice presidente Dick Cheney e
il dipartimento di Stato si sarebbe
semplicemente fatto da tramite.
«Rice sta cercando di seguire le in-
dicazionedi JamesBakeredeglial-
tri repubblicanidellavecchiaguar-
dia che facevano parte dell’entou-
rage di Bush padre. Questo signifi-
ca entrare in rotta di collisione
con i neocon di cui si è circondato
Bush». Le apparenze non devono
ingannare: Donald Rumsfeld, so-
stituitoacapodeldipartimentoal-
laDifesa,ha ancora il suoufficioal
Pentagono con uno staff di sette
persone impiegate a tempo pieno.
Comunque anche l’attuale capo
del Pentagono Gates ha espresso
preoccupazione per le circostanze
della liberazione di Mastrogiaco-
mo. Gates ha affermato che si è
trattato di una vicenda «tra il go-
verno afghano e quello italiano»
nellaqualegliUsanonhannoavu-
to un ruolo.

■ Il Segretario di Stato Con-
doleezza Rice e il Ministro
degli Esteri italiano Massi-
mo D’Alema hanno avuto
oggi (ieri, ndr) un’approfon-
dita e cordiale conversazio-
ne telefonica che fa seguito

al loro costruttivo incontro
di lunedì sera a Washin-
gton.

Quanto dichiarato ieri
(mercoledì, ndr), che gli Sta-
ti Uniti non condividono lo
scambio di ostaggi o altre

concessioni ai terroristi,
non costituisce una posizio-
ne nuova. È una politica
ben nota e portata avanti da
tempo, una politica che il
governo degli Stati Uniti ha
ribadito al governo italiano
durante questa crisi come
in altri precedenti rapimen-
ti. A fronte dell’aumentata
minaccia creatasi per tutti
noi che abbiamo personale
impegnato sul campo in

aree come l’Afghanistan, ci
aspettiamo che in futuro
non vengano fatte conces-
sioni.

Il Segretario di Stato Rice
e il Ministro degli Esteri
D’Alema hanno convenuto
sulla natura positiva ed im-
portante dei legami bilatera-
li tra l’Italia e gli Stati Uniti e
sull’impegno di entrambi i
governi a continuare a lavo-
rare insieme sulla base dello

spirito di fiducia ed amicizia
esistente da lunga data tra i
due paesi e i due popoli.

Dobbiamo ora concen-
trarci sul lavoro estrema-
mente importante che ab-
biamo di fronte in Afghani-
stan. L’Italia svolge un ruo-
lo chiave a sostegno del po-
polo e del governo dell’Af-
ghanistan e rimane un no-
stro importante partner in
altre aree del mondo.

BRUXELLES Laliberazio-
ne di Mastrogiacomo non
haavutoalcunimpattosul-
leoperazionidelle forzeNa-
to in Afghanistan (Isaf). È
quantohadichiaratoilpor-
tavocedellaNatoJamesAp-
pathurai. «Posso dire con
chiarezza - ha affermato il
portavoce - che l’intera
questione della liberazione
delgiornalista italianonon
ha avuto il benché mini-
moimpatto sulleoperazio-
ni Isaf». In precedenza il
portavoce aveva rifiutato
commenti sullepolemiche
degli Usa e altri alleati nei
confronti dell’Italia per lo
scambio tra Mastrogiaco-
mo e cinque talebani.

Massimo D’Alema con Condoleezza Rice Foto Ansa

PARIGI Parigi non ha
«alcuna indicazione sul-
lecircostanzedella libera-
zione»del giornalista ita-
liano Daniele Mastrogia-
como, «e dunque non
ha alcun commento da
fare».Èquantosiappren-
de dal ministero degli
Esteri francese. La Fran-
cia - è stato aggiunto al
Quaid’Orsay-«haappre-
so con sollievo» la noti-
zia della liberazione di
Mastrogiacomo, è rima-
sta «inorridita» dalla
morte del suo autista e
«siaugura»chel’interpre-
te venga presto liberato.
Parigi ha rinnovato il
suo invito di «massima
prudenza» ai francesi
che si trovano in Afgha-
nistan.

Rice ricuce e si difende: non sapevo
Dichiarazioni di amicizia all’Italia ma la segretaria di Stato ripete: basta con le concessioni ai rapitori

Filo diretto Farnesina-ambasciata Usa
Quale ruolo per Ronald Spogli?

MASTROGIACOMO
Nessun impatto
sulle operazioni Nato

Gates, capo Pentagono:
«vicenda preoccupante»
Per il New York Times
«è chiaro che l’Italia
non ha agito da sola»

FRANCIA
No comment dell’Eliseo
sullo scambio per Daniele

La vendita del Nyt a New York

DIPLOMAZIA

«Italia-Usa, rapporti importanti»
Il documento del disgelo

PIERO
FASSINO

www.dsonline.it

Venerdì 23 marzo
18.00 DARFO BOARIO TERME
Hotel San Martino
Via San Martino 28
Manifestazione pubblica

20.30 BRESCIA
Istituto Artigianelli
Via Avogadro
Intervista di
Riccardo Venchiarutti 
giornalista Rai

Sabato 25 marzo
12.00 BERLINO
Sede Spd 
Vertice dei leader socialisti europei

Domenica 25 marzo
10.30 LODI
Via dell’Incoronata 
Inaugurazione della nuova sede Ds

11.00 LODI
Parco Tecnologico Padano
Via Einstein
Intervista di
Massimo Rebotti
direttore Radio Popolare

13.30 ABBIATEGRASSO
Quartiere Fiere
Manifestazione pubblica

OGGI

■ Incomprensibili e inaspettate. Così sono state
definite dal ministero degli Esteri italiano le criti-
che all’Italia provenienti mercoledì dalla fonte
anonimadelDipartimento diStato per le modali-
tà del rilascio del reporter Mastrogiacomo rapito
in Afghanistan. Una delle prime cose che il mini-
stro degli Esteri D’Alema ha fatto, è stata quella di
chiamare l’ambasciatore americano a Roma Ro-
nald Spogli per capire cosa stesse succedendo. La
confermadellatelefonataèstatadata ieridallaFar-
nesina.D’Alemahachiamato l'ambasciatoreame-
ricano in Italia Spogli «per avere ragguagli», ha ri-
ferito il portavoce Pasquale Ferrara. Stando a un
quotidianonazionale, Spogliavrebbe ridimensio-
nato «l’offensiva» Usa contro l’Italia. Non solo.
Con il ministro degli Esteri avrebbe messo a pun-
to il comunicatodiffuso poi nella serata di merco-
ledìdalla Farnesina.Comunicato incui si ricorda-
va «il clima molto positivo» dell’incontro Ri-
ce-D’Alema,durante ilquale«nullaèdiquantori-
ferito nella dichiarazioni della fonte anonima del
Dipartimento di Stato è emerso». Sul fatto che

Spogli abbia contribuito a redigere la nota che la
Farnesina ha poi diffuso alla stampa, ieri non si
avuta nessuna conferma.
Spogli è ambasciatore degli Stati Uniti in Italia dal
2005. Nel febbraio scorso è stato il promotore di
unaletteraapertadi seiambasciatorinellaquale si
chiedeva all’Italia (tramite giornali) di non venir
meno ai suoi impegni in Afghanistan. La lettera
provocò la«sorpresa edisapprovazione»diMassi-
moD’Alema.Allora, ilministrodegliEsteridichia-
rò che l’iniziativa di Spogli si prestava «ad essere
interpretata come un'inopportuna interferenza
esterna nel corso di un processo decisionale su
una materia che è e resta di esclusiva competenza
del Governo e del Parlamento». Alla lettera seguì
subitouna precisazione delportavoce delDiparti-
mento di Stato Sean McCormack: «L'articolo che
l'ambasciatore Spogli ha firmato e inviato ai me-
dia è perfettamente in linea con la politica ameri-
cana - dichiarò McCormack- Noi eravamo piena-
mente consapevoli di quello che l'ambasciatore
Spogli stava inviando ai media italiani».

■ di Roberto Rezzo / New York

Ronald P. Spogli Foto Ansa
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NIENTE ROTTURA Sulla vicenda del se-

questro dell’inviato di Repubblica tra Roma e

Washington, rileva il vicepremier, si è registra-

ta «una diversità di approccio, pure importan-

te, che non può però

essere tradotta in

una rottura che non

c’è stata». Al termine

del colloquio telefonico con
la Rice «abbiamo concordato
di fare uno statement comu-
ne», spiega D’Alema. Questi i
passaggi più significativi: «Il
Segretario di Stato Condoleez-
za Rice e il Ministro degli Este-
ri italiano Massimo D’Alema
hanno avuto oggi (ieri, ndr.)
un’approfondita e cordiale con-
versazione telefonica che fa
seguito al loro costruttivo in-
contro di lunedì sera a
Washington». Nessuna scon-
fessione, nessuna reprimen-
da. Tanto meno rottura. «Il
chiarimento è avvenuto, ed è
ciò che auspicavamo», dice a
l’Unità una fonte della Farne-
sina, che mette l’accento an-
che su altri passaggi. Come
questo: «Il Segretario di Stato
Rice e il Ministro degli Esteri
D’Alema hanno convenuto
sulla natura positiva e impor-
tante dei legami bilaterali tra
Italia e Stati Uniti e sull’impe-
gno di entrambi i governi a
continuare a lavorare insieme
sulla base dello spirito di fidu-
cia esistente da lunga data tra
i due Paesi e i due popoli».
Approfondita. Cordiale. Co-
struttivo. Non sono certo ag-
gettivazioni da crisi diploma-
tica. Come non lo è il passag-
gio finale dello statement co-
mune: «Dobbiamo ora con-
centrarci sul lavoro estrema-
mente importante che abbia-
mo di fronte in Afghanistan.
L’Italia svolge un ruolo chia-
ve a sostegno del popolo e del
governo dell’Afghanistan e ri-
mane un nostro importante
partner in altre aree del mon-
do». Importante. Partner. Di-
sponibile a discutere con gli
alleati una linea comune di
comportamento della Nato
nel caso si dovessero verifica-
re nuovi sequestri in Afghani-
stan dopo quello di Daniele
Mastrogiacomo. Alla segreta-
ria di Stato Usa, il titolare del-
la Farnesina ha proposto di
«discutere in sede Nato regole
e modalità di comportamen-
to a cui attenersi in questo ti-
po di situazioni, onde evitare
che possano determinarsi
quelle incomprensioni che
abbiamo avuto». «Intendia-
mo lavorare insieme« con gli
Stati Uniti, assicura D’Alema,
in Afghanistan e in altre aree
del mondo, «anche se abbia-
mo punti di vista divergenti».
«La cosa importante, insiste il

vice premier - è che la nota ri-
badisce che non esiste nessu-
na crisi tra Italia e Usa e que-
sta è la cosa più importante».
Il titolare della Farnesina par-
la anche della cena di lavoro a
Washington, durante la qua-
le, puntualizza, «per la verità
non vi era stata alcuna osser-
vazione critica, tanto è vero

che il Dipartimento di Stato
ha reso noto che al momento
dell’incontro, il segretario di
Stato non era informata circa
i dettagli e le modalità di quel-
la vicenda». E quindi, ribadi-
sce, «non ci sono state criti-
che».
D’Alema torna anche sul rapi-
mento del reporter italiano e

puntualizza : «Noi non abbia-
mo trattato con nessuno ma
attraverso un’associazione
umanitaria, Emergency, ab-
biamo ricevuto una lista di
persone. Nè abbiamo liberato
nessuno, perché non erano
nostri prigionieri, ma abbia-
mo trasmesso la lista al gover-
no afghano, che ha ritenuto

queste persone non così peri-
colose da non essere libera-
te». «Noi siamo grati al gover-
no afghano», aggiunge il vice
premier sempre nella trasmis-
sione di Bruno Vespa, e «sia-
mo solidali» con Karzai di
fronte alle critiche espresse in
queste ore ma «mi pare diffici-
le accusare il governo italiano

di aver fatto trattative e di
aver liberato terroristi». E con
il governo di Hamid Karzai
l’Italia intende coordinare
ogni iniziativa volta a concre-
tizzare la prospettiva di una
Conferenza di pace per l’Af-
ghanistan. Una Conferenza,
sottolinea il portavoce della
Farnesina Pasquale Ferrara,
che si inserisce in «un proget-
to regionale» attraverso «la
particolare qualità del coin-
volgimento diretto dei Paesi
della regione» e «può aiutare
anche il governo di Hamid
Karzai a rendere più concreta
l’iniziativa da lui lanciata nel
dicembre scorso». Si tratta
quindi di un principio già as-
sunto dallo stesso governo af-
ghano e che, aggiunge il por-
tavoce della Farnesina, nelle
intenzioni di Kabul, piena-
mente condivise dall’Italia, di
includere nel dialogo anche
«quanti hanno già deciso di
incorporarsi nel processo de-
mocratico e di non fomentare
la guerriglia». Una guerriglia
(quella dei Talebani) che si fa
sempre più aggressiva. Una re-
altà di fatto a cui il governo
italiano non intende sottova-
lutare: «Di fronte a rischi è del
tutto evidente che il governo
fornirà alle Forze armate in Af-
ghanistan tutti i mezzi che es-
se riterranno necessari per la
sicurezza dei nostri militari e
la sicurezza del territorio», af-
ferma D’Alema, aggiungendo
che sarà una valutazione fatta
assieme allo Stato maggiore
delle forze armate. Una valuta-
zione che è già stata avviata. Il
ministro degli Esteri riferisce
che il governo ha discusso ieri
con i vertici delle Forze arma-
te dell’adeguatezza dei siste-
mi d’armi impiegati in Afgha-
nistan, anche di fronte ai ri-
schi concreti derivati dal-
l’avanzamento della guerri-
glia nella provincia di Herat.
Le Forze armate - annuncia
D’Alema - faranno una valuta-
zione circa l’eventuale necessi-
tà di assetti di protezione di
fronte ai rischi».

LA STRANA CRISI Le 12 ore che hanno sconvolto le relazioni Usa-Italia nascondono uno scontro nell’Amministrazione Bush

Chi vuole incastrare Condy Rice?

ROMA «C’èsconcertoe irritazio-
neaWashingtonpercomeèsta-
tacondottaeconclusa latrattati-
va per la liberazione di Daniele
Mastrogiacomo». Il giorno do-
po i sorrisi di Massimo D’Alema
dopo la cena con Condoleezza

RiceilTg5affidaaMaurizioMo-
linari, corrispondente della
StampaaWashington, ilcompi-
to di mandare di traverso al no-
stroministrodegliesteri leporta-
tedel ristoranteAquarel,dando-
gli - o meglio facendogli dare -

del bugiardo dal Dipartimento
di Stato Usa. Perché le cose non
stanno come ha riferito D’Ale-
ma, spiega, «la Casa Bianca ha
presentatounaprotesta formale
nei confronti di Roma per tale
cedimentoneiconfrontidel ter-
rorismo».
«Lo sconcerto per il patto italia-
no con i Talebani alleati di Al
Qaeda si unisce con l’irritazione
americana per il comportamen-
todelministrodegliesteriMassi-

mo D’Alema che - ha spiegato
Molinari in un servizio andato
in onda mercoledì nel tg delle
20 - dopo la cena con Condole-
ezza Rice aveva parlato di com-
prensione americana per la trat-
tativa avvenuta». Ma le cose
nonstavanocosì, comeMolina-
ri racconta di aver appreso da
«unaltofunzionario»delDipar-
timento di Stato che ha convo-
cato allo scopo la stampa italia-
na. «Il segretario di Stato - conti-

nua il servizio - non ha mai
espresso tale comprensione e
dunque agli occhi di Washin-
gton D’Alema ha detto una bu-
gia sul colloquio avvenuto al ri-
storante Aquarel di Washin-
gton».
Il patto italiano con i Talebani e
tramite loro sembra di capire
conAlQaeda, laprotesta forma-
le della Casa Bianca. E le bugie
con le gambe corte del ministro
degliesteri italiano.Questigli in-

gredienti del servizio. Che si
chiudeconuna notazione stori-
ca.«Eradai tempidellacrisidiSi-
gonella che un governo ameri-
cano non usava un linguaggio
cosìduroneiconfrontidiunmi-
nistrodella repubblica italiana».
Peccato che nel volgere di qual-
che ora la strana crisi rientri nei
binari e la Casa Bianca non ab-
bia mai presentato una protesta
formale: qualcuno deve aver
detto una bugia.Maurizio Molinari

Kabul, lo scambio dei prigionieri irrita i ministri di Karzai
Il portavoce del ministero degli Interni commenta: il presidente ci ha tagliati fuori, ha deciso tutto da solo

 ●

«Non mi pento di aver salvato un italiano»
D’Alema risponde agli Usa e propone: discutiamo un codice di comportamento comune in sede Nato

LA POLITICA si è presa
una lunga vacanza a Kabul,
in coincidenza con il ponte
del Capodanno afghano.

Mercoledì è iniziato l'anno
1386 del calendario caro alla
tradizione locale, ed oggi è il
giornodellapreghiera.Così rin-
tracciare un ministro, un depu-
tato, o un semplice portavoce
diventa un'impresa. Ma Zama-
rayBasheri, ilmegafonodelmi-
nistero degli Interni, fa eccezio-
ne e risponde. Non ha nulla da
dire sulla tempesta delle criti-
cheamericaneall'Italia sullage-

stione del caso Mastrogiaco-
mo: «È una questione politi-
co-diplomatica, riguarda il mi-
nisterodegliEsteri e laPresiden-
za. Non compete a noi». Ma
sull'esistenza di opinioni diver-
genti insenoall'amministrazio-
ne Karzai riguardo la scarcera-
zione dei talebani scambiati
con il giornalista rapito, Baghe-
ri fa un'affermazione interes-
sante. «Ad essere sinceri, non
nesapevamodavveronulla -di-
ce il portavoce-. Siamo stati in-
formati solo uno o due giorni
fa». Vorrà dire uno o due giorni
prima della liberazione dell'
ostaggio? «No, dico proprio

quellochehodetto.Nonneab-
biamo saputo nulla finché
l'operazione è stata eseguita».
Dunqueilministerodegli Inter-
ni, dunque la polizia, dunque
unodeidueramidell'intelligen-
ce sono stati del tutto esautora-
ti da un intervento che pure, a
rigor di logica, rientrava nelle
loro competenze. La stampa af-
ghana informata sostiene che
Karzai durante la visita in Ger-
mania diede due ordini ai suoi
collaboratori. Non dire nulla
sul sequestro e sulle trattative,
esaudire le richieste degli italia-
ni. Il ché non ha impedito che
qualche malumore o qualche
principio di dissenso affiorasse
comunque. Domenica scorsa,

quando Gino Strada si recò alle
carceri dove erano detenuti i
tre talebani che Dadullah ave-
va reclamato oltre ai due già
consegnati due giorni prima, si
trovòinaspettatamentedi fron-
te a difficoltà dell'ultima ora. Al
decreto del presidente Karzai
mancava lacontrofirmadelmi-
nistro della Giustizia, Sanwar
Danesh. Passarono due ore pri-
ma che finalmente la pratica si
sbloccasse. Del resto ai vertici
del governo afghano molti era-
no consapevoli che si stava cre-
ando un precedente pericolo-
so. Non per nulla all'indomani
delloscambioilportavocepresi-
denzialeKarimRahimi, siaffret-
tòadefinirloun«provvedimen-

to eccezionale», un episodio
«che non si ripeterà». Solo il ca-
rattere amichevole che da lun-
ga data contraddistingue i rap-
porti fra Italia e Afghanistan
avevano consentito una scelta
così fuori dall'ordinario. A co-
sto però di inasprire le relazioni
con altri Paesi amici. Londra ad
esempio non sopporta che fra i
5 liberati ci sia Latif Hakim, che
non è solo l'ex-portavoce dei ri-
belli ma anche il dirigente che
avrebbe ordinato l'uccisione di
un cittadino britannico caduto
nelle loromani. Ilgovernoolan-
dese, cheha le suetruppe impe-
gnateal fianco di inglesi e cana-
desi sul violentissimo fronte
meridionale, ha attaccato sen-

za nominarli i governi italiano
e afghano, perché «quando si
crea una situazione in cui puoi
comprarti la libertà sequestran-
do un giornalista, entro breve
di giornalisti in giro non ce ne
saranno più». Parole di Maxi-
me Verhagen, ministro degli
Esteri dell'Aja in visita a Kabul.
Del resto sulla pericolosità di al-
cuni elementi del quintetto ci
sono pochi dubbi. Di uno di lo-
ro ad esempio, Hamdullah,
non è stato ancora detto che
viene sospettato di essere il ca-
po della quinta colonna taleba-
naaKabul. Inaltreparole l'orga-
nizzatore dei commando ka-
mikazeda infiltrarenellacapita-
le.

«Non abbiamo trattato
ma attraverso una
associazione umanitaria
abbiamo ricevuto
una lista di persone»

«Intendiamo lavorare
cogli Usa in Afghanistan
e in altre aree del mondo
anche se abbiamo punti
di vista divergenti»

L’analisi

Eora che la crisi sembra essere
rientrata, resta da chiedersi:
chi ha cercato di intrappolare
«Condy»? La ricucitura diplo-

matica ammette anche di accettare per
buone «verità» che fanno fatica a regge-
re ad una considerazione che l’«uomo
della strada», e non solo lui, non può
non fare: ma come può essere possibile
che il responsabile della politica estera
della super-potenza mondiale, fosse al-
l’oscuro dei termini dello scambio che
haportatoalla liberazionediDanieleMa-
strogiacomo?Uninterrogativocheneti-
ra con sè un altro, dal sapore di thriller:
cosa è avvenuto in quelle sconvolgenti
dodiciorecheseparanola«cenasulPoto-
mac» dalla bordata di critiche contro il
Governo italiano sparata ad alzo zero da
un«funzionariosenzavolto»delDiparti-
mento di Stato, del quale Condoleezza
Riceè laresponsabile?Sedovessimocon-

densare il «giallo» in un titolo adeguato,
quello più appropriato sarebbe: «La ven-
dettadi Donald». Il Donald in questione
è l’ex segretario alla Difesa, capo dell’ala
dura dell’Amministrazione Bush, l’uo-
mo che, a malincuore, George W.Bush
ha dovuto sacrificare (dimissionandolo)
per i tracolli militari in Iraq e per cercare
di stabilireunaccettabilemodusoperan-
di coni Democraticiusciti vincitoridalle
elezionidimediotermine.Dimissionato
ma non isolato. Perché Rumsfeld man-
tiene i suoi rapporti, molti e molto stret-
ti, non solo con il Pentagono ma anche
con gli uomini (del Pentagono) interni
al Dipartimento di Stato, come lo è l’in-
fluente«funzionariosenzavolto»autore
dell’attacco a tutto campo contro il go-
verno italiano.
Quella sparata non mirava solo a colpire
un governo (italiano) che i falchi del-
l’Amministrazione Usa hanno sempre

guardatocondiffidenza(troppoautono-
mo, troppo protagonista); ma nel miri-
no dei fedelissimi di Rumsfeld c’era an-
che, e per molti versi, soprattutto lei:
«Condy» la pragmatica, la segretaria di
Stato che aveva riflettuto coraggiosa-
mente, e con un apprezzabile pragmati-
smo, sui disastri dell’unilateralismo per-
seguito in Iraq e non solo dai neocon
cheavevanoinRumsfeldenelvicepresi-
dente Dick Cheney i loro fari.
Inquadrato in questo contesto, il «non
era al corrente» suona come un fragile
compromesso raggiunto tra le due «ani-
me»dell’AmministrazioneUsa.Uncom-
promesso che ha evitato una clamorosa
marcia indietro rispetto alle critiche sul
«trattativismo» italiano avanzate dal
«funzionario senza volto» ma dai solidi
legami, senza però che queste critiche
potessero risolversi in uno scontro aper-
to tra Washington e Roma. Meglio allo-

ra trincerarsi dietro un improbabile «la
segretaria di Stato non era a conoscenza
deidettagli»dello scambioquandosi era
trattenuta a cena con il ministro degli
Esteri italiano. Perché poi qualcuno do-
vrebbepurechiederechinonhaprovve-
dutoa informare a tempo laRice. Perché
quelle«12 oreche sconvolsero le relazio-
ni tra Usa e Italia», salvo poi far rientrare
nellealtre12oresuccessive, la«stranacri-
si», testimoniano di uno scontro aperto
dentro l’Amministrazione Usa. Uno
scontro che deve interessarci, e tanto.
Perché in gioco c’è la possibilità stessa di
ridefinireunapartnershipeuro-atlantica
per la gestione condivisa dei conflitti e
dellecrisi regionali. Ingiococ’èquelmul-
tilateralismo perorato oggi dall’Italia e
cheCondoleezzaRicesembraaverassun-
to, sul frontemediorientalecomesull’Af-
ghanistan.Bastaeavanza per far scattare
la «vendetta di Donald».  u.d.g.

Il ministro degli Esteri, Massimo D'Alema, ospite della puntata di «Porta a porta» Foto di Giuseppe Giglia/Ansa
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La strana crisi vista da Molinari al Tg5
«Per Washington D’Alema è un bugiardo»
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■ di Gabriel Bertinetto inviato a Kabul
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UNA REAZIONE DEGLI ALLEATI come

questa non se l’aspettavano. A suscitare

«stupore», in Massimo D’Alema ma anche in

Romano Prodi, sono state sì le mosse degli

alleati d’oltre ocea-

no, ma non meno

«inaspettate» sono

state quelle degli al-

leatidi governo. Ottenuta la libe-
razione di Daniele Mastrogiaco-
mo, sono iniziate a sentirsi certe
critiche per come è stata portata
a conclusione l’operazione: co-
me quella del ministro per le In-
frastrutture Antonio Di Pietro,
che ha parlato di «Paese umilia-
to»,perché l’Italia «hadovutoce-
dere la propria dignità istituzio-
nale», o come quella della titola-
re per le Politiche comunitarie
Emma Bonino, che ha definito
«comprensibile» la reazione Usa
e chiesto al governo «rigore» per
evitare che i nostri connazionali
diventino «ostaggi più
“appetibili”». Sono iniziati poi a
farsi sempre più significativi certi
silenzi: come quello del ministro
della Difesa Arturo Parisi, inter-
pretato da più parti come sinto-
mo di un’irritazione per il fatto
che a portare a compimento
l’operazione in Afghanistan sia
stataEmergencyenon,puraven-
do garantito che erano in grado
difarlo, i servizid’intelligenceita-
liani.
Non meno inaspettata è arrivata
poi laposizione delpiùstretto tra
gli alleati. Al di là del fatto che
“Europa”,giornaledellaMarghe-
rita, sia uscito in edicola con un
eloquente titolo di prima pagina
- «No, gli Usa non erano affatto
d’accordo» - e un altrettanto elo-
quenteeditoriale -«Nonneuscia-
moconlecenette»-nelcorsodel-
lagiornatasonoiniziateacircola-
re voci riguardanti la «perplessi-

tà»delpartitodiFrancescoRutel-
li sul modo incuiè stata gestita la
vicenda Mastrogiacomo. Tant’è
vero che quandoè stato fatto no-
tare che sulla liberazione e sul
contrasto tra Italia e Stati Uniti la
Margherita è stato l’unico partito
a non rilasciare dichiarazioni, al
Nazareno si è spiegato che ciò
non era casuale, che si trattava di
unalineadi«silenziosa responsa-
bilità» per «evitare di alimentare
polemichesuldelicatofrontedel-
la politica estera». Voci di «per-
plessità», appunto, a cui alla fine
di una lunga giornata ha dato
confermapervia indiretta lostes-
so Rutelli: «Non è il momento di
creare polemiche, la Margherita
haavutosempreunatteggiamen-
to di grande responsabilità e soli-
darietà con le iniziative portate
avanti dal governo. Non è il mo-
mentodicommentare, iomiaffi-
do alla presa di posizione del mi-
nistro della Difesa e del ministro

degli Esteri».
È quando questo quadro si è fat-
to dai contorni via via più defini-
ti che D’Alema è tornato sulla vi-
cenda. Lo ha fatto intervenendo
a “Porta a Porta”, rispondendo a

domande riguardanti gli alleati
atlantici, ma non solo. «Quando
è iniziata questa vicenda - ha rac-
contato il ministro degli Esteri -
dissi a Prodi: comunque andrà a
finire avremo delle polemiche. E

iopreferiscoaverneperchéabbia-
mo salvato una vita». Non è ca-
suale che il titolare della Farnesi-
na sia tornato a sottolineare - lo
aveva fatto anche nei giorni scor-
si - che ha agito in asse con il pre-

sidente del Consiglio. Anche il
premier è rimasto infatti «stupi-
to»per le reazioniemersedopo la
liberazione di Mastrogiacomo.
Tanto più che Prodi ci aveva te-
nuto a far sapere che lui stesso ha

avuto un ruolo decisivo nella vi-
cenda, dicendo: «Sono stato io
più volte a chiedere al presidente
Karzaidi fare di tutto, di tutto per
liberareMastrogiacomo».Erano i
momenti immediatamente suc-
cessivi al rientro in Italia dell’in-
viato di “Repubblica”. Poi sono
emersi tutti idistinguo, leperples-
sità, lecritiche.Adichiararediap-
prezzarequanto ottenuto, al di là
dei più o meno diretti interessati,
è stato il presidente della Camera
Fausto Bertinotti, che ha parlato
di«legittimarivendicazionedior-
goglionazionale»perunatrattati-
vacheèstata fatta«comesidove-
va», ed è stata l’ala radicale del-
l’Unione:ilVerdeAlfonsoPecora-
roScaniohaparlatodi«ottimola-
vorodiD’Alema»,mentreOlivie-
roDilibertohapromosso l’opera-
todelgoverno:«Credodinonfar-
gli un favore nel dirlo, ma D’Ale-
ma è un ottimo ministro degli
Esteri».

ROMA «Gli inaccettabili attac-
chidegliUsaversoilGovernoita-
lianomoltiplicano lepreoccupa-
zioni per l'incolumità di chi ha
avuto un ruolo fondamentale
per la liberazionediMastrogiaco-
mo. Il ricordo dell'agguato che

portòallamortediNicolaCalipa-
ridopo la liberazionediGiuliana
Sgrena ci insegna quanto gli Usa
possono fare quando sono irrita-
tìper lemossedegli alleati.Altret-
tantosignificativaè l'assurda cat-
tura da parte del governo Karzai

del mediatore di Emergency che
deve essere immediatamente li-
berato. In questo momento deli-
catissimo e pericoloso l'Italia e
tutto il suo governo devono
esprimere il suo pieno sostegno
politico per l'azione umanitaria
che Emergency sta svolgendo in
Afghanistane riconoscerepiena-
mente il ruolo fondamentale
svolto da Gino Strada e dei suoi
collaboratori», dice Iacopo Ve-
nier responsabile Esteri del PdCI.

■ «Stavolta non ne usciamo
con le cenette a lume di cande-
la. Lo strappo con gli Stati Uniti
è una cosa seria», perché le trat-
tative per il rilascio in Afghani-
stan di Daniele Mastrogiacomo
hanno «toccato nervi scoperti

traCasaBianca,PentagonoeDi-
partimento di Stato». Ieri l’edi-
torialediEuropacommentava il
gelo tra Italia e Usa dopo la libe-
razione dell’inviato di Repubbli-
ca. Certo, ammette in giornale
vicino alla Margherita, da parte

degli americani una sorta di
«vialibera»deveesserci stato,al-
trimenti«si sarebberofatti senti-
re prima». Ma ora da un proble-
madi«debitoconKarzai»sipas-
sa ora a «un vulnus tra alleati»
cheèquestionepiùcomplicata.
In termini interni, questo si tra-
duce in «nuove munizioni per
ilcentrodestra».ConcludeEuro-
pa: «Rassegnamoci: non si può
fare politica estera facendo l'oc-
chiolino al Transatlantico».

SÌ, NO. ANZI NI. Mentre arriva la
disapprovazione del Dipartimento
di Stato Usa delle modalità della li-
berazione di Mastrogiacomo, va

in onda il balletto della Cdl sul voto di
martedìal rifinanziamentodellemissio-
ni.Nonèpiùscontato il lorosì, avverto-
noFieAn,adducendocomemotivazio-
ne il fatto che la situazione in Afghani-
stanècambiata,edunqueleregoled’in-
gaggio sono insufficienti per garantire
la sicurezza dei soldati italiani, ma an-
che la presunta perdita di credibilità in-
ternazionale dell’Italia. L’Udc, pur con
qualche sfumatura, conferma il suo sì.
Mentre la Lega sta andando verso
l’astensione, che in Senato equivale a
un voto contrario, come ha fatto nelle
Commissioni Esteri e Difesa. Giocando
eutilizzandoapropriovantaggio lecriti-

che Usa è chiaro che a Fi e An piacereb-
be molto far mancare i voti all’Unione,
facendoemergere ledifficoltàdelgover-
no in politica estera. Ma la decisa posi-
zione dell’Udc per il sì non solo vanifi-
cherebbedi fattoquestastrategia,mari-
schierebbe di far emergere le divisioni
nel centrodestra. Il no di Fi e An, inol-
tre, risulterebbe non poco incoerente
con le posizioni sulle missioni da sem-
preassuntedallaCdl,oltreapoterappa-
rire davvero un segno di inaffidabilità
nei confronti degli alleati. Il sì di An
«non è affatto scontato», spiega Gian-
franco Fini, secondo il quale il governo
ha «perso ogni credibilità in politica in-
ternazionale». In Afghanistan, secondo
Fini, sul terreno «le cose sono cambiate
e i nostri soldati si trovano a dover fron-
teggiareunasituazionespessodramma-
ticaconmezzi e regoled'ingaggio insuf-
ficienti. Perfino l'Olanda ci ha criticato

e questo è paradossale per un paese che
doveva rilanciare l'Europa». Anche per
Silvio Berlusconi, gli Stati Uniti «non si
fidano più dell'Italia». È chiaro, avrebbe
argomentato Berlusconi con i suoi, che
aquesto puntoci sarebbero i motiviper
non votare a favore del decreto. A con-
fermadiquesto fatto,oltre100deputati
di Fi hanno firmato una lettera-appello
al presidente del partito Silvio Berlusco-
ni per chiedergli di votare no, visto che
la missione com’è «non garantisce la si-
curezza dei nostri soldati». C’è anche ’è
chi tra i senatori azzurri sarebbe inten-
zionato a votare comunque contro,
qualechesia laposizionedelpartito,co-
me Marcello Pera e Antonio Martino.
Chiedequest’ultimoche«inostri solda-
ti sianopostinellecondizionidiparteci-
pare con gli altri contingenti della Nato
alle operazioni». La Lega, dal canto suo,
ribadisce che o si aumentano uomini e
mezzi, oppure è pronta a votare no.
L’Udc, però, ribadisce il suo sì. Pur con

qualche distinguo. «Le proteste ameri-
canesonopiùchegiuste.Manoiconfer-
miamo il nostro sì», dichiara il segreta-
rio Cesa. Il senatore Baccini fa sapere
che la scena in Afghanistan è cambiata,
e il gruppo deciderà martedì. Ma anche
in serata Casini ribadisce: «Il voto al de-
creto è scontato, perché pensare di far
rientraredalmattinoallasera8000mili-
tari italiani sarebbe un atto di pura irre-
sponsabilità».Maavverte:«Senonci sa-
ràun'autosufficienza,èovviocheilcen-
trosinistra dovrà trarre le conseguenze
edilgovernodovràdimettersi».Adimo-
strare i nervi tesi nella Cdl, le accuse di
Maroni: «Della posizione dell’Udc pen-
so tutto il male possibile». Che il pres-
sing del centrodestra sui centristi va
avanti lo dicono anche le parole di Fini
in serata: «Èprevedibile che fino all'ulti-
mo momento ci possano essere delle
novità».
Ma se anche alla fine Fi e An dovessero
decideredi votare sì, certamente nonri-

nunceranno a tentare di sparigliare le
carte dell’Unione, presentando qual-
che ordine del giorno con l’intento di
prendere anche alcuni voti della mag-
gioranza, come fu con quello che ap-
provava la relazione di Parisi sulla base
di Vicenza. L’invito arriva esplicito da
Storace:«SeMastella eFollini sonodav-
vero contrari alla presenza dei talebani
inunaConferenzadipacesull'Afghani-
stan, hanno la possibilità di far seguire
le parole ai fatti. Tra gli emendamenti
al decreto sulle missioni ce n'è uno che
afferma che gli interlocutori della Con-
ferenza devono avere il gradimento del
governolegittimodiKabul».Echealcu-
ni voti mancheranno all’Unione è cer-
to: sicuramente quelli di Turigliatto e
Rossi, forsequellidellaRameeBulgarel-
li.
Ieri, comunque, c’è stato un incontro a
Palazzo Chigi tra D’Alema, Parisi e il ca-
podiStatoMaggioredellaDifesa,Giam-
paolo Di Paola.

Foto Ansa

Su Prodi e D’Alema la freddezza di Rutelli
I distinguo di Parisi poi il vicepremier. Che si corregge: «Non è il momento di creare polemiche...»

■ di Wanda Marra / Roma

Di Pietro: Italia umiliata
Bonino: ora più rigore
Ma per Bertinotti è
ragione di orgoglio
Diliberto: ottimo lavoro

PDCI

«Va tutelata l’incolumità
a Kabul di Gino Strada»

Rivendicareoggiunalineadella fer-
mezza, dopo che la trattativa (lo
scambio di «prigionieri») è da tem-
poconclusa, èunaprocedura inedi-
ta anche per la politica italiana.
Zitti finoall’ultimogiorno,acquat-
tati dietro la trattativa governati-
va, trincerati dietro i «no com-
ment»di convenienza, gli esponen-
ti del centrodestra hanno scoperto
improvvisamente che per il ritorno
a casa di Daniele Mastrogiacomo
sono stati liberati dei prigionieri ta-
lebani. Una linea della fermezza
maturata nelle ultime ore, dopo
aver dato «carta bianca affinché il
governo possa fare qualsiasi sforzo
per ricondurre in libertà ai suoi fa-

miliari Daniele Mastrogiacomo»
(Pier Ferdinando Casini, Udc, 6
marzoscorso), e aver tranquillizza-
to: «Sono convinto che il governo
sta facendo tutto ilpossibile eanco-
radipiùsarà fatto»(PaoloBonaiu-
ti, Forza Italia, 15 marzo). E, infi-
ne, anche auspicato, per bocca di
un ex ministro degli Esteri: «È co-
munqueforte l’auspicioe la speran-
zache il nostroconnazionalepossa
tornareasvolgerepresto il suo lavo-
ro» (Gianfranco Fini, An, 16 mar-
zo, il giorno in cui fu data notizia
dell’assassinio dell’autista di Ma-
strogiacomo, Said Agha).
Adessoè faciledire, comefaGaeta-
no Pecorella: «Chi scende a patti

con il terrorismo, aiuta obiettiva-
mente il terrorismo». Fatto sta che
qualche accordo, probabilmente,
fusiglatoancheper il ritornoacasa
diGiulianaSgrenaedelledueSimo-
ne. E che l’opposizione, se non in-
formata di ogni singolo dettaglio
della trattativa in corso, di certo sa-
peva di Emergency e degli agenti
del Sismi all’opera sul territorio af-
ghano.
Lascorsadomenicamattina,quan-
do la trattativa sembrava essersi
improvvisamentearenata,PierFer-
dinando Casini alzò il telefono per
chiamare Romano Prodi e chiedere
cosa stesse succedendo. Il presiden-
te del Consiglio rassicurò sulle trat-
tative in corso e chiese all’ex presi-
dentedellaCamera«ilmassimosi-

lenzio». La situazione restava deli-
cata.
Certo non era stato organizzato un
«ponte» formale per lo scambio di
informazioni tra governo e opposi-
zione (quello che nella scorsa legi-
slatura fu tenuto, in occasioni ana-
loghe,presso laPresidenzadelCon-
siglio da Gianni Letta), ma il cen-
trodestra ogni volta che ha cercato
cercato un canale lo ha trovato.
I giornalisti inviati a Kabul, d’al-
tronde,negli ultimi giorni facevano
nomiecognomideiprigionieri tale-
banioggettodellamediazione. Sen-
za cheda destra si alzasse un fiato,
neanche per chiedere spiegazioni
nelmerito.Algoverno, comeribadi-
va ancora ieri il sottosegretario agli
EsteriLorenzoForcieri«l’opposizio-

neavevadatocartabianca». Il cen-
trosinistra, oggi, appare sorpreso
dalla giravolta della destra. Spiega
il segretario del Prc Franco Giorda-
no: «Noi abbiamo sempre avuto
un atteggiamento coerente, sia con
il governo Berlusconi sia con l’at-
tuale governo: abbiamo sempre so-
stenuto l’obiettivo di salvare le vite
umane, contutte lemodalitàpossi-
bili. Trovo sgradevole che adesso,
ex post, qualche esponente dell’op-
posizione si comporti in modo dif-
forme». Commenta il capogruppo
dei Verdi Angelo Bonelli: «Ènato il
partito dell’ipocrisia. Le giravolte
del centrodestrasulcasoMastrogia-
como sono una pagina vergognosa
nella storia della politica italiana,
uno spettacolo indecente».

IL CASO Nei giorni difficili della prigionia contatti e informazioni ci sono stati, ora spuntano perplessità e distinguo

A destra nasce il «partito dell’ipocrisia». Ma tutti sapevano

Il giorno della liberazione: Daniele Mastrogiacomo abbraccia Gino Strada Foto Ansa

Il ministro degli Esteri
replica: «Preferisco
le polemiche con
Mastrogiacomo vivo
che non il contrario»

IL QUOTIDIANO DELLA MARGHERITA

Europa contro D’Alema: non ne
usciamo con le cenette con la Rice...

OGGI

Afghanistan, nel Polo ora cresce la voglia di votare no
I senatori di Fi raccolgono firme, Pera e Martino hanno già deciso, An è tentata. Ma l’Udc resta sul sì

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

■ di Simone Collini / Roma
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PARTECIPA AL CONGRESSO, SCEGLI DI CONTARE

PER IL FUTURO DELL’ITALIA
VOTA PER LA MOZIONE E LA RIELEZIONE DI PIERO FASSINO
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www.dsonline.it

DEMOCRATICI
DI SINISTRA
4° CONGRESSO
NAZIONALE

Per
l’Europa
e la pace,
con il
socialismo
europeo
Per un’Italia che torni a
credere nell’Europa unita
e a battersi per un mondo
sicuro e di pace.  Per rin-
novare il riformismo euro-
peo e  unirlo in un
comune impegno con la
famiglia socialista, per co-
struire un campo progres-
sista più ampio che svolga
un ruolo rilevante in Eu-
ropa e nel mondo. In que-
sto sta il valore del
Congresso del PSE di
Porto, dal quale è venuto
un sostegno esplicito e
convinto al progetto del
Partito Democratico. E’
nell’ambito del socialismo
europeo e internazionale
che il Partito Democratico
dovrà operare. 

Per chi 
nel 2010
avrà
20 anni
Per un’Italia che incoraggi
i giovani a scommettere
su di sé, sul proprio ta-
lento, sulla volontà di rea-
lizzare le proprie

aspirazioni di vita. Un’Italia
che si fondi sul merito, e
promuova l’accesso dei
giovani nel lavoro, nelle
imprese, nelle profes-
sioni, nelle pubbliche
amministrazioni, nelle
istituzioni e nella politica. 

Per le pari
opportunità
Per un’Italia che scom-
metta sulle donne, apra
l’accesso al lavoro e all’af-
fermazione professionale,
offra politiche di forma-
zione e servizi sociali che
concilino lavoro e vita per-
sonale.  Un’Italia che pro-
muova l’accesso delle
donne a incarichi e fun-
zioni dirigenti nell’econo-
mia, nella società, nella
politica.  

Per i diritti
e la libertà
Per un’Italia capace di af-
fermare l’uguaglianza dei
diritti, la parità di genere,
la tutela dell’identità di
ogni persona, il pieno ri-
spetto dell’orientamento
sessuale e delle scelte di
vita di ciascuno. Per
un’idea di democrazia al
cui centro siano la per-
sona e la sua libertà. 

Per
il lavoro
Per la  piena e buona oc-
cupazione, assicurando
formazione e riconosci-
mento di professionalità,
tutele e diritti, per sconfig-
gere la precarietà, il la-
voro nero, le morti bianche.
Per riconoscere pari di-
gnità e valore al lavoro au-
tonomo, alle professioni,
al creare impresa, soste-
nendo chi sceglie di intra-
prendere, rischiare in
proprio, valorizzare la pro-
pria autonomia professio-
nale.

Per
il sapere
Per un’Italia che investa
prioritariamente su cono-
scenza e formazione, inve-
stendo sull’infanzia, sulla
scuola, sull’università e
sulla ricerca. Un’Italia che
sul sapere fondi la sua ca-
pacità competitiva, soste-
nendo la crescita
dimensionale delle im-
prese, la specializza-
zione dei prodotti e dei
servizi, innovazione e ri-
cerca, concorrenza e
qualità dei servizi pub-
blici, accesso a nuovi
mercati, modernizza-
zione delle infrastrut-
ture e delle reti. 
Per un’Italia che restituisca
sviluppo e futuro al Mez-
zogiorno.

Per
l’ambiente
Per un’Italia che scommetta
sulla sostenibilità ambientale
e contribuisca a salvare il pia-
neta dai rischi che i cam-
biamenti climatici producono,
puntando su efficienza ener-
getica, energie pulite e rin-
novabili, salvaguardia del
territorio e dell’ecosi-
stema, qualità ecologica e
multifunzionale dell’agri-
coltura, alimentazione fon-
data su originalità di
prodotti e territori, mobilità
sostenibile, promozione di
tecnologie pulite. 

Per la
solidarietà
Per un’Italia che non lasci
sole le persone e le fami-
glie, che investa sui bam-
bini e sugli adolescenti.
Un’Italia nella quale chi ha
i capelli bianchi viva senza
l’angoscia della solitudine,
dell’indigenza, della emargi-
nazione.  Un’Italia che sappia
accogliere coloro che, da
lontano, vengono legal-
mente nel nostro Paese e li
integri nel rispetto dei doveri
e delle leggi.
Un’Italia che promuova
impegno civile, associa-
zionismo  partecipativo,
solidarietà sociale, volon-
tariato, cooperazione.  

Per la
democrazia
Per far uscire l’Italia da
una transizione da troppi
anni incompiuta, che al-
larga il solco tra politica
e cittadini con il rischio di
derive qualunquiste e ple-
biscitarie.  Per riforme isti-
tuzionali imperniate su
federalismo, sussidia-
rietà, modernizzazione
dello Stato. Per una
nuova legge elettorale
i cui cardini siano bipolari-
smo e coesione delle coa-
lizioni, minore
frammentazione politica,
radicamento territoriale
degli eletti, equilibrio di
rappresentanza tra uomini
e donne.

Per
i valori
della
sinistra
Per dare alla sinistra, ai
suoi valori, alle sue idee
nuovo slancio, e farle svol-
gere –come in ogni pas-
saggio cruciale della storia
italiana- una funzione diri-
gente nazionale. Perchè
costruire il Partito Demo-
cratico, una casa più
grande dei riformisti, è il
modo più efficace per far
vivere i valori della sinistra
nel mondo nuovo di que-
sto secolo.    



LA GENTE SCAPPA SOTTO LE BOMBE,

in mezzo agli spari. È scoppiata la battaglia

di Gereshk, poco lontano dalla zona in cui fu

rapito Daniele Mastrogiacomo con i suoi due

collaboratori afghani.

Al vicino ospedale di

Emergency, nella cit-

tà di Lashkar Gah, gli

scampati affluiscono a piedi o
con mezzi di fortuna, trascinan-
doconsé i feriti. «Neabbiamori-
coverato 14, compresi cinque
bambini -racconta al telefono
LucaDeSimeis,diPordenone, il

logista della struttura sanitaria-.
Tre erano in condizioni dispera-
te e sono morti quasi subito. Un
bimbo di un anno e mezzo ce
l'ha portato già privo di vita la
mamma. Aveva la testa spacca-
ta da un proiettile. La povera
donnaègrave,conunapallotto-
la conficcata nella mandibola».
Il frastuono dei bombardamen-
ti edelle sparatorieaccompagna
la veglia notturna degli abitanti
di Lashkar Gah, terrorizzati all'
idea che i combattimenti possa-

no avvicinarsi ancora di più alle
loro case. L'operazione Achille
lanciata il 6 marzo dalla Nato
nel sud dell'Afghanistan, inve-
ste il cuore della provincia di
Helmand, il capoluogo Gere-
shk,esfioraLashkarGah, sull'al-
tra sponda del fiume che dà il
nome alla provincia. Ma la Na-
tonegadipartecipare all'azione,
ilcuipesoricadrebbe interamen-
te sull'esercito nazionale. E il
portavocedelministerodellaDi-
fesa a Kabul, Mohammad Zahir
Azzimi, conferma, pur non
escludendo che sino coinvolte
«altre truppe straniere». Un'
espressionechepotrebbeallude-
re alle forze americane che nell'
ambito dell'operazione Endu-
ring Freedom si muovono indi-
pendentemente dal contingen-
te internazionaleIsafaguidaNa-
to.
«Tutto è cominciato a mezzo-

giorno -continua De Simeis-.
Qui vicino c'è una base inglese.
Vedevamo levarsi in volo gli eli-
cotteri con l'armamento inseri-
to. Poi sono cominciate le raffi-
che e i botti, ininterrottamente.
Li sentiamo ancora adesso che è
buio pesto. Hanno chiuso il
ponte a sud della città. Lo fanno
sempre quando scattano opera-
zioni massicce».
Dai racconti dei sopravvissuti
che trovano rifugio a Lashkar
Gah, rimasta per ora ai margini

dell'inferno, si apprende che so-
no piovute bombe dal cielo, co-
me quella che una donna ha vi-
sto centrare in pieno la sua casa
a dieci chilometri da qua. E se
bombardano dall'aria, o sono
gli inglesi o sono gli americani.
Il ché non esclude ovviamente
la presenza afghana negli scon-
tri di terra.
«Per noi qui all'ospedale è stata
una giornata di lavoro frenetico
-aggiunge il logista di Pordeno-
ne-. Ma nulla in confronto a
quello che prevediamo accada
quando la battaglia scemerà di
intensità. Per il momento molti
feriti restanodovesono.Troppo
rischioso spostarli adesso, pochi
si azzardano a farlo. Chi ne ha
avuto il coraggio, è passato lun-
gostradedisseminatedicadave-
ri. Non so se siano centinaia,
ma da quello che ho sentito, si-
curamente molte decine».

Assieme a De Simeis dentro all'
ospedalediLashkarGahsonoal-
tri seimedici italiani.«Certoave-
re qui con noi Rahmatullah Ha-
nefi sarebbe utilissimo per capi-
recosastaaccadendoingiroere-
golarci di conseguenza», com-
menta il logista. Hanefi è il capo
della sicurezza di Emergency a
LashkarGah, cui furonoaffidati
i contatti con i sequestratori sia
di Gabriele Torsello lo scorso ot-
tobre sia di Mastrogiacomo. At-
tualmente è agli arresti. La poli-

ziaafghanal'haprelevato ilgior-
no dopo la liberazione del gior-
nalistadiRepubblica, senzacon-
testargli alcun reato. Non è an-
cora stato rilasciato.
Vani per tutta la giornata da
Lashkar Gah, i tentativi di met-
tersi in contatto con i colleghi
dell'ambulatorio distaccato a
Gereshk. I telefoniprendonodi-
scretamente bene verso Kabul,
che dista centinaia di chilome-
tri,marestanoirrimediabilmen-
te muti quando cerchi di chia-
mare poche decine più in là.
Nella sede di Emergency arriva-
no solo civili. «No, nessuno dei
feriti era un talebano. Del resto
ben difficilmente verrebbero a
farsi curare, forse temendodies-
sere catturati lungo il cammi-
no». Ma tra le vittime, numero-
si sono i guerriglieri talebani.
Fonti locali dicono almeno 28,
forse una quarantina.

NEW YORK Più di 6 milioni di
bambini afghani si apprestano a
tornare a scuola questa settima-
na, l'Unicef e le organizzazioni
partnercontinuanoadistribuire
in tutto il paese forniture scola-
stiche di base e materialiper l'in-

segnamento. «Portare a scuola
6.080.260 bambini nel giro di
pochi giorni è un evento di por-
tatastoricaperquestoPaese»,ha
dichiarato David McLoughlin,
responsabileper l'istruzionedell'
Ufficio Unicef in Afghanistan.

Negli ultimi 4 anni, l’Unicef ha
istituito 5.000 scuole a base co-
munitaria nelle aree più sperdu-
te del paese, permettendo così a
oltre 200.000 bambini e bambi-
ne l'accesso all'istruzione. Nel
2006,piùdi460tende-scuolaso-
nostatedistribuiteper risponde-
re alle esigenze dell'istruzione di
base.
Nonostante i risultati consegui-
ti, persistono però gravi difficol-
tà.È necessariauna maggiore at-

tenzione alla formazione degli
insegnantipergarantire laquali-
tà dell'istruzione del crescente
numero di scolari, mentre la
mancanza di insegnanti donne
si ripercuote sui tassi di frequen-
za scolastica, soprattutto per le
bambine. Per il 2007 prevedono
l'iscrizione scolastica di ulteriori
400.000 bambine, la fornitura
di materiali didattici per 5,4 mi-
lioni di bambini e la costruzione
di nuove scuole comunitarie.

Proponiamo che il Congresso assuma la seguenti decisioni:

APPARTENENZA
Il futuro soggetto politico dovrà continuare ad appartenere al campo della sinistra riformista
e per questo motivo la sua appartenenza al Partito Socialista Europeo e alla Internazionale
Socialista, che già oggi raggruppano anche forze democratiche non provenienti dalla
tradizione socialista è una condizione non derogabile e rappresenta un vincolo di mandato
per i rappresentanti dei Democratici di Sinistra che avranno responsabilità decisionali nel
processo costituente del nuovo soggetto politico.

NOME
In ogni caso per quanto riguarda il nome del Partito, che noi proponiamo possa essere
Partito Democratico e Socialista, e la sua collocazione internazionale la decisione finale
dovrà essere sottoposta al voto diretto degli iscritti dei partiti fondatori e dei loro elettori
con modalità da definire nel corso della fase costituente.

STRUTTURA FEDERALE
La costituzione di un nuovo soggetto politico dovrà avvenire su base federale e federativa
tra le varie forze politiche che lo promuoveranno. Resterà in ogni caso di competenza di
ciascuna delle forze politiche promotrici la decisione di appartenenza ad organismi e
strutture sopranazionali o transnazionali come, ad esempio, il Partito Socialista Europeo
e l’Internazionale Socialista.

FASE COSTITUENTE
La costituzione del nuovo soggetto politico deve vedere  fin dall’inizio, e quali soci fondatori,
altre forze politiche come ad esempio lo Sdi, i Repubblicani Europei, le organizzazioni

ambientaliste e altre forze organizzate della società civile. Si devono pertanto considerare
superati gli orientamenti assunti nel seminario di Orvieto, nel quale le forze costitutive
sono state limitate ai soli Democratici di Sinistra e alla Margherita.

PARTITO POPOLARE
Il nuovo soggetto politico dovrà avere una struttura popolare aperta radicata su tutto il
territorio nazionale. Esso dovrà avere una struttura federale con ampie autonomie per le
organizzazioni territoriali. Rinnovamento generazionale.

VERIFICA CONGRESSUALE
Il Congresso stabilisce infine che il mandato per la formazione del nuovo soggetto politico
dovrà essere sottoposto a ratifica da parte di un Congresso straordinario appositamente
convocato per approvare o respingere l’esito conclusivo della fase costituente e, ove il
medesimo  fosse approvato, per procedere al conseguente scioglimento dei Democratici
di Sinistra.

www.socialistieuropei.it - www.dsonline.it

VOTA LA TERZA MOZIONE:
LA PROPOSTA POLITICA PER UNIRE IL PARTITO.

OGGI

Nell’ospedale di Emergency
i sopravvissuti di Gereshk
Battaglia nel sud dell’Afghanistan, vicino alla struttura
di Strada. Il racconto dei civili feriti e terrorizzati

Un convoglio di talebani Foto Ansa

UNICEF

Afghanistan, tornano a scuola
sei milioni di bambini

Un logista
dell’ospedale: abbiamo
ricoverato 14 persone
tra cui cinque bambini
tre sono morte subito

La Nato nega di
partecipare all’azione
il cui peso ricadrebbe
sull’esercito afghano
«Uccisi 28 talebani»

■ di Gabriel Bertinetto inviato a Kabul
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NELLA DRAMMATICA vicenda del rapi-

mento di Daniele Mastrogiacomo, i misteri su-

perano di gran lunga le certezze e i fatti noti. Il

reporter ha spiegato negli articoli pubblicati

dal suo giornale le fa-

si della prigionia e i

difficili momenti tra-

scorsi nelle mani dei

Talebani, ma quando accadeva
attorno al sequestro appare av-
volto da molte nebbie. Queste
alcune voci dell’Intelligence,
provenienti dall’ambiente mili-
tareedelladiplomaziachel’Uni-
tà ha raccolto.
IL RAPIMENTO Quandoilgior-
nalistavienerapitogli007 italia-
ni si mettono all’opera e contat-
tano le centrali dell’Intelligence
deipaesi alleati, maapparechia-
ro che «il rapimento si svolge su
un territorio controllato palmo
a palmo da Telebani». Viene in-
dividuato un canale da sfruttare
peravviareuncontatto,maque-
sta direzione viene abbandona-
ta. «In questa fase gli americani
sapevanotutto,se -diceunafon-
te - nel caso Calipari ci hanno
detto che l’auto giunta al check
pointprocedevaadunacertave-
locitàèperchéposseggonosatel-
liti in grado di osservare tutto ed
ancheinAfghanistannullasfug-
giva al loro occhi». I continui
spostamenti dell’ostaggio ren-
dono più ardua l’individuazio-
ne del covo e allontanano l’ipo-
tesi di effettuare in blitz. «L’Af-
ghanistan nasconde molte trap-
pole - si fa notare - la cooperante
ClementinaCantonierastata ra-
pita da banditi che in Italia defi-
niremmo “balordi” eppure per
liberarla i servizi hanno dovuto
impegnarsi a fondo». In questa
fase comunque è certo che «vi è
unaiuto reciproco» tra le Intelli-
gence dei paesi occidentali.

LA TRATTATIVA L’Intelligence
«sta lavorando sodo», ma la rete
degli 007 italiani «sta vivendo
una sofferenza, i rapporti all’in-
terno della Coalizione sono tesi,
i paesi che stanno impegnando
i loro soldati nell’operazione
Achille vedono con disappunto
il fattochel’impegnodegli italia-
niè limitatodalleregoled’ingag-

gio e dai caveat». Il lavoro degli
agentidei servizi si basa «su con-
tatti personali» e sull’«integra-
zione tra le reti dei diversi paesi
della Coalizione». Ma appunto
le «incomprensioni» rallentano
l’efficacia di questo meccani-
smo e si decide di ricorre «una
tantum»all’organizzazione fon-
datadalchirurgoGinoStrada. «I

nostri servizi hanno svolto un
importante lavoro - dice una
fonte diplomatica - ma poi si è
scelta Emergency anche perché
dai contatti avuti era apparso
chiarochesarebbestatopiùfaci-
le trattare visto che Gino Strada
è conosciuto e gode di fiducia in
ambienti che lo ritengono al di
sopra della parti». Emergency

ha rivendicato ieri di aver svolto
un ruolo super partes: abbiamo
compiuto - dice - azioni «richie-
ste, rendendolecompatibiliedo-
verose in relazione alla propria
natura, senza assumere alcuna
iniziativa autonoma, restando
assolutamenteestranea aqualsi-
asi azione politica interna o in-
ternazionale». Spunta così la li-
stadeiprigionierideiquali iTale-
bani chiedono la scarcerazione.
Ci sono i nomi di Latif Hakimi,
Yasir Ustad, Mansur Ahamad,
Hamdullah e Abdul Ghafar. «Su
alcuni nomi si apre un durissi-
mo braccio di ferro con gli ame-
ricani».
LO SCAMBIO non appare però
verosimile che gli americani
non sapessero cosa si stava pre-
parando, fossero all’oscuro della
decisione di Karzai di liberare i
cinque «e forse alcuni altri». Il
settimanale Der Spiegel spiega,
citando anonime fonti dell’In-
telligence tedesca, che «gli Usa
sanno molto bene cosa succede

nel carcere di alta sicurezza af-
ghano di Pol-I-Cherki, ufficial-
mente sotto l’amministrazione
afghana, ma nel quale operano
anchesoldati edagenti america-
ni. I servizi segreti tedeschidubi-
tano che la liberazione dei dete-
nuti possa essere stata possibile
senza che gli Usa ne fossero al
corrente». «Noi però - ribatte
una fonte dell’Intelligence Usa -
non avremmo mai negoziato in
quel modo se si fosse trattato di
uno dei nostri». Inutile ricorda-
re che in Iraq decine di detenuti
escono dalle carceri in cambio
di«favori». «Avolteprevale la ra-
gion di Stato - dice la fonte Usa -
ma la nostra regola è di non ve-
nire a patti con terroristi, nè ri-
corriamoamediatori comeStra-
da che resta un semplice cittadi-
no».
LA LIBERAZIONE Il chirurgo
di Emergency però lavora bene
«dimostrandounanotevoleabi-
lità nella trattativa» - ammette
una fonte militare che però ag-
giunge: «Ogni sequestro è una
storia a sè, quando è accaduto i
Afghanistan è irripetibile, è sta-
to pagato un alto prezzo e sareb-
bemoltodannosodimostrareal-
tredebolezze inunoscenarioca-
rico di insidie e pericoli per i no-
stri soldati». E non è un mistero
che nei palazzi della Difesa c’è
molta irritazione perché «Strada
ha fatto tutto da solo».

BERLINO La liberazione dei tale-
bani prigionieri in cambio del
giornalista italiano Daniele Ma-
strogiacomo non sarebbe potuta
avvenire senza che gli Stati Uniti
ne fossero al corrente: lo afferma-
va ieri il sitoonlinedel settimana-

le di Amburgo «Der Spiegel», che
primo aveva riportato le critiche
dialtiesponenti tedeschi.«GliSta-
ti Uniti sanno molto bene cosa
succedenelcarceredialta sicurez-
za afghano di Pol-I-Cherki», scri-
veva ieri Spiegelonline sulla base

didichiarazioniattribuiteai servi-
zisegreti tedeschi. Inquestocarce-
resonorinchiusi insiemeamiglia-
ia di detenuti comuni anche i più
importanti talebancatturatinegli
ultimi anni. «Il carcere è ufficial-
mente sotto amministrazione af-
ghana,ma inesso operano anche
soldati e agenti americani. I servi-
zi segreti tedeschi dubitano che
una liberazione possa essere stata
possibile senza che gli Usa ne fos-
sero al corrente» scrive lo Spiegel.

■ Il premier iracheno al Maliki
hachiusoieripomeriggioaffretta-
tamente a Baghdad la conferenza
stampa congiunta con il segreta-
rio dell'Onu Ban Ki-Moon, dopo
l'esplosione di un colpo di morta-
ioapochedecinedimetridallasa-

la della sede del Consiglio dei mi-
nistri, nella superblindata Zona
Verde, dove i due stavano rispon-
dendo alle domande dei giornali-
sti. «Non è nulla, non è nulla» -
ha detto Maliki a Ban, che al mo-
mento ha cercato riparo dietro al

podio ed è poi apparso notevol-
mente scosso. Quando l'esplosio-
ne ha fatto tremare la sala e cade-
reunpaiodi frammentidal soffit-
to,uninterpreteavevaappenaco-
minciato a tradurre dall’inglese
in arabo la risposta del segretario
dell'Onualladomandadiungior-
nalista iracheno. Una delle guar-
die del corpo di Maliki ha subito
afferrato il premier con le mani,
ma questi gli si è rivolto con aria
seccata dicendo: «Vai via».

SANDRO BALDONI Parla il fratello del giornalista sequestrato e ucciso in Iraq nel 2004 dall’Esercito islamico

«Di Enzo nemmeno il corpo, ci hanno lasciati soli»

Al-Maliki con Ban Ki Moon Foto Ansa

«Pressapochismo». È morto anche di
questo Enzo Baldoni, rapito in Iraq il 26
agosto del 2004 e inghiottito nel nulla.
Resta qualche fotogramma a tracciarne
la rapida parabola, da ostaggio che spie-
ga davanti alle insegne dell’Esercito isla-
mico le richieste microscopiche dei suoi
rapitori - via le truppe - all’immagine di
un corpo senza vita, semisepolto nella
sabbia.Ecco,quelcorpoadistanzadian-
ni non è mai stato recuperato, la fami-
glia vorrebbe almeno riavere le spoglie.
«Perunaquestionedi rispetto,del rispet-
to che si deve ai morti», spiega Sandro
Baldoni, il fratello del giornalista ucciso.
Con una lettera a Repubblica, in festa
per il ritornoacasadiDanieleMastrogia-
como, ieri ha chiesto - pudicamente, in
punta di penna - di non archiviare tra i
casi irrisolti la storia di Enzo. Ucciso da
ungruppoarmatosunnitae«dalpressa-

pochismo»dichiavrebbepotutoaiutar-
lo.
Lei fa appello «a quel pezzetto di
Italia civile e sommersa» che si è
mobilitata per Mastrogiacomo. E, si
potrebbe aggiungere, è rimasta in
silenzio per Enzo. Che cosa avete
saputo del recupero della salma in
questi anni? Siete in contatto con
qualcuno?
«Ci sono stati due contatti, qualche me-
sedopolamortediEnzo,all’epocaanco-
ra di Pollari e Mancini. All’inizio ci han-
no rassicurato, ci dicevano che si stava
facendoilpossibile.Unavoltacihacon-
tattato un alto ufficiale dei Carabinieri,
dicendo che forse erano stati trovati i re-
sti.Poièsparito,abbiamosaputodell’esi-
to negativo dell’esame del Dna da un
giornalista. Mesi dopo tutto si è ripetu-
to, il referente era la Croce rossa. Stavol-
ta le analisi sono state positive, ma non
si è mai arrivati a nessuna conclusione.

Non abbiamo ancora capito perché».
Poi più niente?
«Niente. Abbiamo sollecitato la cosa tre
o quattro mesi fa. Per questo abbiamo
coltoora l’occasionepercercaredi rimet-
tere in moto una situazione che non si è
chiusa. Anche psicologicamente così è
più difficile».
Come avete vissuto i giorni del
rapimento di Mastrogiacomo?
«Ciauguravamocheandasse a finire be-
ne.Certoti tornanoaddossoi sentimen-
ti, le sensazioni di allora. Ci sono venuti
inmente imomentidisolitudineassolu-
ta che abbiamo vissuto allora, quando
capivamoche le cose simettevano male
e che nessuno si stava muovendo. Ti ve-
niva la voglia di andare laggiù, per pro-
varci da solo. Per provarci almeno.»
Perché secondo lei c’è stata tanta
confusione intorno al sequestro di
Enzo? Ci sono voluti giorni solo
perché si riconoscesse che era

stato rapito...
«Credo che ci sia stata una forte negli-
genza. Era agosto, d’accordo, ma non
mi sembra una ragione sufficiente. C’è
stato pressapochismo e impreparazio-
ne,delSismi, dellaFarnesina.Chiedeva-
no che cosa si potesse fare e ricevevamo
risposte più che evasive. Tre ore prima
che Al Jazira annunciasse che Enzo era
statoucciso, laCrocerossaciavevarassi-
curato dicendo che l’ultimatum era sta-
to prorogato».
Nella sua lettera sembra di leggere
un po’ di amarezza per il silenzio che
c’è stato intorno al sequestro di
Enzo, così diverso dalla
mobilitazione per Mastrogiacomo.
«La mobilitazione è importante, quella
va sempre bene, per tutti. Da parte no-
stra non c’è nessuna acrimonia, al con-
trario. Vogliamo solo che quel che resta
di Enzo sia riportato a casa, che questa
storia non finisca così».

Gli 007 italiani: gli americani sapevano
L’intelligence: informati fin dal primo istante del rapimento. I tanti misteri irrisolti del sequestro

Irritazione alla Difesa
«Strada ha fatto
tutto da solo
non possiamo
dimostrarci deboli»

GERMANIA

Der Spiegel: gli Usa informati
operano anche nelle carceri afghane

■ di Marina Mastroluca

L’INTERVISTA

Nella prima fase
i servizi occidentali
hanno agito assieme
Difficoltà e dissensi
nella Coalizione

L'unità di crisi del ministero degli Esteri Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

BAGHDAD

Colpo di mortaio nella zona verde
a 50 metri dal segretario dell’Onu

OGGI

■ di Toni Fontana

Enzo Baldoni

per un partito nuovo.
democratico e socialista.
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CONGELATO il vertice chiarificatore tra

Francesco Rutelli e il tridente popolare forma-

to da Franceschini, Letta e Fioroni che, forte

del successo nei congressi di base della Mar-

gherita, vuole pesare

di più e ridimensiona-

re il leader. L’incontro

era previsto per ie-

ri mattina e sarebbe saltato pro-
prio per volontà degli ex popolari.
E ora è rinviato a data da destinar-
si. I popolari, infatti, non avrebbe-
ro alcuna convenienza, in questa
fase,achiudere lapartitaea toglie-
re Rutelli dalle spine. Perché a fine
marzo si chiuderanno tutti i con-
gressi regionali e, a quel punto, ci
sarà un quadro ancora più chiaro
delle forze incampo,conunpossi-
bile ulteriore ridimensionamento
delle truppe di Rutelli, soprattutto
senelLazio il suocandidatoMario
Di Carlo dovesse perdere contro il
popolare Francesco Scalia. E se in
Veneto i Letta boys, che da soli
avrebbero circa il 50% dei delega-
ti, dovessero decidere di mettere
inpistaunpropriocandidatocon-
troil coordinatoreregionaleuscen-
te, il rutelliano Diego Bottacin.
Insomma, i popolari vogliono
aspettare.Consapevoliche inque-
sta situazione in bilico chi è più in
difficoltà è proprio Rutelli. Inoltre,
le parole di Rutelli sul «tuffo all’in-
dietro» rappresentato dalla rievo-
cazione dell’identità popolare,
avrebbero irritato il presidente del
SenatoMarini.Aconfermadique-

stasensazioneleparolepronuncia-
te ieri dal ministro Fioroni: «Gli ex
non esistono più e neanche i Teo-
dem e i Neodem. L’unica corrente
in cui mi riconosco è quella dei
“dem-dem”, i democratici demo-
cristiani, che è una categoria dello

spirito e vale per sempre. E questo
lo sa anche Rutelli. Io sono orgo-
glioso di essere stato democristia-
no. Abbiamo portato questa tradi-
zionenellaMargheritae laportere-
mo anche nel Pd». E Pierluigi Ca-
stagnetti, che aveva chiesto a Ru-
tellidiscegliere traleaderevicepre-
mier: «La questione della leader-
ship è un problema ineludibile:
non abbiamo difficoltà a confer-
mare Rutelli, ma serve una leader-
ship completamente dedicata in
un momento in cui si deve gestire
un’impresa impegnativa come la
costruzione del Pd».
Ad acuire la tensione anche una
letteracheRutellihafatto recapita-

re ai segretari regionali, dando la
sua interpretazione sulle norme
che regolano il collegamento tra
la mozione (unitaria) e le liste per i
delegati: secondo questa interpre-
tazione toccherebbe proprio a Ru-
tellidare ilvia liberaalcollegamen-
totra listaemozione.Ecosì lostes-
so leader potrebbe bocciare liste a
luinon favorevoli. «Una norma di
garanzia decisa all’unanimità»,
spiegano i rutelliani. Ma ipopolari
temono la trappola, e cioè che il
leader possa blindare le assise na-
zionali, deciderne i pesi. E Avveni-
recommenta:«Rischiadiessereso-
lo un banale ma poco attraente
scontro di potere». Francesco Rutelli e Franco Marini Foto di Danilo Schiavella/Ansa

L’influenza del Pci nella storia d’Italia? Tos-
sica, insidiosa per la libertà. Una minaccia
alla democrazia, in quanto emanazione di
una potenza straniera. E anche un «passato
chenonpassa»,meritevolediunastoria«al-
laDeFelice»masenza«sconti» comenel ca-
so del fascismo. E proprio perché l’influsso
Pci perdura, sotto forma di comunisti al go-
verno e di post-comunisti che non sono cam-
biati. Benché poi il vessillo della soversione
sia stato raccolto dal fondamentalismo isla-
mico, «che ha preso il posto della minaccia
comunista nel mondo globale». È stata que-
sta la falsarigadelConvegnodi ierialCapra-
nichetta di Roma indetto da «Fondazione
Magna Carta» e associazione «Ircocervo»,
dedicato appunto all’«Influenza del Pci nel-
la storia d’Italia», al quale hanno dato vita
storicinonprividiblasone,matutti senzaec-
cezionenellevestidi giudizi istruttori,nondi-
sposti a riconoscere nemmeno le attenuanti
generiche all’imputato Pci. Ed erano tra gli

altri Piero Craveri, Elena Aga Rossi, Gaeta-
no Quagliariello, Francesco Perfetti, Viktor
Zaslavski,GianniDonno,GiovanniOrsina,
Andrea Guiso e Aldo Ricci, direttore dell’Ar-
chivio centrale dello Stato.
Lacosasingolare in tantoeffluviodi condan-
ne contro i nemici della libertà comunisti as-
serviti all’ideologia, è stato però l’incipit del
Convegno. Incipit in puro stile Cominform.
Perché aperto da uno dei massimi dirigenti
diForza Italia,Fabrizio Cicchitto, cheha su-
bito dato la linea dei lavori. Quella di cui so-
pra. E con l’aggiunta di alcune considerazio-
ni politiche, come quando ad aprire i conve-
gni culturali erano Zdanov o Suslov. E cioè,
diceva Cicchitto all’esordio, non solo gli ex
Pci si sono «dileguati in silenzio» dopo il
1989,perpetuando la loronaturaealleando-
si con i comunisti dichiarati. Ma, invece di
«fare come la Spd in Germania», cheha rea-
lizzato un grande coalizione con la Cdu,
hanno rinunciato «ad ogni spazio riformi-
sta». Sta in questo messaggio in bottiglia del
forzista Cicchitto il senso di un Convegno

giudiziario che di storico ha avuto ben poco?
Eveniamoai contributi, tutti organicamente
ligi aduna delle tante indicazioni di Cicchit-
to: il Pci non fu neanche gramsciano, ma
un’articolazione geopolitica dell’Urss.
Piero Craveri ad esempio teorizza che il Pci
fu un «missile a due stadi», legale e illegale,
conunazonamilitareancorada indagare.E
per dimostrarlo usa argomenti poi adoperati
a piene mani da Aga Rossi e Zaslavski: «la
finta autonomia della svolta di Salerno». E
ladisponibilitàdiTogliattiaprendere il pote-
re con learmi«se i russiavesserovoluto».Ar-
gomenti fallaci e smentitidamolte evidenze.
Èarcinoto infatti cheTogliatti invocòperpri-
mo il ruolo di Badoglio in un governo di uni-
tà nazionale sin dal settembre 1943. E reite-
rò la proposta sino al gennaio1944, quando
fece marcia indietro per il dissenso dell’anti-
fascismo italiano su Badoglio. E per l’indeci-
so atteggiamento sovietico rispetto allo scac-
chiere italiano, dove l’Inghilterra subentrava
agli Usa come «dominus, e in mancanza di
riconoscimento reciproco tra Italia e Urss. Il

fatto acclarato è un altro: fu Stalin a dare il
placet finale alla svolta. Ma è risaputo! Ben-
ché Togliatti lo abbia anticipato.
Quanto all’«insurrezione» Pci dopo il mag-
gio 1947, non ebbe mai alcun fondamento.
La temeva Togliatti, per le complicazioni in-
ternazionali che avrebbe comportato - lo dis-
seaKostylevnel1948- estante il suoassolu-
to rifiutodella«viagreca».AltraperladiCra-
veri: il «piano K» sbandierato da Scelba per
avvalorare un golpe Pci. Era una bufala pas-
satadalMinisterodell’internoaiprefetti eal-
le questure. E non ha alcun valore probato-
rio.Ancora, tra le tanteassurditàascoltate ie-
ri: le manifestazioni di piazza come prodro-
mi di golpe. Bene, è assurdo dire come han
fattoCraveri eRicci, che furono fattequando
già la terraerastatadistribuitadalla riforma
agraria. Laddove invece il piombo della poli-
ziadi Scelba edellamafia colpì benprima la
gente: a Melissa, Montescaglioso, Portella.
Contadini inermiepopolo,aModenaealtro-
ve.Epoi, come si fa aparlaredi«prove tecni-
che di rivoluzione» con l’occupazione della

prefettura di Torino, e dopo la destituzione
del prefetto Troilo, se proprio Togliatti in
quel 1947 disse a Pajetta: «E adesso che ve
ne fate della prefettura occupata?». Ma di
questo celebre episodio nessuna traccia nella
relazione di Aldo G. Ricci, che ha parlato dei
verbali della presidenza del Consiglio dal
1945al1953.DiAgaRossi eZaslavaskys’è
già detto. Quast’ultimo ha solo aggiunto
un’altra cosa del pari risaputa: gli Jugoslavi
volevanolarivoluzione inGreciacontro ilpa-
rere di Stalin.
Insomma tutto il convegno è stata una sillo-
ge demonizzante e scontata, dove Simona
Colarizi ha persino criticato da destra Aga
Rossi, disposta a concedere qualche creden-
ziale democratica al moderatismo del Pci:
«No, col Pci non vi fu né democratizazzine
né modernizazzione del paese». Resta la do-
manda:perchèquesto convegno?Soloper lin-
ciare ilPci?Oppurepersuggerire lagrandeco-
alizione?Difficile capirlo. Inogni casoperen-
trambe le cose bastava una dichiarazione di
agenzia. Di Cicchitto ovviamente.

IL CASO I rischi per la democrazia restano, secondo l’ex socialista, nel persistere in Italia dell’eredità del Partito comunista. Che fu una «forza illegale»

Cicchitto dà la linea, i suoi storici s’adeguano: il Pci è il Male
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Sale lo scontro nei Dl
Marini irritato con Rutelli
Gli ex ppi non si fidano. Il leader della Margherita
vuole vagliare personalmente le liste dei delegati
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Sezione DS Di Vittorio 
Sala Villaggio Giardino
Via Curie 22/a
MARIANGELA BASTICO

TOSCANA
Pontedera (PI)
23 marzo, ore 21
Sezione Vasco Gronchi
MARCO FILIPPESCHI
Lucca
24 marzo, ore 9
Sezione cittadina Ds
MARCO FILIPPESCHI

Pisa
24 marzo, ore 15
Unione comunale
MARCO FILIPPESCHI
Colle di Val d’Elsa (SI)
23 marzo, ore 17.30
Piscina Olimpia
LEONARDO DOMENICI

LIGURIA
Bolano (SP)
23 marzo, ore 21
Sezione DS
LORENZO FORCIERI
Pegazzano (SP)
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Roma
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GIANNI PITTELLA
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ANOTONIO BASSOLINO
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Torre Annunziata (NA)
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MARCO MINNITI
Caserta
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MAURIZIO MIGLIAVACCA
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di Arco Felice
ENZO AMENDOLA
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Villa San Giovanni (RC)
24 marzo, ore 16
Sezione DS
ANNA FINOCCHIARO
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24 marzo, ore 17.30
Sezione DS
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ANNA FINOCCHIARO

SICILIA
Adrano (CT)
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Piazza Umberto
CESARE DAMIANO

Bruxelles
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Sezione Ds
GIANNI PITTELLA

■ di Bruno Gravagnuolo

■ di Andrea Carugati / Roma
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BASTA UN LANCIO Ansa di metà pomerig-

gio a scatenare una dura polemica nel centro-

sinistra. Tema: l’adesione dell’Ulivo al Family

Day organizzato per il 12 maggio da un vasto

fronte di associazioni

cattoliche con l’ap-

poggio della Cei. Se-

condo l’Ansa, duran-

te una riunione con i coordina-
tori di Ds e Margherita, Miglia-
vacca e Soro, i responsabili wel-
faredeiduepartitiBassolieBob-
ba e altri parlamentari (che ha
avutocomeoggetto l’organizza-
zione di un Forum dell’Ulivo
sulle politiche per la famiglia
per il 7 maggio) sarebbe stata
posta la questione di una ade-
sione ufficiale dell’Ulivo al Fa-
mily Day. Sul tema la senatrice
dsAnnaSerafini,presenteall’in-
contro, ha puntualizzato: «Su
un tema così delicato serve un
ragionamento politico dell’Uli-
vo,nonsi lasciare lasceltaai sin-
goliparlamentari».Nessuninvi-
toadaderire,dunque,ma lane-
cessità di porsi il problema in
modo collettivo. Perchè «sulla
famiglianonpossiamostaresul-
la difensiva, sostenere politiche
di questo tipo non è affatto in
contraddizione con la promo-
zione dei diritti civili», ha spie-
gatopoi Serafinia l’Unità. «Non
possiamo lasciare che la destra
strumentalizzi ilmondocattoli-
co».
SoroeMigliavaccaavrebberori-
cordato, a quel punto, che il ta-
volo di ieri non aveva poteri di
decisione su questo tema, ma
solo sull’organizzazione del Fo-
rum dell’Ulivo per il 7 maggio,
invistadellaConferenzanazio-
nale sulla Famiglia organizzata
dal governo per il 24, 25 e 26
maggio. E tuttavia il lancio An-
sadelle17.35,chedava l’adesio-
neal Family Day come cosa fat-
ta, ha scatenato una ridda di re-
azioni. Nonostante la rapida

smentita di Migliavacca e Soro:
«Nessuna decisione è stata pre-
sa. Da alcuni partecipanti è sta-
ta avanzata l’ipotesi di una for-
male adesione alla manifesta-
zione che verrà verificata nei
prossimi giorni». «Evitiamo
inutili polveroni», dice Miglia-
vacca. «Siamo solo a marzo, il
Family Day è in maggio, dun-
que c’è tutto il tempo per valu-
tare», dice Soro. «Io comunque
ho detto da tempo che non an-
drò». E anche 49 deputati del-
l’Ulivo si pronunciano: «È in-
quietante che da una riunione
riservata escano notizie con-
traddittorie», dicono. E chiedo-
no che un’eventuale decisione
«sia presa dai gruppi di Camera
e Senato». Anche il ministro
della Famiglia Rosy Bindi ieri
haribaditochenonandràalFa-
mily Day di piazza San Giovan-
ni.Ehadefinito«pericolose»al-
cune delle idee contenute nel
manifesto «Più famiglia» vara-
to alcuni giorni fa dalle associa-
zioni promotrici.
«È l’inizio della stravaganza del
Pdchesiconfiguracomeunlet-
toaduepiazze»,hacommenta-
to il leaderdellasecondamozio-
neDsFabioMussi.«Si faunpar-
tito che ha due posizioni e che
quindi non può che essere un
grande comitato elettorale».
«In una coalizione - aggiunge -
ci sono posizioni diverse e si ar-
riva ad una mediazione, ma un
partito esiste se c’è una tavola
di valori condivisa e una forte e
non equivoca identità». «È uno
scherzo?», si domanda Franco
Grillini, che giudica l’eventuale
adesione dell’Ulivo come un
«gesto fuori luogo, innaturale,
sbagliato e masochista», visto
che«glistessiorganizzatorihan-
no detto di voler smontare i Di-
co». E le deputate della sinistra
Dssidomandano:«L’Ulivosce-

glie il modello di famiglia del
Vaticano? Ci sfugge la ratio di
comel'Ulivo, chenon ha parte-
cipato alla manifestazione del
10 marzo a difesa di una propo-
sta del suo governo (i Dico,
ndr), possa oggi partecipare a
una manifestazione contro il
governo». La deputata del Prc
VladimirLuxuriachiedeall’Uli-
vo un «chiarimento ufficiale»,
e Fulvia Bandoli parla di una
«rincorsaalle impostazioni me-
no moderne sul tema della fa-
miglia». «Questa vicenda rivela
lo stato di grande confusione
che regna tra Ds e Margherita
sulla questione fondamentale
della laicità dello Stato», com-
menta il capogruppo dellaRosa
nel pugno alla Camera Roberto
Villetti. «La partecipazione dell'
Ulivo al Family Day porrebbe
una definitiva pietra tombale

sui Dico», dice la vicepresiden-
tedeideputatidiForza Italia Isa-
bella Bertolini.
«Io questa volta non c’entro»,
sorride il senatore teodemLuigi
Bobba,chepureerapresenteal-
l’incontro. «Vi assicuro che
nonabbiamodecisoniente, sia-
mo stati travolti da una notizia
che non esiste».
«Èchiarochesegliorganizzato-
ri dicono che la manifestazione
ècontroiDicononsipuòanda-
re», dice Anna Serafini. «Ma se
chiedono politiche per la fami-

glia e la non equiparazione con
lecoppiedi fatto ildiscorsoèdi-
verso. Non possiamo regalare
alla destra le politiche per la fa-
miglia, dobbiamo spingere af-
finché il mondo cattolico non
si lasci strumentalizzare. Se gli
organizzatori vogliono il dialo-
go troveranno orecchie attente
nel centrosinistra». E il putife-
rio che si sta scatenando a sini-
stra? «Chi ritiene in contraddi-
zione famiglia e diritti civili li
ostacola entrambi», dice Serafi-
ni.

■ di Vladimiro Frulletti / Firenze

Ulivo, scoppia
la «grana»
del Family day
«Dobbiamo pronunciarci». 49 deputati:
«Decideranno i gruppi parlamentari»

Il centrodestra vuole cacciare
il caporedattore del Tg toscano

Dichiarazioni polemiche
di Luxuria (Prc) e
di Villetti (Rnp)
Lo stupore di Grillini:
«Sarebbe masochista»

ASSALTO RAI «Vuol dire

che li manderemo a lezione

di imparzialità da Emilio Fe-

de». Ds e Margherita, con i

segretari toscani Andrea

Manciulli e Antonello Giaco-

melli, usano la battuta per com-
mentare l’attacco (molto violen-
to)che il centrodestra, localee na-
zionale, sta portando al Tg3 della
Toscana. Un assalto che ieri è arri-
vato a chiedere esplicitamente la
testa del caporedattore Franco De
Felice,accusatodidaretroppospa-
zio al centrosinistra. «Velina di Ds
e Margherita» per restare al com-
mentosoftdiPaoloBonaiuti,por-
tavoce di Silvio Berlusconi e vice-
presidente della commissione di
vigilanzaRai. IlcuipresidenteMa-
rio Landolfi di An (quello che
mandava i bigliettini all’allora di-

rettore del Tg1 Gad Lerner per
“segnalargli” un giornalista) ha
prontamente garantito ai vertici
toscanidelPolo il suo diretto inte-
ressamento. Un attacco così duro
chehaspintoil sindacatodeigior-
nalisti Rai (Usigrai) a intervenire
in difesa di De Felice («addirittura
una mozione politica per cacciar-
lo») e del Tg tocano. chiedendosi
perché «invece di appesantire la
Rai con una polemica al giorno, i
partiti politici tutti non fanno un
passo indietro togliendo le loro
mani dall’azienda?».
Per spiegare lo “squilibrio” infor-
mativo il centrodestra da una par-
te cita la convenzione fra Regione
Toscana, Rai3 e Rai New 24
(280mila euro per sei passaggi da
3-4 minuti l’uno) , e dall’altra ri-
chiama i dati dell’Osservatorio di
Pavia del mese di gennaio in base
ai quali il centrosinistra è assai più
presente del centrodetstra. Ma la
destra, fanno notare Ds e Dl, tace

che l’ Osservatorio a livello regio-
nale non scompone i numeri tra
presenze istituzionali e politiche
come invece fa a livello nazionale
dove divide tra «Governo, mag-
gioranza e opposizione». Ma li
mette tutti assieme. «Ci sono re-
gioni - scrive l’Osservatorio di Pa-
via - incui leamministrazionidel-
la Regione, della Provincia e del
Comune capoluogo, appartengo-
no tutte alla stessa coalizione: ciò
comporta che gli spazi risultino
concentrati a favore della medesi-
ma coalizione». E infatti ieri il go-
vernatore della Toscana Claudio
Martinihascrittoalcollegaemilia-
no Vasco Errani, presidente della
ConferenzadelleRegioni,per invi-
tarlo a chiedere a Rai e Osservato-
riodiPaviadi seguiregli stessi me-
todidiscomposizioneusatia livel-
lo nazionale anche per le Regioni.
Strada utile «a maggior ragione in
un territorio come la Toscana do-
ve il centrosinistra - ricorda Marti-
ni - amministra tutte le10 Provin-
ce e ben 271 Comuni su 287». 

Mussi: «È l’inizio
delle stravaganze
del Pd. Quel partito
sarà come
un letto a due piazze»

Migliavacca e Soro
provano a spegnere i
fuochi e sdramatizzano
«Siamo a marzo
il 12 maggio è lontano»

OGGI

Il manifesto del Family Day

Una manifestazione a Roma contro le coppie di fatto Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

LEGGE ELETTORALE

Maroni a Chiti
«Serve iniziativa
politica»

ANDREOTTI

«Moro pagò
di persona la
svolta italiana»

Come cittadini e come cattolici affermiamo che ciò che è bene per
la famiglia è bene per il Paese. Perciò la difenderemo con le
modalità più opportune da ogni tentativo di indebolirla sul piano
sociale, culturale o legislativo. E chiederemo politiche sociali audaci
e impegnative.

PIÙ FAMIGLIA
Ciò che è bene per la famiglia è bene per il Paese. La famiglia è un
bene umano fondamentale dal quale dipendono l’identità e il futuro
delle persone e della comunità sociale. Solo nella famiglia fondata
sull’unione stabile di un uomo e una donna, e aperta a un’ordinata
generazione naturale, i figli nascono e crescono in una comunità
d’amore e di vita, dalla quale possono attendersi un’educazione
civile, morale e religiosa. La famiglia ha meritato e tuttora esige
tutela giuridica pubblica, proprio in quanto cellula naturale della
società e nucleo originario che custodisce le radici più profonde
della nostra comune umanità e forma alla responsabilità sociale.
Non a caso i più importanti documenti sui diritti umani qualificano la
famiglia come “nucleo fondamentale della società e dello Stato”.
Anche in Italia la famiglia risente della crisi dell’Occidente -
diminuzione dei matrimoni e declino demografico - e le sue
difficoltà incidono sul benessere della società, ma allo stesso
tempo essa resta la principale risorsa per il futuro (...). Nel disagio
dei giovani leggiamo una forte nostalgia di famiglia. Senza un
legame stabile di un padre e di una madre, senza un’esperienza di
rapporti fraterni, crescono le difficoltà di elaborare un’identità
personale e maturare un progetto di vita aperto alla solidarietà e
all’attenzione verso i più deboli e gli anziani (...). A partire da queste
premesse antropologiche, siamo certi che la difesa della famiglia
fondata sul matrimonio sia compito primario per la politica e per i
legislatori, come previsto dagli articoli 29, 30 e 31 della
Costituzione. Chiediamo al Parlamento di attivare - da subito - un
progetto organico e incisivo di politiche sociali in favore della
famiglia: per rispetto dei principi costituzionali, per prevenire e
contrastare dinamiche di disgregazione sociale, per porre la
convivenza civile sotto il segno del bene comune.L’emergere di
nuovi bisogni merita di essere attentamente considerato, ma
auspichiamo che il legislatore non confonda le istanze delle
persone conviventi con le esigenze specifiche della famiglia fondata
sul matrimonio e dei suoi membri. Le esperienze di convivenza, che
si collocano in un sistema di assoluta libertà già garantito dalla
legislazione vigente, hanno un profilo essenzialmente privato e non
necessitano di un riconoscimento pubblico che porterebbe
inevitabilmente a istituzionalizzare diversi e inaccettabili modelli di
famiglia, in aperto contrasto con il dettato costituzionale. Poiché
ogni legge ha anche una funzione pedagogica, crea costume e
mentalità, siamo convinti che siano sufficienti la libertà contrattuale
ed eventuali interventi sul codice civile per dare una risposta
esauriente alle domande poste dalle convivenze non matrimoniali.
Come cittadini di questo Paese avvertiamo il dovere irrinunciabile di
spenderci per la tutela e la promozione della famiglia (...) Come
cattolici confermiamo la volontà di essere al servizio del Paese,
impegnandoci sempre più, sul piano culturale e formativo, in favore
della famiglia. Come cittadini e come cattolici affermiamo che ciò
che è bene per la famiglia è bene per il Paese. Perciò la
difenderemo con le modalità più opportune da ogni tentativo di
indebolirla sul piano sociale, culturale o legislativo. E chiederemo
politiche sociali audaci e impegnative.

ROMA Dopo aver annunciato
il voto contrario della Lega
Nord al dl sulle liberalizzazioni,
Roberto Maroni, capogruppo
del Carroccio alla Camera, si ri-
volge al ministro per le Riforme
e i Rapporti con il Parlamento,
Vannino Chiti, lanciando l'al-
larme sulla legge elettorale e
chiedendo un intervento im-
mediatoinmerito:«Vede,mini-
stro Chiti - afferma Maroni par-
lando in Aula - la Lega Nord le
ha assicurato la disponibilità ad
un percorso anche impegnati-
vo sul terreno delle riforma, di
quelle elettorali in particolare.
Questa disponibilità rimane,
ma esige una iniziativa politica
tempestiva ed efficace per con-
trastare il comportamento di
chi sta agendo per pregiudicare
il già difficile tentativo di dialo-
go sulle riforme che lei ha mes-
so in campo». «Noi ci crediamo
ancora», assicura il capogruppo
della Lega.

ROMA Giulio Andreotti rievoca
la «svolta» che portò al governo
di solidarietà nazionale con la
«nonsfiducia»delPci, sostenen-
do che «Moro pagò di persona
la svolta italiana», rifiutata dalla
sinistra extraparlamentare che
scelse di rispondere col terrori-
smo. Nell'editoriale per 30 Gior-
ni,dicuièdirettore,Andreotti ri-
corda che a metà degli anni set-
tanta«sicrearonolepremesseal-
meno per una non belligeran-
za»fraDcePci.Suquestabase, il
compromesso «lo elaborarono
Aldo Moro ed Enrico Berlin-
guer». Nel ricordare il fatto che
la Cia avrebbe messo un micro-
fono in casa di Tatò, Andreotti
afferma che sarebbe «lieto per la
registrazione che confermereb-
be quanto pattuito», cioè che «i
comunisti si impegnavanoavo-
tare un documento riconoscen-
do elementi fondamentali della
politicaestera italianailPattoat-
lanticoe laComunitàeuropea».

■ di Andrea Carugati / Roma
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ARRESTIPiù che la Sicurezza di un gruppo

privato, una Spectre con ramificazioni inter-

nazionali e collegamenti con servizi segreti

italiani e stranieri. Poliziotti, carabinieri, finan-

zieri, uomini e infor-

mazioni dell’intelli-

gence italiana al servi-

zio di Giuliano Tava-

roli, l’ex capo della sicurezza di
Telecom Italia.
L’inchiesta sugli spioni Telecom
apreunaltroclamorosocapitolo.
E dalle carte sequestrate, citate
nell’ordinanza del gip di Milano
Giuseppe Gennari, escono ap-
punti su 70 miliardi di vecchie li-
re dati da Berlusconi a Bossi per
comprarne la «fedeltà politica»
prima delle elezioni del 2001, sui
controlli ai danni della moglie di
MarcoTronchettiProvera,Afef, e
della sua famiglia e su un dossier
a carico di Carlo De Benedetti
chesarebbestatopreparatodalSi-
sde.
L’ordinanzadicustodiacautelare
emessadalgipGennari (lasuater-
za nel corso dell’inchiesta, a cui
va aggiunta la prima firmata dal
gip Belsito) ricostruisce la rete di
contatti di primissimo livello su
cui poteva contare la sicurezza
delgruppoTelecom-Pirelli.E la fi-
ne sembra essereancora lontana,
se è vero che lo stesso Gennari
parla di una «lunga e tutt’altro
che terminata indagine a tappe-
to».
Tra i destinatari dell’ordinanza,
oltre ai già noti Tavaroli, Ghioni,
Sasininie Iezzi,ci sonoancheper-
sonaggi da romanzo come Ful-
vio Guatteri (nato in Italia, ma
concittadinanzafrancese),mem-
bro della polizia d’Oltralpe ed uf-
ficialedicollegamentotra laFran-
cia ed il ministero degli Interni
italianofinoal2004.Epoicarabi-
nieri, finanzieri, poliziotti, infor-
matori dei servizi, collaboratori
di questura e perfino un ex della
Forestale, giusto per non farsi
mancare nulla. In tutto sono tre-
dici le persone interessate dall’or-
dinanza.
In questo nuovo capitolo dell’in-
chiesta, tutto gira attorno alle de-

posizioni di Marco Bernardini,
l’exuomodelSisde,poi investiga-
toreprivatoeamministratoredel-
la Global security service srl, filia-
le italiana dell’omonima società
americana fondata e gestita da
Gianpaolo Spinelli, detto John.
La Global security svolgeva ope-
razioni di «consulenza» per la Pi-
relli.Quandonasce la filiale italia-
na, questa lavora al «95% per il
gruppo Telecom-Pirelli» come
spiega lo stesso Bernardini. Ma i
soldinonarrivavanodirettamen-
te a lui. Bernardini racconta che
per avere agevolazioni fiscali, e
forse per creare dei fondi neri, i
pagamenti«avvenivanoattraver-
sobonificibancarinegliStatiUni-
ti e poi Spinelli provvedeva a cor-
rispondere i miei compensi con
bonificia favoredella filiale italia-
na della Global Security».
Il gip Gennari definisce «un rap-
porto solido» quello esistente tra
le società ed il gruppo Tele-
com-Pirelli, tantodaritenere«im-
pensabile il fatto che chi in Pirelli
o Telecom conferiva gli incarichi
nonsi rappresentasseconesattez-
za questa situazione». La Global
compilava dei dossier completi
sullepersonevittimedelle sue in-
dagini. Le analisi riguardavano
ancheipiùpiccolidettagli,all’ap-
parenzainsignificanti, comemu-
tui, presenze in strutture alber-
ghiere ed utenze Enel.
I controllivenivanoeffettuatian-
che su chi si opponeva a Tron-
chetti Porvera. E’ il caso dei soci
diminoranzadiOlimpia,contra-
ri alla fusione tra Olivetti e Tele-
com, costituitisi nella scoietà De-
minor.
Bernardini ed i suoi stretti colla-
boratoriattingevanoleloro infor-
mazioni da pubblici ufficiali ed
in molti casi dalla banca dati del
Sisde.Tantocheche, comescrive
il gip Gennari, l’archivio delle in-
formazionidel servizio segreto in
alcuni casi sembra quasi «un pret
a porter della notizia riservata:
con pochi soldi e buone entratu-
re, si può prelevare ciò di cui hai
bisogno».

L’ordinanzadel gipGiuseppeGen-
nari è di 376 pagine. Ecco uno
stralciodeipassaggipiù interessan-
ti.

Operazione rete
Marco Bernardini si circonda di
unristrettogruppodicollabora-
tori fidati. tutti provenienti dal-
le forze dell’ordine. L’idea di
Berdardini, scrive il gip, è quella
di«costituireunaretedipubbli-
ci ufficiali sparsi su tutto il terri-
torioedacuiaffidare il compito
di“sensori”perogni indagineo
accertamento che potesse inte-
ressare la Telecom-Pirelli». Per
esempio Amedeo Nonnis, arre-
stato ieri, «viene dipinto come
comecapodella reteper laLigu-
ria».

Carlo De Benedetti
L’organizzazione ha buone en-
trature nei servizi. Nella prima
ordinanza relativa all’inchiesta,
firmata dal gip Belsito, era fini-
to in carcere l’ex numero due
del Sismi, Marco Mancini. Ber-
nardini, in un interrogatorio,
raccontache«quandole investi-

gazioni riguardavano persone
sospettate di appartenere alla
criminalità organizzata ovvero
a gruppi sospettati di eversione
ovvero a personaggi di una cer-
ta notorietà, io cercavo sempre
dicompletare lenotizieadispo-
sizione con informazioni attin-
te ai fascicoli riservati del Sisde.
Anchenell’ambitodelle investi-

gazioni su Carlo De Benedetti
misonoprocuratonotizieattin-
te da fascicoli riservati».

Operazione Sirtaky
Nel materiale sequestrato alla
segretaria di Bernardini, Vilar-
do,vièancheunadirectory inti-
tolata “Anarchici varie”. Vi so-
no «documenti relativi a tre so-
spettati di appartenere ad orga-
nizzazionieversive...precisi rife-
rimenti circa i provvedimenti
assunti dall’autorità giudiziaria
edipolizia, notizie su provvedi-
menti estradizionali, informa-
zioni sui luoghi, anche all’este-
ro, ove i sospettati sarebbero re-
peribili, informazioni dettaglia-
tesucollegamenticonaltreper-
sonefisicheeorganizzazioni, in-
dicazioniprecise di tempie luo-
ghi». Il gippoi spiegache si trat-
tadi «file immagine contenenti
la scansione di documenti di
contenutopalesemente riserva-
to, avente ad oggetto soggetti
appartenentia gruppi terroristi-
ci ed organizzazioni eversive. Il
contenuto di questi documenti
risulta essere stato pedissequa-

mente riportato all’interno di
unReportdiben215paginede-
nominatoOperazione Sirtaky».
QuandolaprocuradellaRepub-
blica manda il materiale in vi-
sione al Sisde, il servizio segreto
risponde che «i documenti co-
stituiscono una rielaborazione
di schede originate dal Sisde.
Questi non sono stati divulgati

a referenti esterni all’Organi-
smo e costituiscono patrimo-
nio informativoafferente l’inte-
resse e la sicurezza dello Stato».
Ilgipconcludeche«il reportSir-
takyvieneformatocollezionan-
donotizieappartenentialpatri-
monio di conoscenze del Sisde.
Enonesisteneppurealcundub-
bio sul fatto che questo report
venga commissionato da Pirel-
li, nella persona di Iezzi (capo
della sicurezza dopo Tavaroli) e
venga profumatamente paga-
to».

La fonte francese
Si tratta del già citato Fulvio
Guatteri.E’ luiaforniremateria-
le riservato inpossessodellapo-
lizia e dei servizi francesi. Inter-
rogato dagli inquirenti, Guatte-
ri racconta, tra le tante altre co-
se, che «Tavaroli dava grande
importanza all’insieme delle
persone che ruotavano intorno
alla famiglia del presidente
Tronchetti Provera. per questo
mi chiese di assumere informa-
zioni sul fratellodi Afef, a nome
Slaeddine... Ho appreso, casual-

mente, da un contatto interno
al servizio segreto francese, che
il fratello era monitorato per-
ché legatoal figliodel colonnel-
lo Gheddafi. Io ho riferito le in-
formazioni a Tavaroli».

Operazione fantasmi
Si tratta dell’operazione rivolta
contro i componenti dell’auto-
rità garante delle comunicazio-
ni.L’obiettivo, raccontaBernar-
dini, è «verificare se qualcuno
di loro avesse preso soldi dalla
concorrenzaedindividuarepos-
sibili aspetti negativi sulle con-
dotte di vita di ciascuno».

Afef è vulnerabile
Sasininiè«particolarmenteatti-
vosu quelloche riguarda laper-

sonadiAfef Jnifen».FabioGhio-
ni, il capo del «Tiger Group» re-
sponsabile dell’assalto al com-
puter del giornalista Mucchetti,
in un interrogatorio spiega che
«Tavaroli considerava la signo-
ra un aspetto di vulnerabilità
per l’azienda. Gli aspetti di vul-
nerabilità riguardavano soprat-
tutto i rapporti tra la signora e
l’onorevole Berlusconi e Tarek
Ben Ammar, rapporti risalenti
ai tempi di Squattriti, ex marito
dellasignoraAfef.Sasininipren-
devainconsiderazionei rappor-
ti non buoni tra il presidente e
Berlusconie ilpericolo che la si-
gnorapotessecomunicareaele-
menti del governo Berlusconi
notizie riservate sull’azienda»

a cura di Giuseppe Caruso

Dalla security
fino ad Abu Omar

L’INTERVISTA

«In attesa dell’approvazione
del disegno di legge di riforma
dei servizi, è dovere della politi-
ca mettere la magistratura nelle
condizioni di accertare le re-
sponsabilità individualidicolo-
ro che hanno commesso even-
tuali reati, senza però tralascia-
re l’attività di controllo Parla-
mentare».MassimoBrutti,vice-
presidente del Copaco, è allar-
mato dall’emergere di nuove
“ombre”sull’attivitàdei servizi.
I dossier Telecom, il
rapimento Abu Omar,
l’archivio segreto di Pio
Pompa.... senatore, la lista
degli episodi inquietanti si
allunga ogni giorno.
«Siamo di fronte ad episodi
sconcertantiegravi.Cisonono-
tizie che rivelano comporta-
menti di appartenenti ai servizi
che non corrispondono in nes-
sun modo alle finalità istituzio-
nali e al dovere di lealtà verso la
Costituzione. Abbiamo sentito
di fenomeni di corruzione, di
notizie riservate cedute in cam-
biodidenaro.Tuttoquestoren-
de necessario un accertamento
tempestivo e rigoroso delle re-
sponsabilitàpenali,ancheasal-
vaguardia dell’onore dei tanti
che nell’ambito dell’intelligen-
ceadempionoconlealtà aipro-
pri doveri».
La magistratura sta
lavorando e trarrà le proprie
conclusioni. Ma episodi di
questo tipo chiamano in

causa anche la politica.
«Certamente le inchieste giudi-
ziarie non possono essere la so-
la risposta a questi fenomeni.
Ci sono elementi a sufficienza
perchéilComitatoParlamenta-
re di controllo sui servizi svol-
ga, come ha già iniziato a fare,
un autonomo accertamento e
che riferisca al Parlamento su
ciascunadi questevicendee su-
glielementiacquisiti.Ènecessa-
rio individuare con chiarezza le
condizioni istituzionali e le zo-
ne d’ombra che possono in
qualchemodoaverfavoritoil ri-
petersi di simili comportamen-
ti».
Sullo sfondo di tutto, dopo il
rinnovamento dei vertici dei
servizi, c’è l’iter di un
disegno di legge di riforma
che è fermo al Senato. Non
trova che oggi più che mai
sia necessario arrivare alla
sua approvazione?
«Il problema è che le regole in
vigore sono sempre le stesse del
1977. Quella legge rappresentò
unpasso avanti per l’intelligen-
ce, ma non dimentichiamo
checonquelleregole si sonove-
rificate una serie di deviazioni
inquietanti: dalla P2 alla sparti-
zione dei fondi riservati del Si-
smi fino agli episodi più recen-
ti. Evidentemente queste rego-
le non garantiscono più a suffi-
cienza. Il disegno di legge ap-
provato alla camera rappresen-
ta una base molto positiva che
introduce delle innovazioni di
portata strategica ma occorre
che il Senato se ne occupial più
presto e, attraverso il confronto
e la ricerca di una intesa unita-
ria che vada aldilà della divisio-
netramaggioranzaeopposizio-
ni, si arrivi alla sua approvazio-
ne.L’Italiahabisognodiunari-
forma,di regoleegaranziecerte
e di un sistema di controllo più
penetrantesull’attivitàdeiservi-
zi segreti».

■ di Massimo Solani

La vicenda

«Il Sisde? Prêt à porter di notizie riservate»
Spioni Telecom, altri 13 arresti. Il gip: i manager dell’azienda non potevano non sapere

Nelle agende degli indagati appunti sospetti: da Berlusconi 70 miliardi a Bossi per la «totale fedeltà»

MASSIMO BRUTTI
Il vicepresidente del Comitato di controllo sui servizi

«Troppi episodi inquietanti
Approviamo subito
la riforma dell’intelligence»

B&B s’indignano in coro:
«Sono tutte bufale e fantasie»

«Afef ? Non c’è da fidarsi, è vulnerabile». E poi dossier su De Benedetti e le Authority
L’ordinanza: volevano «costituire una rete di pubblici ufficiali a cui affidare il compito di sensori per ogni indagine che potesse interessare Telecom-Pirelli»

L’appunto di Sasinini contenuto nell’ordinanza su Berlusconi-Bossi

Per i trenta dossier
illegali, nel dicembre scorso
era finito agli arresti anche
l’ex numero due del servizio

segreto militare Marco
Mancini, già coinvolto nel
rapimento di Abu Omar.
Nell’ordinanza cautelate si
legge che Mancini avrebbe
ricevuto da Tavaroli e anche
da Pierluigi Iezzi, il manager

che aveva sostituito il
collega alla guida della
Security di Telecom,
«somme di denaro» in
cambio di «dati segreti e
riservatissimi sfruttando la
funzione rivestita».

Il timore che Afef
raccontasse
a Berlusconi notizie
riservate sull’azienda
di Tronchetti Provera

Per completare
i dossier Bernardini
attingeva ai fascicoli
del Sisde: come nel
caso di De Benedetti

«La magistratura farà
la sua parte ma
il Copaco deve
chiarire cosa ha
favorito le deviazioni»

■ «Èun mondo di merda. A uno
gli passa la voglia di far politica».
La reazione di Umberto Bossi alla
notizia all’appunto con il presun-
to accordo con Berlusconiè duris-
sima.«Iohodatomandatodique-

relare questa persona (l’ex giorna-
lista di Famiglia Cristiana Gugliel-
mo Sasinini, ndr)- spiega Bossi -
ma mi domando come facciano
ad uscire simili cose. È un mondo
di merda questo. L’hanno fatto

apposta per fare dei danni politi-
ci». Poi il leader del Carroccio ag-
giunge: «Figurarsi... una balla spa-
ziale.Berlusconi è uno che non ti-
ra fuori un soldo nemmeno per
pagare i manifesti... Figurarsi se ti-
ra fuori dei soldi per la Lega!».
Stessa musica da Paolo Bonaiuti,
portavoce di Berlusconi. I 70 mi-
liardi pagati a Umberto Bossi in
cambio“della totale fedeltà”sono
«ridicole fantasie inventate di sa-
na pianta». Per l’avvocato Nicco-
lòGhedini si tratta«diunaassolu-
ta fantasia che sarebbe risibile se
non apparisse connotata da scopi
diffamatori o ancora peggio per
inquinare la vita politica del Pae-
se».

IN ITALIA
Oltre a Tavaroli e Ghioni
coinvolti poliziotti, 007 e
carabinieri: basta pagare e
dai servizi si ottiene di tutto

Giuliano Tavaroli, già responsabile della sicurezza di Telecom Italia

■ di Giuseppe Caruso / Milano
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ADESSO le vittime sono 46. Tanti sono i «mi-

litari e civili» uccisi dai linfomi sorti dopo le

missioni all’estero. In aree considerate a ri-

schio «per la presenza di uranio impoverito»,

prima fra tutte il Koso-

vo. A denunciarlo, ri-

cordando che «le per-

sone colpite da gravi

patologie sono oltre 500», è Lidia
Menapace, senatrice di Rifonda-
zioneComunistaepresidentedel-
la Commissione d’inchiesta sul-
l’uranio impoverito. «Un canale
didialogoeascoltosaràtenutoco-
stantementeapertoconleassocia-
zioni che rappresentano le vitti-
me e i loro familiari – ha spiegato
la senatrice -, l'esistenzadipatolo-
gie anomale tra i militari dei con-
tingenti impiegati nelle missioni
all'estero, nei pressi dei poligoni
di tiro e dei siti di stoccaggio delle
munizioni,è stata riscontratacon
certezza». Anche perché «le pato-
logie non sono direttamente ri-
conducibili all'utilizzo diretto di
proiettili all'uranio impoverito,
ma, piuttosto, ai possibili effetti
delle nanoparticelle di minerali
pesanti che in seguito alle esplo-
sioni si disperdono nell'ambien-
te».Quantoall’attivitàdellaCom-
missione,nonsi limiterannosola-
mente ai militari che hanno ope-
ratonellezonearischio.«Le inda-
gini - ha aggiunto la presidente –
si estenderanno anche alle popo-
lazioni civili nei luoghi di guerra
enellezoneadiacentiallebasimi-
litari in Italia».
A rimarcare la«gravità delproble-
ma» raccontando al denuncia di
un militare malato è Domenico
Leggiero, maresciallo e responsa-

bile dell’Osservatorio militare,
un’associazione che si occupa di
dare assistenza ai militari malati e
ai loro familiari. «Molti militari
italiani reducidamissioniall'este-
ro avrebbero subito interventi al-
la tiroide, in seguito alla presunta
contaminazione da uranio impo-
verito – ha detto - . Il militare ha
parlato addirittura di circa il 70%

dei reduci costretti a sottoporsi a
un intervento e noi non siamo in
grado ovviamente di confermar-
lo.Ma anche se si trattasse soltan-
to della metà il dato è comunque
enorme».
Primo passo sarà «la raccolta e
l'analisi statistica dei dati, per le
quali la Commissione intende ri-
volgersi all'Istat, all'Istituto supe-
riore di Sanità, alla Direzione ge-
neraledella sanitàmilitare, al fine
di acquisire elementi e valutazio-
ni di tipo oggettivo ed ufficiale».
Asollecitaremaggioricontrolli so-
noancheirappresentantidelleal-
tre associazioni. «È necessario da-
re risposte – fa sapere anche Falco
Accame,presidentenazionaledel-
l’ nav-faf – perché il numero dei
militari malati non deve essere

sottovalutato». Dello stesso avvi-
so anche Gennaro Valerio, medi-
codell’ IstitutotumoralediGeno-
va che rimarca la «necessità di ag-
giornare i dati scientifici, fermi al
2000». Non mi stupisco - spiega
poi il prof. Giuseppe Serravazza,
medico responsabile della Lega
Italianaper la lottacontro i tumo-
ri di Lecce - qualche giorno fa ho
parlato proprio con un ragazzo

appena operato per un carcino-
maallatiroide».Ci sonodegli stu-
di che dimostrino la causa ed ef-
fetto? «Siamo subito chiari, lette-
ratura a sufficienza non ce n’è.
Non c’è un’evidenza diretta tra
causa ed effetto. Ma non è co-
munque una novità dato che in
medicinasutantecosenonabbia-
moun’evidenzatracausaedeffet-
to».

■ di Maristella Iervasi

■ di Massimo Franchi

Le «Case della salute» gettano le
fondamenta. Ma senza imposizio-
ni dall’alto. Saranno le Regioni a
decidere, presentando dei proget-
ti, come e dove nasceranno le
strutture per la presa in carico del
cittadino-paziente. E le sperimen-
tazioni che gli assessori regionali
allasanitàsi sonoimpegnatiadav-
viare (136 iniziative già in atto in
10 regioni) faranno decollare la
medicina del territorio. Che già da
oggi potrà moltiplicarsi, grazie ai
10 milioni di euro stanziati in Fi-
nanziaria 2007.
Nelle«Casa della salute» si potran-
no fare analisi del sangue, avere
un consulto con uno specialista e
fare un elettrocardiogramma. Po-
trebbero avere a disposizione an-
che dei posti letto per ricoveri bre-

vidiprimosoccorsoper icasipato-
logici che la famiglia non è in gra-
do di seguire a domicilio. L’equipe
sanitaria (medico di famiglia, pe-
diatri, infermieri,ambulatori,guar-
diamedicaeinreteanchele farma-
cie) lavorerà in squadra 24 ore al
giorno,weekendinclusi.Enonso-
lo: all’interno ci potrebbe essere
posto per i Sert con spazi autono-
mi, servizi per disabili e malati di
mente, centri diurni per l’assisten-

za domiciliare integrata, consulto-
ri familiari. Un passo avanti rispet-
toagliUtap(Unitàterritorialidias-
sistenza) dell’ex ministro Sirchia.
Livia Turco, ministro della Salute,
è soddisfatta: «È la terza fase del
Ssn,quelladellaqualitàe lasicurez-
za delle cure». E l’incontro di ieri a
Roma sulla ricomposizione delle
cureprimarieedellacontinuitàas-
sistenziale, ha dato il là alla speri-
mentazione della «Casa delle salu-
te». Tutte le Regioni presenti han-
no promosso l’idea da costruire in
tempirapidi.Tant’ècheneèscatu-
rita una sorta di mappa. La Puglia
ha tre progetti da approvare entro
giugno: Gallipoli, Casamassima e
Vieste. La Sardegna, che dopo 21
anni ha finalmente approvato il
piano sanitario regionale, intende
riconvertire 8 piccoli ospedali ac-
corpando i servizi al cittadino. La

Basilicata ha illustrato i «punti sa-
lute» in 10 comuni del nord della
Regione. La Toscana ha sperimen-
tato le «società della salute» in 22
realtàperunbacinodi2milionidi
abitanti ed ha illustrato l’esperien-
za della «Casa della salute» a Ca-
stel Fiorentino. Insomma tutti
d’accordo, anche se non manca-
no criticità. «Ci vorrebbero mag-
giori risorse», lamentano gli asses-
sori alla sanità e non solo fondi
premiali. Il ministro chiude i lavo-
ri.Econfessa:«Mi sonoinnamora-
ta della Casa della salute vedendo-
neunaconimieiocchiinunquar-
tiere di Torino». E annuncia un
viaggio nelle regioni «per toccare
conmano»ilbeneeilmaledei ser-
vizi sanitari sul territorio, in vista
della 1ª Conferenza nazionale sul-
lecureprimariee l’integrazioneso-
cio-sanitariachesi terràaBologna.

Dopo il caso deldocenterichiamatodallaMongoliaall’universi-
tàdi Maceratae le protestedei ricercatoridel progetto “rientrodei
cervelli” che rischiavano di tornare all’estero, il ministro Mussi
chiede al nuovo Consiglio universitario nazionale (Cun, appena
rinnovato) di garantire a tutti i partecipanti le stesse possibilità di
poter diventare docenti nelle università che li hanno accolti. Al
Cun, il cuiparereèquasivincolanteper le richieste sullechiamate
nominalidegli atenei, ilministroMussi chiede inuna letteradi ri-
vedere l’interpretazione della legge (la 230/2005) per «consentire
edagevolare lastabilizzazione in ruolodeidocenti rientrati trami-
te il progetto», valutando con più attenzione anche «il periodo di
docenza nelle università italiane». Fino ad oggi il Cun nel valuta-
re i titoli di idoneità accademica acquisiti dava più importanza al-
ledocenzefatteall’estero(conuninterpretazionerigidadelprinci-
pio dell’equipollenza) e questo sfavoriva i ricercatori più giovani
chedifficilmentepotevanoavereesperienze diquesto tipo. Mussi
puntaquindia riconosceremaggiormentegli sforzidegli studenti
chesi sonoformati in Italiaechepoi sonostati costrettiadandare
all’estero perché bloccati dalle “baronie di facoltà”. Sono circa
450 e per ora solo una decina ha ottenuto una docenza.
 m.fr.

Dalle analisi ai ricoveri
di breve degenza:
poli socio-sanitari
sul territorio per non
intasare gli ospedali

Di Pietro-Veltroni:
patto per l’emergenza-casa

Vicine e aperte 24 ore: ecco le «case della salute»
Turco presenta il piano delle nuove strutture, ora i progetti delle Regioni

Caso Aldrovandi
chiesto
rinvio a giudizio
per 4 poliziotti

IN ITALIA

«RIENTRO CERVELLI»
Mussi al Cun: «Favorite i giovani ricercatori»

Dossier Legambiente: «Scuole vecchie
e insicure, ora però il governo si è impegnato»

Villa confiscata
al boss è ancora
in mano alla
sua famiglia

«Operato alla tiroide
il 70% dei militari
reduci dai Balcani»
Uranio impoverito, denuncia choc di un soldato
Si muove la Commissione: indagini anche sui civili

Un militare cerca tracce di uranio in un campo in Jugoslavia Foto di Stankovic/Ansa

Sono vecchie e insicure le scuo-
le italiane. Ora però il governo
ha messo i soldi per migliorare
la situazione e qualcosa già si
sta muovendo. Il rapporto
2007 di Legambiente descrive
una situazione risaputa ponen-
do però l’accento su dati nuovi
e intercettando i primi segnali
di miglioramento. Analizzando
500 scuole su tutta la penisola,
la ricerca scopre che più della
metà degli edifici scolastici so-
no stati costruiti dopo il 1974,
annodella leggechefissavaicri-
teri antisismici. E dunque se
non si sono fatti lavori di am-
modernamento molto ampio,
queste scuole rimangono a ri-
schio. In più quasi due scuole
su tre (il 62,21 per cento) non
ha il certificato di agibilità stati-
ca e una su tre (34 per cento)
non ha il certificato di preven-
zione incendi.
L'analisidiLegambienteeviden-
zia altri elementi di criticità: sul
frontesanitarioesistonoancora
scuole con costruzioni in
amianto, anche se la situazione
dall’inizio degli anni 90 è mag-
giormente sotto controllo. Non
esiste invece alcuna normativa
per misurare la presenza di ra-
don, gas radioattivo canceroge-

noper l’uomo.Legambientepe-
rò riconosce al ministro Fioroni
diessersi impegnatopermiglio-
rare la situazione. «Lo stanzia-
mento in finanziaria di 250 mi-
lioni di euro per il prossimo tri-
ennio - ha detto Roberto Della
Seta,presidentenazionalediLe-
gambiente-èunanovità impor-

tante. Come pure il patto di si-
curezzaprevistotraStato,Regio-
ni ed Enti locali che dovrebbe
garantire lamiglioredestinazio-
ne di questi fondi per il risana-
mento del patrimonio edilizio
scolastico e inpiù gli incentivi e
sgravi fiscali per l'installazione
di impianti fotovoltaici».

■ «Poteri speciali» ai sindaci delle
grandicittàper fronteggiare l’emer-
genza abitativa. E risorse per la casa
che il ministro delle Infrastrutture
Antonio Di Pietro si impegna a sol-
lecitare,anche«tirandolagiacchet-
ta» al suo collega Tommaso Padoa
Schioppa.
SonoiprimicennidiunnuovoPia-
nonazionale per la casa, impronta-
toal «federalismo responsabile». In
base al quale i sindaci per dare casa
a chi non ce l’ha disporranno della
stessa libertà di azione della Prote-
zione civile di fronte alle situazioni
di calamità, spiega Di Pietro, prima
di lasciare il Campidoglio, dove ha
firmato con Veltroni l’accordo per
sbloccare54milioniper lacasa.«Ri-
sorsa non sufficiente ma necessa-
ria»,osserva ilministro,chehaindi-
viduato alcuni fondi non spesi da
reinvestire nell’emergenza abitati-

va. L’obiettivo però è destinare alla
casa - già a partire dalla manovra di
metà anno - «una parte delle risor-
se che vengono dal risanamento
della contabilità pubblica», spiega
Di Pietro, facendo sue proposte e
preoccupazioni del sindaco di Ro-
ma, che chiede stabilitàper il «buo-
no casa», fondi straordinari per
l’emergenza alloggiativa legata an-
che ai flussi migratori, procedure
semplificate per i piani di edilizia
pubblica(ipoteri speciali)epossibi-
lità per i Comuni di acquisire allog-
gi dagli enti agli stessi prezzi agevo-
lati. «Non una requisizione, ma un
obbligoavendereaiComuni»,spie-
ga Di Pietro, che ieri ha chiesto al
ministero del Tesoro il censimento
esatto di questo patrimonio e ha
messo la questione casa sul tavolo
governativoper losviluppoel’equi-
tà.  ma.ge.

■ È stata depositata ieri la ri-
chiesta di rinvio a giudizio per i
quattro poliziotti accusati del-
l’omicidio colposo di Federico
Aldrovandi.Si iniziaa intravede-
re la fine della lunga battaglia di
Patrizia Moretti per chiedere
chiarezza sulla morte del figlio
di appena 18 anni. Era il 25 set-
tembre del 2005 quando, al ri-
tornodaunaseratapassataaBo-
logna, Federico fu fermato dalla
polizia invia IppodromoaFerra-
ra. Ne nacque una colluttazione
nella quale il ragazzo perse la vi-
ta. Il mattinale della questura
parlò di «malore» e, di fronte al
rischio che la morte di Federico
passasse sotto silenzio la mam-
ma aprì un blog per denunciare
il caso.
Dopo un anno e mezzo si è arri-
vatialla richiestadel rinvioagiu-
dizio. Il pm Nicola Proto ha de-
positato il fascicolodelle indagi-
ni preliminari nelle mani del
gupSilviaMigliorichefisseràen-
tro 5 giorni con decreto l'udien-
za, che verrà celebrata entro un
mese. Incameradiconsiglio,da-
vanti alle parti, verrà vagliata la
fondatezza dell'accusa e il gup
deciderà se accogliere la richie-
sta del pm e giungere così al-
l’eventuale fase dibattimentale.
 Marco Zavagli

■ NellavillaconfiscataaFrance-
sco Schiavone, detto Sandokan,
continuano a vivere i familiari
del boss del clan dei Casalesi. E il
presidente della Commissione
parlamentare antimafia, France-
scoForgione,chiedeuninterven-
to del ministro dell'Interno, Giu-
lianoAmato. «Proprionelgiorno
dell'anniversario dell'assassinio
di don Peppino Diana, ucciso a
Casal di Principe dalla camorra -
scrive Forgione in una lettera al
ministro - è comparsa sulla stam-
pa la notizia che nella villa confi-
scata nel 2001 al boss casalese
Francesco Schiavone, detto San-
dokancontinuanoaviverei fami-
liari. Addirittura alla stessa villa
sarebbe impossibile l'accesso au-
tonomo.Poichè lavillaè statagià
confiscata nel 2001 con decreto
dellacorted'appellodiventatode-
finitivo nel 2002, non si capisce,
se le notizie comparse con gran-
de rilievo sulla stampa rispondo-
no a verità, a quale titolo conti-
nuinoaviverci lamoglie del boss
ed i suoi figli». «Non si spiega ne-
anche come mai - ha aggiunto
Forgione-nessunaautoritàsia in-
tervenuta per porre fine a questa
situazione,perdipiùconsideran-
do che ci si trova alla vigilia della
assegnazione del beneconfiscato
per il riutilizzo sociale».

■ di Davide Madeddu / Roma
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«N
o, io non andrò al Family day. Come
nonsonostataapiazzaFarneseper iDi-
co. Perché? Perché c’è un’indicazione
di Prodi, semplice. E poi credo che non
ci debba essere alcuna contrapposizio-
ne tra l’estensione dei diritti civili e una
più incisiva politica a favore della fami-
glia. Il ddl Bindi-Pollastrini - e io mi so-
no battuta perché non ci fosse nessuno
tentativo di depotenziarlo - è un segno
dimodernità,oltrechediciviltà». Ilmi-
nistro Giovanna Melandri nella video-
chat su l’Unità online condotta dal diret-
tore Padellaro risponde ai lettori e lan-
cia le sue proposte: sulla politica, sui di-
ritti civili, sul welfare e sullo sport.
Ministro, iniziamo però dalla
strettissima attualità, cioè dal
caso Usa-Italia sulla liberazione di
Mastrogiacomo. C’è chi vede in
questa contrapposizione quasi
uno scontro di mentalità politica e
diplomatica: più «flessibile» la
nostra, più intransigente la loro...
«Noncredo auna distinzionecosì mar-
cata di cultura politica. E soprattutto -
visto che è di questo che si sta parlando
- non credo che l’azione italiana che ha
portato alla liberazione del reporter di
Repubblica abbia costituito un cedi-
mentoneiconfrontidei taliban.La trat-
tativa è un conto, il cedimento un al-
tro. E confermo quindi l’impegnomili-
tare italiano in Afghanistan accanto a
una forte iniziativa politica... ».
La conferenza di pace a cui
partecipino anche i Taliban, come
proposto da Fassino proprio su
l’Unità?
«Esatto. Le conferenze di pace si fanno
conleparti.E l’equazionetaliban-terro-
risti credo sia semplicistica. Anche se ri-
mane severo il giudizio su quel regi-
me».
Torniamo alla politica interna.
Michele Di Maria le chiede perché
ha lasciato la mozione Mussi per
passare con Fassino, Matteo De
Capitani parla addirittura
transumanza verso il segretario
ds...
«Con Mussi parlo ogni giorno e con lui
ho condiviso una parte di strada. ma
quandohadettonoalpartitodemocra-
tico le nostre strade si sono separate.

Credo che il Pd fosse già - in nuce, ben
inteso - in prospettiva dai tempi della
svolta di Occhetto. Oggi abbiamo biso-
gno di una grande ricomposizione.
Che certo non può essere solo la som-
ma ds-Margherita. Né tantomeno l’or-
to del moderatismo. Dopo i congressi
di ds e Dl dovremo aprire dei canali
“liberi” - cioè fuori dalle strutture parti-
tiche - di adesione al Partito democrati-
co. È questa unagrande occasione di ri-
composizione,ampliamentoeridefini-
zione del nuovo soggetto politico. Nel-
lo statuto delPd ci siano regolechepre-
vedano la presenza delle donne e dei
giovani. Perché il rinnovamento di
una classe politica non si fa né con il
parricidio né per gentile concessione,
ma con regole certe e condivise».
In molti chiedono rinnovamento
anche nel mondo delle
professioni, dell’impresa...
«Per me questa è “la” domanda. Abbia-
mo fatto un primo passo in avanti con
lariformadegliordini - sulquale inPar-
lamento c’è una sfida importante con
la destra - che introduce nuovi elemen-
ti di apertura e trasparenza: dal tetto
massimo di un anno per l’apprendista-
to, finoainuoviconcorsi -concommis-
sionimiste - e finoal rinnovodellecari-
chenegliorganidi rappresentanza.E se
gliavvocatiprotestanoinpiazza iodico
loro: non vi minacciano, solo apriamo
le professioni all’efficienza e al ricam-
bio».
Parliamo allora di lavoro...
«Abbiamo un mercato del lavoro sem-
prepiùflessibile,maammortizzatoriso-
ciali e un sistema della previdenza fer-
mi agli anni 60. Ecco perché abbiamo
bisogno di forme di sostegno al reddi-
to, soprattuttonelle“zonegrigie”del la-
voro. E poi dobbiamo spingere sul ri-
scatto pensionistico degli anni di lau-
rea e di dottorato».
Torniamo ai Dico. La gerarchia
vaticana ha parlato addirittura di
legge contro natura...
«Innanzitutto osservo come per fortu-
navisianoanchealtrevoci,acomincia-
re da quella del cardinal Martini. Inol-
trecredochecerteespressioninonaiuti-
no il carisma spirituale della Chiesa.
Ma sulla famiglia e sul sostegno ad essa
io voglio insistere, come pure sul soste-
gno ai giovani. Partiamo da un dato di
fatto: oggi nel nostro paese ci sono 4,5
milionidi30ennicheancorasonoaca-
sa con i genitori. Non si tratta solo di
una pigrizia: perché di questi 4,5 milio-
ni, 2 vogliono emanciparsi. Ed ecco le

proposte, iniziamodaciòcheci saràog-
gi:per laprimavoltaal tavolodellacon-
certazioni di Palazzo Chigi questo po-
meriggio siederanno anche le rappre-
sentanze delle associazioni giovanili. E
poi bisogna insistere sul sostegno per
gli affitti degli under 30. in Finanziaria
abbiamo iniziato con un’esperienza pi-
lota: sgravi fiscali fino a 2600 euro per
gli universitari fuorisede. Bene, esten-
diamo questa misura a tutti gli under
30 e avremo così fatto bene alla fami-
glia: perché così se ne potranno forma-
re più facilmente di nuove».
Melandri oltre che di politiche
giovanili è il ministro dello sport.
Adriano Zagola e Nicoletta da
Genova chiedono perché dopo
Calciopoli Matarrese stia di nuovo
in sella e se dopo la commozione
per l’omicidio Raciti la questione
stadi-sicuri non sia stata
dimenticata.
«Rispondo che la Lega sceglie autono-
mamente il suo presidente. Ma per il
rinnovamento stiamo facendo molto:
a iniziare dalla riforma del mercato dei
diritti tv - che garantirà una ritribuzio-

nepiùequadeiprofitti.Mihannoaccu-
sato - anche Matarrese - di invasione di
campo,di interventismostatalista.Cre-
docheabbiamosolofattounpassover-
sounmaggiorequilibriotrabigepicco-
li club. E poi il decreto antiviolenza,
cheormaièaunpassodall’approvazio-
ne anche in Senato. Questa non è una
misura contro i tifosi, ma perché i veri
tifosi tornino a sentirsi sicuri quando
vedono una partita. E non escludo che
in futuro gli impianti possano essere
privatizzati: ora la gestione per molti
Comuni è economicamente insosteni-
bile».
E con l’ex commissario della Figc
Guido Rossi in questi giorni vi
siete beccati a distanza...
«Lui ha scelto di andare a Telecom, le-
gittimamente. Ma dopo di lui non c’è
stato il diluvio. Soprattutto con Pancal-
li è stato ingeneroso. Il nuovo commis-
sario ha riformato il codice di giustizia
sportiva, quello degli arbitri e quello
deiprocuratori,poiharinnovato losta-
tuto della Federcalcio. Sono fatti».
Cambiamo argomento. Giampaolo
Lenzi chiede cosa si stia davvero
facendo contro l’anoressia.
«È un dramma complesso che richiede
risposte complesse: oggi 3 milioni di
persone in Italia hanno disturbi legati
all’alimentazione, bulimia, anoressia...
Il ministro Turco si sta sulla prevenzio-
ne e la cura. Per fortuna esistono diver-
seottimestrutturepubblichecheposso-
noaiutare ragazzee ragazzi. Poi c’è la ri-
sposta educativa e Fioroni si sta muo-
vendo. Infine esiste una dimensione - e
lodicotramillevirgolette -culturale, le-
gataaimodellicomportamentali. Ilma-
nifesto d’intesa siglato con il mondo
della moda - che rivaluta in modello di
bellezza sano e non solo magro - è un
passo importante».
E come ministero delle politiche
giovanili cos’altro c’è in cantiere?
«Tengo molto a un concorso -
“Giovani idee cambiano l’Italia” - che
abbiamolanciato:prevedel’assegnazio-
ne di contributi ai ragazzi e alle ragazze
per la realizzazione di idee innovative,
ci sono2milioniper sostenerloesi sno-
dain4areetematiche: innovazionetec-
nologica; utilità sociale e impegno civi-
le; sviluppo sostenibile; gestione di ser-
vizi urbani e territoriali per la qualità
della vita dei giovani. Ai vincitori ver-
ranno assegnati contributi fino ad un
massimo di 35.000 euro. Trovate tutto
sul sito del Ministero www.pogas.it».

(a cura di Edoardo Novella)

Il Presidente del Consiglio di
Amministrazione di Nie, Maria
Lina Marcucci e tutti i consiglie-
ri esprimono a Paolo Peluffo,
Direttore del Dipartimento Edi-
toria, le più sentite condoglian-
ze per la morte del

PADRE

Roma, 23 marzo 2007.

Giorgio Poidomani è vicino a
Paolo Peluffo nel momento
della perdita del

PADRE
Roma, 23 marzo 2007.

Anna Serafini e Piero Fassino
esprimono profondo cordo-
glio alla compagna Roberta Pi-
notti per la scomparsa del pa-
pà

REMO PINOTTI

La Segreteria, la Direzione Na-
zionale e il Consiglio Nazionale
dei Democratici di Sinistra si
stringono attorno alla compa-
gna Roberta Pinotti per la
scomparsa del papà

REMO PINOTTI

Il Presidente Dario Franceschi-
ni, le deputate e i deputati del
gruppo l’Ulivo della Camera
partecipano al lutto di Roberta
Pinotti per la scomparsa im-
provvisa del caro padre

REMO PINOTTI
Roma, 22 marzo 2007

A nome di tutta l’Amministra-
zione provinciale esprimiamo il
più vivo cordoglio, la nostra vi-
cinanza e il nostro affetto, in
questo momento difficile e do-
loroso, all’Assessore Graziano
Prantoni e alla sua famiglia per
la morte della mamma, signo-
ra

RINA POLI

La Presidente della Provincia
di Bologna Beatrice Draghetti
e i colleghi della Giunta

Sui diritti civili niente passi
indietro, nessuna
contrapposizione con
il sostegno alla famiglia
In piazza? Prodi dice no...

Calciopoli, Matarrese
è tornato? Chiedete
alla Lega. Guido Rossi?
Dopo di lui niente diluvio
Ingeneroso con Pancalli

Antonio Matarrese Foto Ansa

I DICO «CONTRO» NATURA? Con certe espressioni

la Chiesa non aiuta il proprio carisma spirituale, per

fortuna che c’è il cardinal Martini... Sì alla conferenza

per l’Afghanistan, trattare non significa cedere ai terrori-

sti. Estendere a tutti gli under 30 gli sgravi fiscali sull’af-

fitto così da promuovere nuove famiglie

LA VIDEOCHAT

Siè toltounsassodallascarpailprofesso-
re Mario Monti, accademico, economi-
sta,per una decina d’anni ai vertici della
commissione europea e cattolico impe-
gnato. Nella conferenza stampa di pre-
sentazione del Congresso europeo della
Comece, la Commissione degli episco-
pati delle Comunità europee, l’organo
della Chiesa cattolica che segue da vici-
no l’attivitàdell’Ue e del Parlamentoeu-
ropeo che si apre oggi nella capitale, ha
voluto chiarire. «Ha creato molto disa-
giovedere l’opinionepubblicapresenta-
re l’Unione europea come una realtà
“antivaloriale” e anticattolica». Il presi-
dente della Bocconi, uno dei 25 «saggi»
laici che hanno lavorato al rapporto
«un’Europadei valori»cheverrà presen-
tato questa mattina al congresso del
Comece ha reagito a chi da tempo ha
messo sotto accusa l’Ue per aver rifiuta-
to nel preambolo della sua Costituzione
un riconoscimento formale delle radici
cristiane. Pone una domanda Monti:
«Conta più proclamare i valori cristiani
o realizzarli, anche se in modo tacitur-
no?L’idealecredosia realizzarlieprocla-
marli».«InItalia -osserva-vièunagran-

dissimaaderenza verbale di molti partiti
e uomini politici alle posizioni della
Chiesa, e fa specie vedere questa rincor-
saadichiararsiperprimiaderentiaivalo-
ri etici posti dalla Chiesa a dispetto dei
comportamenti portati nella a volte
oscillante storia politica». Denuncia le
adesionidi facciata,elettorali.Gliorgani-
smicomunitari - assicura - sonoportato-
ri di valori. «Anche dietro l'Euro - spiega
-vi èunsistemadi regolechecoinvolgo-
nocittadiniegovernicontrol'abusodel-
la finanza pubblica, dei deficit allegri
che hanno costituito una vera e propria
espropriazione dei diritti dei nascituri
prima ancora che venissero al mondo».
È la solidarietà intergenerazionale. E poi
vi è quel «modello di governace» dell’Ue
che in realtà globalizzata ha consentito
solidarietà tra gli Stati. Sono valori etici e
cristiani importantiper il«giàcommissa-
rio Ue» che ha risposto anche al patriar-
cadiVenezia, cardinaleScolache invita-
va la Comunità a fare un passo indietro
sui temi della famiglia, lasciando spazio
allasocietàcivile. Intantoquellodella fa-
miglia non è tra le competenze specifi-
chedell’Ue, ma «se la Chiesa ha dirittoa
dire la propria - commenta Monti - allo-
ra lo ha anche il Parlamento europeo».

I «SASSOLINI» DELL’EX COMMISSARIO UE

Monti: che corsa a dichiararsi
aderenti ai valori della Chiesa...

Una coppia omosessuale Foto Ansa

■ di Roberto Monteforte

Melandri: al Family day
io non ci vado

Il ministro Melandri con il direttore dell’Unità Padellaro ieri durante la video chat
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Abbiamo ammortizzatori
sociali e previdenza fermi

agli anni 60: è tempo
di cambiare

Nello statuto del Pd regole
per la presenza di giovani
e donne al vertice. E non
sia l’orto del moderatismo
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QUALCHE ANNO FA si faceva un gioco in

auto, nel cuore dell'Europa. Quando del club

Ue facevano ancora parte solo 15 Stati. Si an-

dava nell'ombelico dell'Europa, a Schengen,

e si correva su e giù,

nel raggio di poche

centinaia di metri, «fo-

rando» le frontiere di

Germania, Francia e Lussem-
burgo. Avanti e indietro, pro-
vando una certa ebbrezza po-
tendo attraversare tre Paesi sen-
zadover mostrare passaporti nè
attendere che si alzassero le bar-
re della dogana. Erano i primi
tempi. Oggi, se non fosse per il
transito in Svizzera, con l'auto
siparteda Amsterdame siattra-
versanoivecchivalichidiconfi-
ne di Belgio, Lussemburgo,
Francia Germania e Italia senza
rallentare. Ilvecchioconfinetra
Belgio e Lussemburgo si supera
anchea100all'ora.Ecco, l'Euro-
pa delle istituzioni è tante cose.
Ma questa storia della libertà di
circolazione è, francamente, la
più sensazionale e fantastica.
L'Europa è una signora di mez-
zaetà,50anni.Dunqueègiova-
ne. Ma si guarda allo specchio e
tiraunbilanciodellapropriaesi-
stenza. Ne è valsa la pena?
Quando domenica, a Berlino, i
leader dei 27 paesi, i soci azioni-
sti di questa inedita avventura,
sfileranno a piedi, meteo per-
mettendo, sino alla Porta di
Brandeburgo, si potrà cogliere,
intutta lastraordinariasimbolo-
gia dell'evento, il senso concre-
to di cos'è davvero oggi quest'
Europa. Sì, è anche una sensa-
zionefisica.Percepitasullosfon-
do di un processo storico che è
sempre apparso lì lì per bloccar-
sieche, invece,èproseguitover-
so traguardi impensabili. Sulla
portadiBrandeburgo, il fotogra-
fo Evghenij Chaldej riprese il
soldato sovietico che sventola-
va labandiera dell'Urssnel gior-
no della sconfitta nazista. C'era
una volta l'Europa che si chia-
mava «dell'Est». C'era la Repub-
blica Democratica Tedesca. Il
senso esatto dei grandi muta-
menti avvenuti, lo fornirà an-
che la passeggiata dei leader di
tre Stati che facevano parte dell'
Urss ancora 16 anni fa: Estonia,
Lituania e Lettonia. Stavano
nell'Unione sovietica. Stanno
nell'Unione europea. Se voglia-
mo,ecco ilprimorisultatodella
cinquantenne Europa: l'affer-
mazionedeiprocessidemocrati-
ci (e non solo ad Est; si pensi all'
uscita dal fascismo di Spagna,
Portogallo e Grecia) e del pro-
prioallargamento.ARoma,nel-
la Sala degli Orazi e Curiazi, era-
noinsei.Adessol'Europaèa27.
Più avanti, ma non prima aver
messo mano alla riforma istitu-
zionale e affrontato una schiet-
tadiscussione sui confini, ci po-
trebbero essere altri ingressi.
L'Europa che soffia sulla torta
delle 50 candeline si guarda
dentro.Proclamerà il suoMani-
festo. Una Dichiarazione sulle
affermazioniconseguite, suiva-
lori condivisi e sui propositi del
futuro.Ègiàqualcosaper smuo-
vere le acque. Per riaprire sul se-
rio il libro della Costituzione.
Una Carta per spingersi oltre.
Contesatra laschieradei18«ra-
tificatori», cherappresentano la
grandemaggioranzadeicittadi-
ni, e dei nove tra riluttanti e se-
mi ostili. Eppure, questa è un'
Europa di indubbi successi. La
Dichiarazione non potrà tacerli
anche se, a quanto pare, eviterà

dicitare ilvocabolo«Costituzio-
ne»e, incalce,vedrà le firmeso-
lo di Angela Merkel, di Josè Bar-
roso e di Hans-Gert Pöttering, e
nondi tutti i leader.Pernonirri-
tare, più di tanto, i recalcitranti
britannici, ipolacchi.Sinoagiu-
gno, e sotto le prossime presi-
denze portoghese e slovena, ci
saràmodo di impostare il nego-
ziato.
Ma non si può dimenticare
cos'è stata la costruzione euro-
pea. Cosa hanno significato
questi difficili ma anche entu-
siasmanti anni del processo
d'integrazione. L'Europa ha un
suoParlamento,dal 1979eletto
a suffragio universale. Che si è
conquistato sempre maggiori
poterieche, innomedeicittadi-
ni, fa le leggi insieme al Consi-
glio dei ministri (i governi), ha
un logo, una bandiera, un in-
no. E per 13 dei suoi Stati, già
unamonetaunica.Cheèdiven-
tata anche una vera alternativa
al dollaro. Che ha difeso le eco-
nomiedimolti Paesi, chehaga-

rantito stabilità e avviato una
grande azione di risanamento
dei bilanci. Siamo nell'Europa
dei Fondi strutturali, quei con-
tributi comunitari che hanno
assicuratounsostegnofinanzia-

rio decisivo per ridurre la diffe-
renza tra regioni più sviluppate
e regioni più sfortunate e arre-
trate. Siamo nell'Europa dove si
viaggia senza passaporti, dove
ingranpartedeipaesinonbiso-

gnapiùfare ilcambiodellavalu-
ta; siamonell'Uedei ragazzidell'
Erasmus, i viaggi di studio fuori
del proprio paese. È ancora po-
comainventiannioltreunmi-
lioneemezzodigiovaninehan-
no usufruito. Siamo nell'Euro-
pa della lotta ai cambiamenti
climatici: un accordo storico,
proprio qualche giorno fa, sulla
riduzione delle emissioni del
20%. Siamo nell'Europa che di-
fende i diritti e pratica la tolle-
ranza: princìpi scritti nella Car-
tadeidiritti fondamentali, lase-
condapartedel testocostituzio-
nale, e chegià,purnonessendo
vincolante dal punto di vista
giuridico, è punto di riferimen-
to per pronunciamenti e sen-
tenze. Siamo nell'Europa della
concorrenza, sancita proprio
dai Trattati di Roma, della libe-
ra circolazione dei lavoratori, e
anche dei calciatori (famosa fu
la sentenza «Bosman»). Una
concorrenza che ha liberalizza-
to(oquasi) le telecomeabbassa-
toletariffetelefoniche.E inque-
sti mesi è aperta la battaglia per

ridurre anche i costi del famige-
rato «roaming». L'Europa del
passaportounico per gli anima-
li domestici e della tessera della
salute, la Team da usare in caso
di assistenza sanitaria in un al-
tro paese.
È vero: ci sono aspetti di questa
costruzione che fanno discute-
re. Una forte polemica ha bolla-
to, talvolta, il segno burocratico
di alcune decisioni. Ma i cosid-
detti «euroburocrati» sono in
tutto 25 mila, molto meno de-
gli impiegati della Bbc inglese o
di una grande regione. L'Euro-
pahavarato il«Reach»,unrego-
lamentocheaffronta ildelicatis-
simotema dell'uso delle sostan-
ze tossiche; l'Europa ha redatto
la listaneradellecompagnieae-
ree non affidabili, ha varato la
Carta dei diritti dei passeggeri
(seti lascianoaterrasenzamoti-
vo, devi essere rimborsato).
L'Europa è quella del Mercato
unico sempre più stretto. Uno
deipiùgrandimercatidelmon-
do, con mezzo miliardo di con-
sumatori. Che traggono benefi-

ci, che si lamentano anche per-
chè di Europa ce n'è ancora po-
ca, specie dal punto di vista del-
le garanzie sociali, ma che so-
stengono con convinzione
l'azione Ue nel mondo. Un
compitodi pace che si vorrebbe
ancora più incisivo e autorevo-
le.Magari con una politica este-
ra davvero comune e con deci-
sioni da assumere con il voto a
maggioranza. Per spazzare via
l'odiosa pratica dei veti.
Se l'Europa non esistesse, tutto
questo, ed altro ancora, non ci
sarebbe. Avremmo le file alle
frontiere, le più grandi difficol-
tà per la circolazione delle mer-
ci e delle persone, le economie
nazionali assolutamente autar-
tiche e instabili, la fluttuazione
dellemonete, imutui alle stelle,
il turismo solo per i più ricchi, il
rischio di forti tensioni dovute
ai nazionalismi. L'Europa, inve-
ce, havinto labattaglia. È anda-
ta avanti anche con la forza di
una visione. Da Spinelli a De-
lors. L'Europa «tragica e magni-
fica» c'è.

Intervista shock
a figli di kamikaze
Sulla tv di Hamas, il conduttore ai bimbi:
«Quanti ebrei ha ucciso la tua mamma?»
■ di Marina Mastroluca / Segue dalla prima

«PARLIAMO ORA con

due bambini, figli della mar-

tire della Jihad Rim Al Ri-

yashi. Dhoha e Muham-

med». Sorride gioviale, in-

troducendo i suoi ospiti in

studio, per la tv palestinese Al Aq-
sa emanazione di Hamas: due ra-
gazzinitiratia lucido,chedondola-
noipiedidall’altodipoltronetrop-
pograndiper loro.«Dov’è lamam-
ma?», chiede il conduttore, come
avrebbe chiesto ad un adulto: che
cosanepensadellasituazionepoli-
tica? «È in paradiso», risponde
Dhoha, stringendo le braccia con-
serte, come farebbe qualunque
bambina imbarazzata.
Avrenno cinque o sei anni, forse
meno. Eccoli i figli della prima ka-
mikazepalestinese,mandati inon-
dal’8marzoscorsoediquirimbal-
zatisulweb.Diquellamammasal-
tata in aria il 14 gennaio del 2004
al valico di Erez sanno quel che c’è
da sapere. «Che cosa ha fatto
mamma?», chiede il conduttore.
«Il martirio», risponde la bimba.
«Ha ucciso ebrei, giusto?», insiste
lui. «Sì», è la risposta. Ma non ba-
sta, il conduttore vuole sapere
quanti. Dhoha sembra reticente,
allora lui passa a Muhammed. De-
ve ripetergli la domanda, il bimbo
eradistratto oalmeno così dà ave-
dere.
Cinque ebrei morti, Muhammed
lo sa. Però il conduttore vuole di
più. Chiede ai bambini di recitare
qualcosa. Con un filo di voce,
Dhohaalla finecantaunacanzon-
cina,parladiAllah,nondimartiri.
Il conduttore insiste, vuole dell’al-
tro. Vuole la poesia su «Mamma

Rim», la loro mamma. Dhoha ta-
ceeallora lui incalza ilpiùpiccolo.
«Vado all’asilo», si schermisce
Muhammed,come dire:«sono un
bambino».Sta sulle spine,nonrie-
sce a star fermo: è piccolo, vorreb-
beparlaredell’asilo,nondellapoe-
sia che dice «Rim tu sei una bom-
badi fuoco, figliemitragliatriceso-
no il tuo motto». Muhammed la-
scia che sia Dhoha a pronunciare
amezzaboccaqueiversi:dueappe-
na e poi si ferma anche lei. Il con-
duttoretradisceunapuntadidelu-
sione, ma continua a sorridere.
Eccoli i figlidellakamikaze.Trean-
ni fa,quandoMammaRimèsalta-
ta in aria erano troppo piccoli per
rispondere alle domande. Ora no,
sono già arruolati senza saperlo,

piccolebombeinattesadiuninne-
sco, così li vedono gli altri, i gran-
di, quelli che si fanno esplodere e
quelli che intervistano i loro figli.
Quelli che non riescono a vedere
che seduti su due poltrone troppo
grandi ci sono solo due bambini,
con i piedi che non arrivano a toc-
care il pavimento. Due bambini
che hanno solo una risposta alla
domandamacabradichi li intervi-
sta e vorrebbe far dire loro altro da
quello che dicono. «Vuoi andare
dalla mamma?». «Sì», è la risposta
tenera e ovvia. Che esplode nello
studio come una bomba.

Eventi a Berlino

Berlino, la città divisa per
28 anni dal Muro e che dopo
la riunificazione tedesca è
divenuta il simbolo più
tangibile dell'unione e della
riconciliazione, si prepara a
celebrare in modo solenne i
50 anni dell'Unione europea.
Per due giorni nel fine
settimana la città sulla Sprea
sarà la capitale d'Europa,
con il vertice straordinario nel
quale i 27 capi di stato e di
governo dell'Unione
adotteranno la
«Dichiarazione di Berlino», un
documento breve ma
profondo destinato - nei
propositi della presidenza
tedesca - a rilanciare il
processo costituzionale e a
dare nuovo impulso alla
causa dell'integrazione
europea. Le cerimonie
ufficiali saranno affiancate da
un nutrito programma di
manifestazioni artistiche,
culturali e folkloristiche con la
partecipazione prevista di

centinaia di migliaia di
persone. In programma
concerti, spettacoli
all'aperto, manifestazioni di
vario genere organizzate
anche dai vari paesi membri
della Ue, che saranno
presenti ognuno con un
proprio tendone. Fra i tanti
musicisti e le innumerevoli
band che si esibiranno
figurano anche Gianna
Nannini e Joe Cocker.
Domani i Musei di Berlino
resteranno aperti fino a notte
fonda. Nel pomeriggio le
delegazioni ufficiali dei 27
paesi Ue assisteranno nella
sala della Philharmonie a un
concerto dei Berliner
Philharmoniker diretto da sir
Simon Rattle. Nella mattinata
di domenica è in programma
l'evento centrale delle
celebrazioni, con la firma al
Deutsches Historisches
Museum della «Dichiarazione
di Berlino», cui seguirà la
tradizionale foto di famiglia.

Europa, una signora
di 50 anni un po’ delusa
Libera circolazione, una moneta unica, più diritti

ma anche troppa burocrazia e tanti veti

OGGI

«Dov’è la mamma?»
chiede il giornalista
«In Paradiso».
E lui: «Volete andare
da lei?»

Berlino si prepara alla festa per la cerimonia del 50˚ anniversario dei Trattati di Roma Foto di Arnd Wiegmann /Reuters

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles
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Prodi: graduale aumento dell’età pensionabile
Parte la nuova concertazione. Padoa-Schioppa: crescita del 3% con le riforme

CAMBIARE «È l’occasione per cambiare in-

sieme il futuro dell’Italia con uno spirito co-

struttivo». Così il premier Romano Prodi pre-

senta l’apertura dei tavoli di concertazione

con le parti sociali. Il

percorso si avvia con

un documento strin-

gato (7 cartelle) che

indica gli obiettivi di fondo del
governo: crescere e redistribuire
la ricchezza in modo equo. Tan-
topiùche l’economia italianaha
già inenscato uno sprint inedito:
conleriformelacrescita«potreb-
be arrivare anche al 2,5 o 3%» ri-
vela Tommaso Padoa-Schioppa
in un’audizione in Senato. Il tut-
to anche grazie al grande sforzo
di risanamento che ha ridotto il
debito di un punto e mezzo di
Pil, al 105,4%.Partiranno quindi
in un clima positivo i tre tavoli
avviatidall’incontrodi ieri. Si co-
mincia con quello su produttivi-
tà e competitività (mercoledì);
poi modernizzazione della pub-
blica amministrazione (giovedì
mattina); infine welfare e previ-
denza (giovedì pomeriggio). Il
termine ultimo per il confronto
è la presentazione del Dpef, spie-
ga il sottosegretario Enrico Letta,
ma «abbiamo ferma intenzione
di fare presto», aggiunge subito
Prodi.
Neldocumento,presentatoal ta-
volo dal premier ma redatto in
modo collegiale daiministri eco-
nomici che fino a ieri mattina
hanno limato il testo, l’esecutivo
scopre le carte sulla partita più
complessa dello scacchiere: la
previdenza. «In un sistema con-
tributivo - si legge nel testo - la
via maestra per assicurare l’ade-
guatezza dei trattamenti è costi-
tuita dall’innalzamento dell’età
di pensionamento e dalla conti-
nuità della contribuzione». Sul-
l’età siprevede un innalzamento
«graduale», mentre sulla conti-
nuitàsipensasoprattuttoasoste-
nere lacontribuzionedeipiùgio-
vani, i più esposti alla precarietà.
Il governo ribadisce e rinforza
«l’impanto del sistema contribu-
tivo introdotto dalla riforma Di-
ni - si leggeancoraneldocumen-
to - rispetto al quale anche una
periodica revisione dei coeffi-
cienti di trasformazione si pone
come elemento per garantire la
sostenibilità economico-finan-
ziaria». Età più alta e coefficienti
rivisti sono due pillole amare per
il sindacato. Ma i modi e i tempi
sono tutti da concertare. E non
solo: sul tavolo arriva anche il
corposo «pacchetto» del welfare,

elaborato da una speciale
task-force del ministero guidato
da Cesare damiano. Così Prodi
parladi«importi troppomodesti
di numerose pensioni in essere».
Inoltre «vogliamo mantenere i
diritti acquisiti per coloro che
hanno già maturato i requisiti
per andare in pensione - prose-
gue il premier - vogliamo inoltre

guardare al futuro, alle pensioni
che saranno percepite dai giova-
ni». Le «risposte convincenti»
che l’esecutivo vuole dare sono
rivolte a giovani, donne e ultra-
cinquantenni, cioè i gruppi per
cui è più difficile assicurarsi una
anzianità contributiva sufficien-
te.
Naturalmenteparecchi interven-

ti sono previsti anche negli altri
due tavoli, e tutti molto costosi.
«Lerisorsesonoquellegià indica-
te dal ministro Padoa-Schiop-
pa», spiega Letta riferendosi alla
trimestraledicassapresentatave-
nerdì scorso. In quel documento
il ministro ha indicato in 8-10
miliardi le maggiori entrate da
considerare strutturali, ma ha

«concesso» la disponibilità sol-
tanto per una quota minima di
quelle risorse: dai 500 milioni ai
2,5 miliardi. Stessa posizione ri-
badita ieridal titolaredell’Econo-
mia audito in Senato. Allo stato
attuale «non avremo bisogno di
fareunamanovra corretivaper il
2008» perché abbiamo già le ri-
sorsenecessarie«per ridurre ilde-

ficit», come richiesto dall’Euro-
pa. Quelle risorse sarebbe ro ap-
punto i 7,5 miliardi da sottrarre
al«tesoretto».Masuquestopun-
to il dibattito politico è tutto
aperto: non è affatto detto che la
manovra per il 2008 si debba fa-
re tutta sulle entrate. In ogni ca-
so ilpremier nonsi è scostato ieri
dalla lineadel rigoredel supermi-
nistro. I conti pubblici sono mi-
gliori ma l’ambito d’azione è li-
mitato, avrebbe osservato Prodi
aprendol’incontro.All’iniziodel
suo intervento il presidente del
consigliohaanchericordatola fi-
guradimarcoBiagi, di cui «ricor-
re in questi giorni l’anniversario
della morte».
Ogni tavolo sarà composto da
un certo numero di sotto-tavoli,
che si terranno comunque a Pa-
lazzo Chigi. All’interno dell’area
dedicata a welfare e pensioni
compare anche la questione abi-
tativa. IlministroAntonioDiPie-
tro ha annunciato l’arrivo di un
«pacchetto casa» e in Parlamen-
to l’Unioneannunciadivoler in-
serire nalladelega sulle rendite le
proposte per abbattere l’Ici e per
favorire gli sgravi sugli affitti. Le
misure potrebbero prendere cor-
po nella seconda metà dell’an-
no,comealcuneindiscrezioni fa-
cevano capire già l’altro ieri. La
priorità è per gli ammortizzatori
destinati a precari e pensionati.

IPAB - CASA PROTETTA
“LORENZO PERACCHI”
FONTANELLATO (PR)

ESTRATTO BANDO DI GARA
É indetta licitazione privata per l’affidamento dell’appalto
full service della Casa Protetta “Lorenzo Peracchi” e del ser-
vizio di ristorazione a favore del Comune di Fontanellato.
Durata del contratto: anni 3 decorrenti dall’1 luglio 2007.
Valore presunto dell’appalto euro 3.684.630,00, IVA esclu-
sa. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più
vantaggiosa ex art. 83 d.lg.s. n. 163/2006. I soggetti inte-
ressati dovranno far pervenire le domande di partecipazio-
ne redatte in lingua italiana e con le modalità prescritte nel
capitolato, entro il termine perentorio del 10/04/2007, ore
12.00. Copia integrale della documentazione di gara può
essere richiesta alla Segreteria della Casa Protetta, via XXIV
Maggio, 16 - 43012 Fontanellato (PR) Tel. 0521821122 -
fax 0521821181 - Email: amministrazione@peracchi.it.
Data invio del bando al G.U.C.E. 15/03/2007
Il Responsabile del Procedimento - Orsola Pallavera

Tre tavoli, quindici sottotavoli al-
la ricerca di un patto ambizioso
che tenga insieme il rigore impo-
sto dal risanamento e da Bruxel-
les, e i fischi di Mirafiori, cioè quel
«fortemalessere-perdirlaconEpi-
fani - delle persone che a torto o a
ragione ritengono di avere avuto
poco». È una bella sfida quella
chesiapreper il governoeper i sin-
dacati, ognuno per la propria par-
te. Al termine dell’incontro, i lea-
derdiCgil, Cisl eUil hanno giudi-
cato «positivo» l’avvio della con-
certazione. Allo stesso tempo non
hanno nascosto la «complessità»
della stagione che arriva e che im-
pone prudenza. Sulle pensioni, in-
nanzitutto, e sul pubblico impie-
go. «Anche nelle parole di Prodi,
qua e là c’è qualcosa che mi fa di-
re che i problemi ci saranno», pre-
mette il segretario della Cgil che
prevede «momenti di confronto
duro». Ugualmente, sui contratti
degli statali, senzaunrapidochia-
rimento «nessuno impedirà lo
sciopero» che il 16 aprile si an-
drebbe a sommare a quello della
scuola e diventerebbe una «prote-
stastraordinaria». Ilprimosciope-

ro generale contro questo governo.
Una cosa da fare subito per i sin-
dacati è quindi risolvere la con-
traddizione che c’è tra la partenza
di un tavolo per la riforma del-
l’amministrazione pubblica, per
aumentare laproduttività, perda-
reseguitoalmemorandumgià fir-
mato e il mancato rispetto degli
impegni presi sul rinnovo dei con-
tratti. Con uno sciopero pendente
è meglio che quel tavolo, previsto
permercoledìprossimo,nonparta
proprio.
Ancora più spinosa è la questione
previdenziale, in modo particola-
re i coefficienti di trasformazione.
Ottimista per indole e convinto
che senza un po’ di ottimismo
«andarea trattareè inutile» il lea-

der della Cisl ha letto nelle parole
di Prodi «una piccola disponibili-
tà», una possibilità di rinvio del-
l’intervento sui coefficienti. Raffa-
ele Bonanni se lo augura, «siamo
prontiadiscuteredell’età,di incen-
tivi a restare al lavoro, questo si
può dire. Ma siamo in forte disac-
cordose sivuolemantenere lo sca-
lone così com’è e mandare avanti
i coefficienti».
I paletti sono messi, da una parte
e dall’altra. Ma appare fin troppo
chiaro che i il perimetro è troppo
esteso rispetto alle risorse. «Biso-
gnachiederloalgoverno»harispo-
sto Epifani ai giornalisti che insi-
stevano per sapere di più sull’am-
montare. «Se sono 2 miliardi e
mezzo che si fa?» gli è stato chie-
sto. «Mi faccia un’altra doman-
da», la replica del leader di un’or-
ganizzazione che più di ogni altra
ha contestato il passato governo
su misure non condivise.
Già, che si fa? Il presidente del
Consiglio ha reclamato per sé e il
governo il diritto-dovere di sceglie-
re e decidere in nomedell’interesse
generale. Dal canto loro Cgil, Cisl
e Uil non hanno certo facilitato le
cose a governi di diverso colore se
sulla previdenza non sono state

ascoltate. Eppure di riforme ne so-
nostate fatte,LuigiAngeletti indi-
rettamente lo rivendicaquandodi-
ce che «non c’è un sindacato che
vuolemantenereunsistemaprevi-
denzialesquilibrato»,«lenostre ri-
vendicazionisonoragionevoli e ra-
zionali». Ancora: «il nostro siste-
ma è tra i più equilibrati, tra i co-
sti della previdenza ci sono quelli
per l’assistenza che andrebbero
stornati. L’assistenza va pagata
con le tasse», dice il leader della
Uil.«SperocheAngeletti possado-
cumentare in maniera circostan-
ziata quello che va affermando»,
ribatte il vicepresidente di Confin-
dustria Alberto Bombassei, ricor-
dando ai distratti che non c’è solo
unpotenzialedi conflittotragover-
noesindacatimaanchetrasinda-
cati e imprese. La linea di Viale

dell’Astronomia è dritta: si faccia
quel che si vuole su scaloni e scali-
ni, «purché sia a costo zero».
Per fortunanoncisonosolo lepen-
sioni. Riuscire ad ottenere una
buona riforma degli ammortizza-
tori sociali sarebbe un risultato
per i sindacati. E non sarebbema-
le portare a casa salari rimpolpati
attraverso l’incentivazione dei
contrattidi secondolivello chePro-
di ha citato tra le cose da fare. Ma
qual è la contropartita giusta per
fardigerire ai lavoratori un ritocco
al ribasso dei coefficienti di calco-
lodellepensioni (siapuremodula-
tonel tempo) e la sostituzionedel-
lo scalone con degli scalini (il pri-
mo a 59 anni dal 2008)? «Sarà
unavera trattativa»ripetono isin-
dacati, un bilancio tra quanto si
lascia e quanto si incassa si potrà
fare solo all’ultimo momento.
Prima, però, occorrerà conoscere
la«posizioneunitaria»dellamag-
gioranza,quel documento (si pen-
sava arrivasse ieri) che Cgil, Cisl e
Uilhannopostocomepregiudizia-
le per cominciare il negoziato.
L’intesa non c’è, altrimenti non
avrebberosenso leparoledel segre-
tariodiPrc,FrancoGiordano,con-
trario alla linea Prodi-Padoa-

Schioppa sulle pensioni. In sinto-
nia, ilPdci. Il tavolosulavoroepre-
videnza si aprirà giovedì. C’è una
settimana di tempo per arrivare a
una posizione condivisa. «Come
facciamo a trattare se poi il nego-
ziatovienesconfessatodaunapar-
te o dall’altra?», ci si chiedeva in
serata incasasindacale.«Lavoria-
mo tutti perché questo confronto
portia risultati concreti - ripeteEpi-
fani - ma non sarà una passeggia-
ta».

Epifani
Il negoziato sarà
complesso, a partire
dalla previdenza
La revisione dei
coefficienti non va

Bombassei
Per noi industriali c’è
un cauto ottimismo
l’approccio
di governo e sindacati
è costruttivo

HANNO DETTO

Nel 2006 la produzione di acciaio in Italia
ha raggiunto i 31,6 milioni di tonnellate,
con un incremento del 7,7%. Lo ha reso
noto Federacciai. Negli ultimi quattro anni
la produzione siderurgica nazionale è
passata da 26,8 a 31,6 milioni di tonnellate
(più 18%), grazie a una congiuntura
mondiale positiva. Qualche timore per gli
scambi commerciali con l'estero: nel 2006
il volume delle importazioni è cresciuto del
55,%, mentre l’export è salito del 18%.

Lavoro a rischio per 49 dipendenti (su 76)
della Saila Spa di Lainate, azienda nata in
seguito all’acquisizione dei marchi Saila,
Charms e Sanagola da parte di Leaf Italia.
La proprietà ha infatti aperto una
procedura di mobilità come conseguenza
della decisione di trasferire l’intero
business presso la sede di Cremona. Per la
salvaguardia dei posti di lavoro i sindacati
hanno indetto per i prossimi giorni uno
sciopero di otto ore.

La prossima settimana
via ai tre tavoli su
competitività, pubblica
amministrazione
welfare e previdenza

LO SCENARIO Per Cgil, Cisl e Uil si apre una trattativa delicata che deve tenere insieme i parametri di Maastricht e il malessere dei fischi di Mirafiori

I sindacati avvertono: non sarà una passeggiata

Il segretario della
Cgil: dalle parole di
Prodi penso che
ci saranno momenti
di confronto duri

Con lo sciopero
degli statali già
proclamato, sarebbe
meglio che il tavolo
non si aprisse

■ di Felicia Masocco / Roma

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

L'incontro tra governo e parti sociali che si è tenuto ieri a Palazzo Chigi Foto di Schiavella/ansa

ACCIAIO, PRODUZIONE E
IMPORTAZIONI IN CRESCITA

Enel all’attacco in Spagna. Per oggi
sono attese novità sul fronte di Endesa,
la società spagnola di cui il gruppo
italiano controlla il 24,95%. Ieri sera la
quotazione di Endesa in Borsa è stata
sospesa in previsione di annunci
dell’Enel e della spagnola Acciona

SAILA LICENZIA: A LAINATE
49 LAVORATORI IN MOBILITÀ

Ma le risorse in gioco
sono limitate: dai
500 milioni ai 2,5
miliardi degli 8-10
di maggiori entrate

ECONOMIA & LAVORO   in edicola il libro
con l’Unità a € 7,50 in più   

  in edicola il libro
con l’Unità a € 7,50 in più   
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È ANDATA «Qui c’è un’idea di cittadino che

dev’essere trattato bene». Così parla Pier Lui-

gi Bersani nel giorno della fiducia alla Came-

ra sul decreto liberalizzazioni. Evidentemen-

te il centrodestra non

la pensa così e grida

allo scandalo del Par-

lamento imbavaglia-
to (non del cittadino danneggia-
to dall’ostruzionismo). La fidu-
cia passa in mattinata (316 sì e
231no),mentre in serata sipassa
al varo del provvedimento (295
sì), che ora «sbarca» in Senato.
Dovrà essere convertito entro il
2 aprile: molti scommettono in
un’altra fiducia a Palazzo Mada-
ma.«Abbiamoildoveredigover-
nare - commenta Bersani - An-
dremo avanti con ogni mezzo».
«Noi in pochi mesi - dichiara la
vicepresidentedell’UlivoMarina
Sereni -abbiamofattoquelloche
la destra non è riuscita a fare in
cinque anni di governo. Stiamo
aprendo il mercato alla concor-
renza e alla trasparenza, stiamo
dando più opportunità ai giova-
ni e più tutela ai consumatori.
Perquesteragionièstatanecessa-
ria la fiducia». Gennaro Miglio-
re, capogruppo di Rifondazione,
replica secco alla destra: «Dite
che siamo divisi, ditecin in che
cosa». In realtà la maggioranza è
stata compatta sulla seconda
«lenzuolata» del ministro per lo
Sviluppo.Mail temposuidecreti
giocava a favore dell’opposizio-

ne,vistocheaMontecitorioè im-
possibile contingentare gli inter-
venti.Così lastradadell’ostruzio-
nismo era spalancata. Natural-
menteil centrodestraparladimi-
sure minimali (Casini chiede
che si metta mano ai servizi pub-
blici locali, che, guarda caso, so-
no in un altro provvedimento),
tanto minimali che la Casa delel

libertànonèriuscitaavotarle.La
verità, ripete il relatore Andrea
Lulli (Ulivo) «è che questo decre-
to non lo vogliono proprio». Sa-
rà per i mutui senza penale? Sarà
per icellulari senzacosti fissidi ri-
carica? «È per tutto - continua -
non lo vogliono e basta».
In serata Bersani commenta che
quella di ieri è stata «una buona
giornata per gli italiani. per il
contenuto delle norme e per la
conferma politica di una linea».
L’unico rammarico del ministro
«è che non si crea un clima suffi-
cienteperavereunamaggioreco-
ralità nella modernizzazione del
Paese. Oggi la Cdl si è arrampica-
ta sui vetri adducendo mille pre-
testiperdefilarsiedifendere ivec-
chi meccanismi. Questo non è

un bene per il Paese».
Il testo sucui si è votata la fiducia
non stravolge le proposte inizia-
li, anche se nell’iter parlamenta-
re è stata introdotta qualche no-
vità. Per esempio l'estensione a
internet e pay-tv dello stop al co-
sto di ricarica delle schede dei te-
lefonini. Non è invece passata
l'ipotesi di includere le carte di
credito prepagate. Ampliata an-
che la misura che cancella le pe-
nali per l'estinzione anticipata
dei mutui: da quelli sulla prima
casa si è passati ai mutui contrat-
ti da persone fisiche per l'acqui-
stoe la ristrutturazionedi immo-
bili adibiti ad abitazione e anche
allo svolgimento di attività eco-
nomiche e professionali. Resta
pressoché invariato l'articolo 12
sulla revoca delle concessioni
Tav, nonostante emendamenti
presentati da una parte della
maggioranza oltre che dalla Cdl.
Bersani ha annunciato ieri che
grazie all’introduzione del mec-
canismo delle gare (che prima
non c’erano state) le opere po-
tranno costare anche il 20% in
meno. Ibandi saranno pubblica-
tinonappena ildecretosaràcon-
vertito.Leggeremodificheagliar-
ticoli10(aperturadialcunisetto-
ri professionali) e 13 sulla scuola
(reintroduzionedegli istitutipro-
fessionali cancellati dalla rifor-
ma Moratti).

La «lenzuolata» di Bersani
ottiene la prima fiducia
Via libera della Camera alle liberalizzazioni
Il ministro: processi decisionali troppo lenti

ECONOMIA & LAVORO

■ Una valigetta a combinazio-
ne contenente documentazione
molto interessantee riconducibi-
le aDanilo Coppolaè stata trova-
tadallaGuardiadiFinanzadiFra-
scatiedalNucleoSpecialediPoli-
zia Valutaria sepolta in un buco,
scavato in un terreno nella zona
dei Castelli romani, custodita al-
l’internodiuninvolucrodiplasti-
ca e protetta da alcune assi di le-
gno.
L'accertamento è stato eseguito
nell'ambito dell'inchiesta della
Procura di Roma sul crac da 130
milioni di euro attribuito a socie-
tà gestite da Danilo Coppola. La
valigetta è stata rinvenuta in una
proprietà di pertinenza dello zio
diSilviaNecci,mogliedell’immo-
biliarista romano arrestato il pri-
mo marzo scorso.
La valigia sarebbe stata nascosta
dopogli arresti avvenutinell’am-
bito dell'inchiesta dei Pm della
ProcuradiRomaGiuseppeCasci-
ni, Rodolfo Sabelli e Lucia Lotti
sulcracdellesocietàgestitedaDa-
nilo Coppola.

All'individuazionedei documen-
tinascostisi èarrivatigrazieadin-
tercettazioni ambientali sui per-
sonaggi finiti in carcere nei gior-
ni scorsi. Nella valigetta sarebbe
statacelatadocumentazione rife-
ribile a società lussemburghesi di
Coppola, alla società Ipi e altra
documentazione contabile che
sarà esaminata nei prossimi gior-
ni dagli inquirenti.
Il rinvenimento della valigetta
con i documenti del Gruppo
Coppola presenta curiose analo-
gie con l'intercapedine scoperta,
sempre dai militari del Nucleo
Valutario della Guardia di Finan-
za, in un garage di una proprietà
dell'immobiliaristaStefanoRicuc-
ci, lo scorso anno arrestato dalle
Fiamme Gialle nell'inchiesta sul-
la scalata alla Bnl. Anche in quel
caso gli investigatori trovarono
in alcuni scatoloni, in cui erano
custoditi anche calendari dell'at-
trice Anna Falchi, moglie di Ri-
cucci, una documentazione che
consentì lorodiaccertare irregola-
rità contabili attribuite a Ricucci.

«Abbiamo l’idea
che il cittadino
deve essere trattato
bene, oggi è
una bella giornata»

INCHIESTA

Una valigia sotto terra:
i veri conti di Coppola?

L'associazione consumatori in piazza Montecitorio manifesta a favore delle liberalizzazioni Foto di Claudio Onorati/Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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FUMOSITÀ Bollette come rebus inestricabi-

li. Tra tariffe a scaglioni, prezzi che variano di

trimestre in trimestre, conguagli, accise, tas-

se comunali e regionali, la comprensione di

luce e gas diventa

un’impresa riservata

a pochi addetti ai la-

vori. «Per milioni di
utenti - rileva sconsolata l’Adi-
consum-èpraticamente impos-
sibile leggere le bollette, anche
se i nuovi contatori elettronici
per la luce, rilevando i consumi
effettivi,hanno un po’ migliora-
to la situazione».
Tanto più che le aziende non
fanno nulla per sciogliere i nodi
di una materia tanto ostica. Lo
dimostrail casodell’Enel,multa-
ta dall’Autorità dell’Energia per
11,7 milioni di euro perchè fino
al 2006 ha omesso nelle fatture
l’indicazionedialmenounamo-
dalità di pagamento gratuita.
«Una giusta sanzione a un com-
portamento pervicace, che ha
sottovalutato la nostra denun-
cia presentata nell’agosto 2003 -
commenta il Movimento Difesa

del Cittadino - così gli utenti so-
no stati costretti a pagare da 1 a
2 euro per ogni bolletta Enel,
quando invece potevano effet-
tuare il pagamento senza questo
balzello». Un esborso contro cui
sono già partite le azioni legali
davanti al giudice di pace per il
recuperodei soldi spesi indebita-
mente, per un ammontare che
va da 40 a 80 euro a famiglia.
Ma quello dell’Enel non è certo
un caso isolato. Secondo Feder-
consumatori «almeno la metà
delleaziendeexmunicipalizzate
non risponde all’obbligo infor-
mativo imposto dall’Authori-
ty». Mancanze che non sono

passate inosservate alle associa-
zionidegliutenti:«Leaziende la-
mentano la difficoltà di trovare
banche che forniscano gratuita-
mente il servizio - spiega il vice-
presidente Mauro Zanin - ma la
verità è che non c’è alcun impe-
gno da parte loro per tutelare il
consumatore». Non a caso, per
contenereicosti, leexmunicipa-
lizzate hanno chiuso gran parte
dei punti di contatto diretto con
i cittadini, ovvero degli sportelli
dove il pagamento delle fatture
è senza speseaggiuntive. «Di fat-
to si è avviata la chiusura di qua-
si tutti gli uffici aperti al pubbli-
co-continuaZanini -e icallcen-
ter sono diventati l’unica via di
comunicazione con l’azienda.
Ma per milioni di pensionati è
complicato interloquire con i
centralini».
Altro problema di trasparenza è
legato ai conguagli, ovvero alla
differenza tra i consumi effettivi
e quelli presunti. Le aziende so-
no obbligate a fare un tentativo
di lettura dei contatori all’anno,
ma spesso, se l’inquilino non ri-
sponde al campanello al mo-
mento buono, possono passare
dueotreanniprimadelcontrol-
loeffettivo.E ladifferenzadelco-
sto inbolletta si fa sentire,maga-
ri con 200 o 300 euro di aumen-
to che il consumatore difficil-
mente riesce a comprendere.
«Datempochiediamocheicon-
guagli d’importo elevato possa-

noessererateizzati -concludeZa-
nini - ma non abbiamo ricevuto
risposta».
L’elencodellezoned’ombranel-
le fatture è ancora lungo. Quelle
individuate da «Il salvagente»,
settimanale da sempre all’avan-
guardia nella difesa dei consu-
matori, riguardano innanzitut-
to la telefonia. Spesso la bolletta
Telecomriportatra levocidi spe-
sa le «telefonate non fatturate in
precendenza»: dicitura oscura,
chesemplicementestaadindica-
re errori di distrazione compiuti
dall’operatore,costrettoadadde-
bitare nei mesi successivi telefo-
nate non conteggiate nel corret-
to periodo di riferimento. Im-
mancabile anche la questione
dei dialer, ovvero dei program-
mitruffaldinichesiautoinstalla-
no per deviare la connessione
ad internet su tariffe costosissi-
me:«LaTelecomrimborsagliad-
debiti illegittimi, ma con una
procedura lunga e complessa,
cheandrebbesemplificataespie-
gata sulla bolletta stessa».

E la bolletta si trasformò
in un oggetto misterioso
Dopo la multa all’Enel, azioni legali per il recupero
Nel mirino dei consumatori anche i contratti Telecom

Nel 2006 i prezzi degli immobili, in Italia, sono cresciuti
meno rapidamente che in passato. Il dato è contenuto nel rap-
porto sul mercato immobiliare di Nomisma, da cui risulta che
nelle13cittàdimediagrandezza i valoridi compravendita sono
saliti del 6,2% per le abitazioni nuove e del 6,9% per quelle usa-
te, mentre per il 2007 è atteso un rialzo del 3,5% dei prezzi, che
dovrebbe passare al3,8% nel 2008. L' incremento registrato nel-
le città intermedie è il più contenuto dell' ultimo quadriennio,
quello delle grandi città è invece il più contenuto dal 2000. Nei
grandi centri urbani, le previsioni per il 2007 indicano un mag-
gior rallentamento dei valori (più 2,6%), ma ci sono segnali di
una ripresa della crescita più rapida (più 4,3%). Il rallentamento
della crescita, secondo i responsabili dell’istituto,deriva sia dalla
necessità del mercato di assorbire i picchi espansivi degli ultimi
anni sia da un fenomeno di compatibilità con i redditi.

ECONOMIA & LAVORO

Situazione migliorata
grazie ai contatori
elettronici per la luce
che rilevano
i consumi effettivi

Un caso isolato?
Almeno metà delle
ex municipalizzate
non risponde
all’obbligo informativo

MERCATO IMMOBILIARE
Nel 2006 rallenta la crescita dei prezzi

Alitalia,tensione
coi sindacati
De Benedetti:
niente vincoli

Un'anziana donna con le bollette della luce Foto di Franco Silvi /Ansa

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ I sindacatidiAlitalia sollecita-
no nuovamente un incontro
con il nuovo presidente di Alita-
lia,BerardinoLibonati. Larichie-
sta, delle segreterie nazionali di
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti e
Ugl Ta, è partita ieri ed ha come
obiettivoquellodiotteneremag-
giori informazioni sull'attuale fa-
se di incertezza attraversata dall'
azienda, tutt'altro che trasparen-
te. «Il rischio che pesa sui lavora-
tori e l'intera industria del tra-
sporto aereo - affermano i sinda-
cati - èdienormedimensionee il
rinnovocontrattuale deve trova-
re risposta in tempi brevissimi».
«Nonèpossibile attendere oltre -
sostengono -. I lavoratori, che
hannoconsentito ildifficilecam-
minodi continuità aziendale av-
viato nel 2004 e su cui è pesato il
carico più grande della fase di ri-
strutturazione, oggi devono ve-
der rispettato il diritto». Su que-
sti temi, quindi, «qualora non si
definiscano adeguate soluzioni,
le strade si dividerebbero, da un
lato il governo, l'azionista ed il
vertice aziendale, dall'altro i di-
pendentidelgruppoAlitalia edil
sindacatoconl'avviodiunanuo-
va fase di mobilitazione».
Intanto, sul fronte privatizzazio-
ne, la Management & Capitali di
CarloDeBenedettihaconfermato
dinonritenereesistanoalmomen-
tolecondizioniperavviareun'atti-
vità di due diligence, «attività - si
afferma - che è condizionata alla
preventiva accettazione di un ac-
cordo di riservatezza che contiene
clausolechecosì come ad oggi for-
mulate non risultano accettabili
dapartedi tutti imembridellacor-
data». Anche se ciò «non anticipa
nè pregiudica» alcuna decisione
sulla possibile partecipazione alle
prossime fasi della gara.
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OBIETTIVO Fuori dalla palude Telecom Ita-

lia, lontano dalle operazioni di salvaguardia

di attività italiane, l’Unicredit di Alessandro

Profumo cresce e calibra il suo nuovo obietti-

vo: «Essere la prima

vera banca euro-

pea». Gli ultimi conti

dell’istituto indicano

un utile cresciuto nel 2006 del
61,3% a 5,448 miliardi di euro.
Il margine di interesse è aumen-
tato del 6% a 12,86 miliardi di
euroelecommissioninettehan-
noregistratounincrementodel-
l’11% a 8,34 miliardi di euro (al-
laprossimaassembleaverràpro-
postoundividendodi0,24euro
per azione).
Tutte voci superiori alle attese.
Tanto che ieri il titolo in Borsa
ha registrato un progresso del
4,83% a 7,135 euro per azione
con 178,8 milioni di azioni

scambiate(pariall’1,7%delcapi-
taleordinario),peruncontrova-
lore di oltre 1,2 miliardi.
Nel corso della presentazione
aglianalisti,Profumohamostra-
to come i risultati siano stati so-
stenuti a livello geografico si è
messo in evidenza l’Europa del-
l’Est, ma hanno portato un si-
gnificativo apporto anche i due
mercatidomesticidiorigine, Ita-
liaeGermania.Losforzoperda-

re tono alla crescita, con l’aper-
tura di nuovi sportelli e il lancio
dinuoviprodotti, è statopagato
in termini di aumento dei costi
operativi, saliti del 3,1% a 13,25
miliardi, più del previsto. Ma a
perimetro e cambio costante
l’incremento diventa solo del-
l’1,2%.
Tuttoquesto fadiUnicredituna
della banche più in salute in Ita-
lia. Pronta anche ad altre acqui-
sizioni. L’offerta di Barclays per
Abn Amro, primo azionista di
Capitalia, ha riportato in primo

piano una possibile accelerazio-
ne verso un matrimonio per
l’istituto capitolino. E i rumors
sono tornati a indicare proprio
Unicredit tra i possibili preten-
denti, anche in funzione di sta-
bilizzare la catena che da Roma
passa per Milano (Mediobanca)
e Trieste (Generali). «Non posso
rispondereseCapitaliaè interes-
sante per noi. Prima bisogna
avereleanalisi sultavoloediscu-
terne. Per ora non ce ne sono»
ha affermato Profumo. «È chia-
ro che considero ogni opzione

per creare valore per il gruppo e
per i miei azionisti. Sono pagato
per questo», ha aggiunto il nu-
mero uno della banca, secondo
ilquale inoltre per adesso le ipo-
tesi di uno spezzatino di Abn
Amro «sono solo chiacchiere».
E del resto, per quanto riguarda
Antonveneta, che ora è degli
olandesi,Profumohaosservato:
«se fossimo stati interessati ad
Antonveneta l’avremmo com-
prata prima e non dopo».
Ancora più netto Profumo è sta-
toperquantoriguardailcasoTe-
lecom.«È tecnicamentesbaglia-
toparlaredisalvataggioperTele-
com,perquantonesoèunadel-
le compagnie telefoniche euro-
peepiù insalute». Inoltre ilban-
chiere si è chiesto perché la sua
banca dovrebbe pagare 3 euro
ogni azione Telecom (quando
non ne valgono più di 2,2 sul
mercato)comechiestodalpresi-
dentediPirelli,MarcoTronchet-
ti Provera, per essere liquidato.
«Se sipaga un premio - ha preci-
sato Profumo - si vuole sapere
perché». Non si può investire a
un prezzo superiore a quello di
mercato senza sapere quale sarà
nel lungoperiodoil futurodiTe-
lecom».

Alessandro Profumo, Ceo Unicredit Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

La Parmalat
torna
a parlare
di acquisizioni

«Non si può pagare
un premio rispetto
ai prezzi di Borsa
senza sapere
il perché»

ECONOMIA & LAVORO

Telecom cede
la sede di
piazza Affari
agli americani

L’europeo Profumo
apre a Capitalia
e chiude a Telecom
Risultati brillanti nel 2006 per Unicredit
«Interessati a tutto ciò che crea valore»

■ La nuova Parmalat esce defi-
nitivamente dall'emergenza. La
societàè infattiora prontaa fare
acquisizioni facendo ricorso,
seppur prudentemente, anche
alla finanza esterna grazie all'az-
zeramento del debito previsto
per il 2007.
L’annuncioèstatopremiatodal-
la Borsa, dove ieri il titolo è sali-
to del 2,21% a 3,19 euro. La for-
sennata crescita esterna era sta-
taunadellecauseprincipalidel-
la rovina della Parmalat di Cali-
sto Tanzi che, per anni, aveva
truccato i conti chiedendo fino
all'ultimo al mercato liquidità
per finanziare nuovi acquisti.
Dopoilcrace le inchiestepenali
era venuta l'amministrazione
straordinariael'avviodiunadu-
ra battaglia legale tuttora in cor-
so con 69 azioni contro banche
e società di revisione in Italia
per 6,9 miliardi di euro e 3 negli
Stati Uniti contro Bank of Ame-
rica, Citigroup e Grant Thorton
chehaportatoneimesiscorsial-
le prime positive transazioni.
La società ha chiuso così il
2006, suo primo anno di nor-
malità e consolidamento, con
unacrescitadeiricaviedellared-
ditività, un calo del debito che
si azzererà nel 2007 e unritorno
dell'utile e del dividendo.
Dati che le consentono di guar-
dare a un futuro di crescita.
«Ora - ha spiegato alla presenta-
zione dei conti Enrico Bondi -
pensiamo che sia il momento
didestinare l'eccessodi liquidità
alla crescita esterna e stiamo va-
lutando alcuni progetti». Senza
peraltro specificare quali.
Acquisizioni comunque in
un’otticamoltoprudenzialeper
non mettere a rischio il rappor-
to fra il debito e il patrimonio.

■ La sede di Telecom Italia, in
piazza Affari, 2 a Milano, cam-
bia proprietario. L'immobile in
locazione alla società telefonica
è passata per 82,2 milioni di eu-
rodaTiglio II,unasocietàparte-
cipata al 50,53% da una joint
venture tra i fondi immobiliari
di Morgan Stanley (Ms Real
Estate Funds, 75%) e Pirelli Re
(25%),eper il49,47%dallastes-
sa Telecom, a Tishman Speyer,
chesièaggiudicata lagaraad in-
viti gestita da Pirelli Re Agency.
Alla gara, avviata lo scorso 1˚
marzo, sono stati invitati dieci
investitori italianiedesteri, indi-
viduati da Pirelli Re Agency con
gli azionisti di Tiglio II. Il 20
marzo, spiega ancora Pirelli Re,
sonopervenute leoffertevinco-
lanti da parte di Beni Stabili sgr,
Cloe Office Fund, Fondiaria-Sai
eTishmanSpeyer.Lequattroof-
ferte prevedevano una valoriz-
zazione dell'immobile compre-
sa tra 79,5 milioni e 82,2 milio-
ni. L'immobile occupa una su-
perficie di circa 10mila metri
quadrati.
Il perfezionamento della vendi-
taaTishmanSpeyer, concuiTi-
glio II realizza una plusvalenza
lorda di 37,3 milioni, è previsto
entro ilprossimo30 marzo.Co-
stituita nel 2002 con il conferi-
mento di portafogli immobilia-
ridianalogovaloredapartedel-
la joint venture Ms Real Estate
Funds-Pirelli Re e Telecom Ita-
lia, Tiglio II con questa vendita
si appresta a concludere il pro-
cessodivalorizzazionedelpatri-
monio immobiliare, che in ori-
gine ammontava complessiva-
menteacirca890milioni (valo-
re di mercato al 31 dicembre
2002secondolaperiziadiCbRi-
chard Ellis).

■ di Roberto Rossi / Roma
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A
Acea 26482 13,68 13,66 0,08 -7,23 456 12,72 14,74 0,4700 2912,72

Acegas-Aps 17819 9,20 9,16 -0,76 7,36 69 8,45 9,21 0,3200 504,71

Acotel 83473 43,11 43,28 2,10 132,21 56 18,56 47,94 0,4000 179,77

Acq. Potab. 34872 18,01 18,01 -1,58 12,56 0 16,00 20,96 0,1000 90,96

Acsm 4639 2,40 2,37 -0,08 -3,66 65 2,31 2,49 0,0700 112,30

Actelios 16526 8,54 8,52 0,64 -0,86 112 7,96 8,82 - 577,65

Aedes 13473 6,96 7,00 0,72 11,88 76 6,19 7,06 0,1800 702,57

Aem 5145 2,66 2,66 0,42 4,11 6642 2,45 2,66 0,0560 4782,73

Aem To 4924 2,54 2,56 0,59 2,46 1229 2,32 2,56 0,0335 1856,91

Aem To w08 1432 0,74 0,74 - -4,13 17 0,70 0,79 - -

Aerop. Firenze 37254 19,24 19,29 -0,57 -1,66 2 18,09 20,83 0,1400 173,83

Alerion 1278 0,66 0,66 0,67 38,62 1556 0,47 0,71 0,0050 264,11

Alitalia 1835 0,95 0,94 -1,19 -12,34 34091 0,92 1,13 0,0413 1314,03

Alleanza 18600 9,61 9,63 1,08 -5,48 4717 9,34 10,27 0,4550 8131,67

Amplifon 13558 7,00 6,99 -0,60 8,02 541 6,39 7,22 0,3000 1389,13

Anima 7447 3,85 3,83 0,71 3,17 213 3,38 4,05 0,1250 403,83

Ansaldo Sts 18927 9,78 9,74 0,65 8,62 277 8,79 9,84 - 977,50

Ascopiave 4109 2,12 2,11 -0,52 -3,85 320 2,01 2,21 - 495,13

Asm 9054 4,68 4,66 -0,66 12,19 911 4,08 4,68 0,0250 3620,65

Astaldi 13023 6,73 6,67 -1,20 18,75 354 5,53 7,03 0,0850 662,01

Auto To-Mi 35773 18,48 18,32 -0,38 5,66 196 17,48 19,99 0,3000 1625,80

Autogrill 27408 14,15 14,15 0,53 0,87 1409 13,37 14,60 0,2400 3601,03

Autostrade 45425 23,46 23,32 -0,55 6,98 1812 21,76 23,46 0,3100 13412,35

Azimut H. 21696 11,21 11,10 3,74 7,77 3563 9,78 11,24 0,1000 1621,96

B
B. Bilbao Viz. 35813 18,50 18,50 1,28 -0,47 6 17,46 20,10 0,1320 -

B. C.R. Firenze 10082 5,21 5,21 1,09 21,19 3198 4,25 5,21 0,0520 4309,87

B. Carige 6785 3,50 3,51 1,01 -4,21 1427 3,40 3,75 0,0750 4253,97

B. Carige risp 7710 3,98 3,97 -0,75 -2,95 4 3,95 4,12 0,0950 698,23

B. Desio 17210 8,89 8,90 0,46 2,40 41 8,09 9,46 0,0830 1039,90

B. Desio r nc 16319 8,43 8,43 -0,53 17,01 27 7,20 9,07 0,1000 111,27

B. Finnat 1985 1,02 1,02 0,79 0,29 1503 1,00 1,12 0,0130 371,95

B. Ifis 19012 9,82 9,79 -0,03 -2,84 52 9,80 11,00 0,2400 283,85

B. Intermobiliare 15541 8,03 8,04 0,21 -3,97 18 7,86 8,65 0,2500 1247,49

B. Italease 95129 49,13 49,01 1,49 8,41 570 44,62 57,24 0,4900 4496,70

B. Lombarda 34317 17,72 17,76 1,67 2,59 540 16,91 18,47 0,4000 6291,95

B. Profilo 5183 2,68 2,68 1,32 10,48 724 2,39 2,68 0,1470 335,30

B. Santander 26269 13,57 13,56 1,25 -5,95 4 13,02 14,66 0,1376 -

B. Sard. r nc 39442 20,37 20,34 0,59 7,35 24 18,95 21,02 0,5000 134,44

B.ca Generali 21007 10,85 11,08 4,01 12,37 810 9,65 11,87 - 1207,64

B.P. Etruria e L. 29677 15,33 15,43 1,86 -1,96 220 14,58 16,56 0,2200 826,67

B.P. Intra 26246 13,55 13,75 1,76 -2,78 85 13,55 14,49 0,2000 763,03

B.P. Italiana 22453 11,60 11,69 2,63 6,29 8416 10,91 12,03 0,2750 7912,65

B.P. Milano 22439 11,59 11,67 2,04 -13,53 3902 11,06 13,89 0,1500 4809,83

B.P. Spoleto 22223 11,48 11,52 2,67 -6,62 30 11,06 12,29 0,4000 251,11

B.P. Verona No 44650 23,06 23,29 3,19 5,20 5833 21,91 24,33 0,7000 8655,07

B.P.U. Banca 41436 21,40 21,41 2,00 2,34 1979 20,44 22,41 0,7500 7371,93

BasicNet 2331 1,20 1,19 -2,47 28,94 1200 0,93 1,30 0,0930 73,44

Bastogi 535 0,28 0,27 0,04 3,10 354 0,25 0,32 - 186,62

BB Biotech 113524 58,63 58,56 1,23 1,38 6 54,24 60,93 1,8000 -

Bca Ifis w08 8227 4,25 4,25 1,19 -8,23 5 4,20 4,99 - -

Beghelli 1586 0,82 0,81 -4,72 52,56 4243 0,54 0,95 0,0258 163,82

Benetton 23737 12,26 12,18 0,21 -16,81 559 11,99 14,79 0,3400 2239,42

Beni Stabili 2422 1,25 1,25 0,81 0,97 16229 1,19 1,42 0,0240 2145,82

Biesse 42017 21,70 21,61 0,89 39,41 157 15,37 22,21 0,1800 594,43

Boero 44534 23,00 23,00 - 41,63 0 15,70 23,50 0,4000 99,83

Bolzoni 8926 4,61 4,60 0,26 13,80 98 3,97 5,07 - 118,41

Bon. Ferraresi 73094 37,75 37,67 -0,74 -0,81 1 35,94 38,74 0,1300 212,34

Brembo 19769 10,21 10,27 0,41 6,01 227 9,49 10,30 0,2100 681,87

Brioschi 1036 0,54 0,53 0,11 15,69 360 0,45 0,59 0,0038 386,40

Bulgari 22207 11,47 11,47 1,20 5,55 1006 10,65 11,48 0,2500 3435,81

Buongiorno Spa 6849 3,54 3,53 0,20 -10,23 703 3,42 4,01 - 307,82

Buzzi Unicem 43585 22,51 22,55 0,94 4,50 340 21,12 23,72 0,3200 3712,47

Buzzi Unicem r nc 31174 16,10 16,14 0,93 9,85 36 14,52 16,97 0,3440 653,94

C
C. Artigiano 7253 3,75 3,75 0,29 0,62 25 3,56 3,88 0,1240 533,41

C. Bergam. 67072 34,64 34,60 0,17 13,61 29 30,49 34,64 0,9500 2138,22

C. Valtellinese 24465 12,63 12,61 -0,29 2,64 214 12,15 13,13 0,4000 1149,42

Cad It 21553 11,13 11,15 0,13 20,91 196 9,13 11,27 0,1800 99,96

Cairo Comm. 78671 40,63 40,64 -0,12 -6,90 15 39,87 50,56 2,5000 318,31

Caltagir. r nc 16665 8,61 8,60 -0,75 8,88 1 7,91 8,75 0,1200 7,83

Caltagirone 16867 8,71 8,75 -0,50 9,31 15 7,97 8,86 0,1000 943,31

Caltagirone Ed. 12168 6,28 6,30 -0,22 -0,82 75 6,17 6,60 0,3000 785,50

Cam-Fin. 3243 1,68 1,66 -1,71 16,32 985 1,44 1,77 0,0300 615,88

Campari 14508 7,49 7,54 1,73 -0,98 1894 7,49 8,17 0,1000 2175,97

Capitalia 13126 6,78 6,75 0,61 -6,37 43368 6,25 7,24 0,2000 17600,87

Carraro 11947 6,17 6,18 1,29 45,76 138 4,13 6,56 0,1250 259,14

Cattolica Ass. 87306 45,09 45,20 1,39 -0,04 88 43,77 48,07 1,5000 2136,87

Cdc 11736 6,06 6,03 -1,00 -8,61 74 5,35 6,81 0,5600 74,33

Cell Therapeutics 2343 1,21 1,21 0,33 -11,81 832 1,11 1,39 - -

Cembre 15889 8,21 8,13 -1,15 30,90 114 6,27 10,33 0,1500 139,50

Cementir 17953 9,27 9,22 -1,24 34,45 353 6,78 9,59 0,0850 1475,36

Cent. Latte To 9077 4,69 4,69 -0,26 6,06 18 4,34 4,92 0,0500 46,88

Chl 1755 0,91 0,89 -2,88 6,89 6782 0,78 0,99 - 117,98

Ciccolella 12485 6,45 6,34 -4,39 166,45 387 2,42 7,89 0,0516 77,38

Cir 5627 2,91 2,90 0,07 13,92 2026 2,55 3,10 0,0500 2274,79

Class 4872 2,52 2,49 -2,70 76,19 651 1,43 2,81 0,0100 234,15

Cobra 17132 8,85 8,92 6,44 16,42 671 7,39 9,29 - 185,81

Cofide 2494 1,29 1,28 -0,70 16,04 1029 1,11 1,30 0,0150 926,34

Credem 22947 11,85 11,90 2,60 8,65 564 10,91 12,30 0,5000 3335,77

Cremonini 5332 2,75 2,76 0,55 13,80 266 2,42 2,83 0,2260 390,57

Crespi 1960 1,01 1,00 -0,30 11,43 198 0,91 1,15 0,0350 60,72

Csp 3338 1,72 1,73 2,06 23,58 246 1,33 1,90 0,0500 57,34

D
Dada 33736 17,42 17,45 1,76 5,77 46 16,38 18,53 - 280,46

Danieli 31342 16,19 16,17 0,87 4,17 54 13,24 16,71 0,0800 661,72

Danieli r nc 21467 11,09 11,18 2,71 14,31 1034 8,45 11,09 0,1007 448,19

Data Service 11163 5,76 5,72 0,62 9,08 30 5,19 6,24 0,5200 28,93

Datalogic 12237 6,32 6,31 0,61 -6,25 26 6,14 6,94 0,2200 402,14

De' Longhi 8678 4,48 4,50 0,78 1,79 57 4,23 4,89 0,0200 670,06

Dea Capital 6293 3,25 3,24 0,71 1,09 1091 2,93 3,26 - 332,01

Digital Bros 12410 6,41 6,44 0,06 61,72 449 3,96 7,19 0,0800 90,44

Digital M. Techn. 138424 71,49 71,69 4,67 33,43 251 52,88 71,49 - 806,54

Dmail Gr. 23919 12,35 12,36 1,72 19,63 65 9,49 13,68 0,1000 94,50

Ducati 2244 1,16 1,15 0,26 26,75 3069 0,85 1,17 - 371,68

E
Ed. Espresso 7658 3,96 3,95 0,03 -5,06 1597 3,84 4,25 0,1450 1717,78

Edison 4215 2,18 2,17 0,46 4,92 1912 2,03 2,28 0,0380 10192,96

Edison r 4413 2,28 2,27 -0,13 0,40 39 2,14 2,55 0,2180 252,04

Edison w07 2507 1,29 1,28 0,55 -2,04 51 1,13 1,37 - -

Eems 12307 6,36 6,32 -1,92 9,25 953 5,54 6,48 - 267,80

El.En 61244 31,63 31,71 1,31 14,02 17 27,72 32,45 0,5500 149,73

Elica 9619 4,97 4,99 1,73 -11,54 478 4,70 6,63 - 314,59

Emak 11579 5,98 5,94 0,80 23,53 65 4,84 6,13 0,1500 165,37

Enel 15413 7,96 7,98 0,76 1,13 36378 7,69 8,36 0,6300 49201,62

Enertad 8310 4,29 4,26 -0,35 18,89 477 3,57 4,34 0,0207 407,21

Engineering I.I. 68602 35,43 35,37 0,45 4,45 8 33,92 38,89 0,3600 442,88

Eni 45386 23,44 23,60 1,81 -8,83 26369 22,94 25,71 0,6000 93885,61

Erg 37136 19,18 19,25 4,01 9,38 3038 16,20 20,00 0,4000 2882,99

Ergo Previdenza 10667 5,51 5,50 - 9,28 274 5,02 6,29 0,1740 495,81

Esprinet 30227 15,61 15,50 -0,27 9,48 217 14,26 16,62 0,1100 818,08

Euphon 16212 8,37 8,28 -0,34 15,09 51 7,09 8,89 0,6000 77,72

Eurofly 7457 3,85 3,82 -0,88 -18,50 52 3,65 4,72 - 51,43

Eurotech 16090 8,31 8,30 0,67 -9,32 300 7,66 9,30 - 290,89

Eutelia 12150 6,28 6,29 0,14 3,70 113 5,72 6,64 - 410,50

Exprivia 5063 2,62 2,58 -7,93 197,84 6729 0,88 3,46 - 88,72

F
FastWeb 92031 47,53 47,53 -0,27 7,88 2847 39,56 48,45 3,7700 3779,02

Fiat 36013 18,60 18,57 1,41 26,58 30054 14,44 18,62 0,3100 20314,71

Fiat priv 30504 15,75 15,71 0,84 28,12 761 12,11 15,75 0,3100 1627,27

Fiat r nc 33652 17,38 17,36 1,30 23,96 685 13,89 17,67 0,4650 1388,88

Fidia 34500 17,82 17,73 -2,70 223,14 951 5,44 19,46 0,1400 83,74

Fiera Milano 17688 9,13 9,11 -0,65 2,88 20 8,88 9,95 0,3000 309,60

Fil. Pollone 2540 1,31 1,30 -2,54 43,69 201 0,91 1,48 0,0500 13,97

Finarte C.Aste 1368 0,71 0,69 1,26 14,24 1286 0,61 0,72 0,0362 35,39

Finmeccanica 44128 22,79 22,77 1,24 9,62 3258 20,59 23,59 0,5000 9685,00

FMR Art'é 21884 11,30 11,11 4,77 43,10 108 7,90 11,30 0,4000 40,46

Fondiaria-Sai 66956 34,58 34,63 1,91 -5,26 431 32,92 36,58 0,9500 4653,22

Fondiaria-Sai r nc 52821 27,28 27,33 1,26 -0,07 59 25,35 27,88 1,0020 1181,51

Fondiaria-Sai w08 15527 8,02 7,95 0,95 -4,90 2 7,69 8,62 - -

FullSix 18416 9,51 9,27 -3,45 16,21 200 8,18 9,93 - 106,07

G
Gabetti Prop. S. 6885 3,56 3,56 0,54 -7,59 10 3,54 4,13 0,0700 113,79

Gaiana 3251 1,68 1,69 0,78 -3,56 45 1,65 1,80 0,1000 90,45

Garboli 4512 2,33 2,33 - 0,09 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 15699 8,11 8,12 0,89 -12,31 26 7,91 9,25 - 364,08

Gefran 10533 5,44 5,44 0,26 11,48 11 4,88 5,56 0,2400 78,34

Gemina 6200 3,20 3,15 -1,26 -4,56 1474 3,03 3,62 0,0200 1167,06

Gemina r nc 5615 2,90 2,90 3,20 -3,33 0 2,80 3,10 0,0500 10,91

Generali 61670 31,85 32,02 2,14 -5,41 12306 30,29 34,25 0,5400 40712,18

Geox 25264 13,05 13,06 0,75 9,65 269 11,85 13,22 0,0850 3377,40

Gewiss 11763 6,08 6,10 0,07 3,76 28 5,78 6,65 0,0800 729,00

Gim 1960 1,01 1,01 1,50 9,73 1289 0,89 1,01 0,0724 214,48

Gim r nc 2707 1,40 1,41 1,08 22,52 121 1,14 1,40 0,0724 19,10

Gim w08 587 0,30 0,30 -0,90 -3,53 580 0,27 0,34 - -

Grandi Viaggi 5234 2,70 2,70 -0,15 -2,21 113 2,61 2,89 0,0200 121,64

Granitifiandre 16476 8,51 8,51 -0,40 2,94 25 8,16 8,86 0,1200 313,66

Gruppo Coin 10644 5,50 5,46 -0,35 26,66 39 4,34 5,60 - 726,37

Guala Closures 10440 5,39 5,34 -0,78 14,94 438 4,67 5,39 - 364,63

H
Hera 6111 3,16 3,15 -0,51 -4,71 1200 2,92 3,37 0,0700 3208,87

I
I. Lombarda 431 0,22 0,22 -0,04 2,96 6182 0,21 0,24 - 913,03

I.Net 103106 53,25 53,49 0,70 18,12 18 45,08 54,90 2,0000 218,32

Ifi priv 50169 25,91 26,20 3,07 11,54 224 22,86 26,32 0,6300 1989,93

Ifil 13682 7,07 7,11 2,01 11,24 2632 6,21 7,21 0,0800 7338,84

Ifil r nc 12985 6,71 6,71 0,51 15,98 151 5,72 6,99 0,1007 250,69

Ima 26016 13,44 13,46 - 19,05 30 11,14 13,68 0,4000 485,04

Imm. Grande Dis. 7739 4,00 3,96 -0,28 6,53 303 3,70 4,31 0,0220 1128,15

Immsi 4583 2,37 2,38 3,17 11,60 2352 1,97 2,39 0,0300 812,35

Impregilo 9250 4,78 4,75 -0,63 13,77 1970 4,14 4,89 0,0300 1907,31

Impregilo r nc 11929 6,16 6,18 1,31 -3,25 3 5,85 6,56 0,0404 9,95

Indesit Comp. 30969 15,99 15,66 -2,31 28,50 1170 12,15 15,99 0,3610 1814,01

Indesit r nc 31308 16,17 16,19 0,26 25,64 17 12,64 16,17 0,3790 8,27

Intek 1804 0,93 0,93 0,63 16,33 679 0,79 0,93 0,0850 171,61

Interpump 15767 8,14 8,11 -0,04 18,44 158 6,88 8,21 0,1500 650,79

Intesa Sanpaolo 11031 5,70 5,73 2,76 -2,26 148264 5,25 5,95 0,2200 67504,42

Intesa Sanpaolo r nc 10822 5,59 5,63 2,63 -0,82 4853 5,15 5,78 0,2310 5211,69

Invest. e Svil. 430 0,22 0,22 1,09 -5,85 778 0,20 0,24 0,0361 53,78

Ipi Spa 11852 6,12 6,00 -2,90 -23,08 34 6,12 8,09 0,5000 249,64

Irce 5991 3,09 3,10 -0,70 5,89 10 2,88 3,16 0,0200 87,03

Isagro 14634 7,56 7,52 0,11 -0,83 61 7,40 8,63 0,3000 120,93

It Holding 2866 1,48 1,48 0,14 -4,88 258 1,42 1,59 0,0258 363,89

It Way 15477 7,99 8,01 1,91 10,23 97 6,93 8,18 0,1000 35,31

Italcementi 43566 22,50 22,60 1,39 3,73 744 21,51 24,13 0,3300 3985,15

Italcementi r nc 28326 14,63 14,59 0,70 8,87 317 13,40 15,73 0,3600 1542,36

Italmobiliare 170005 87,80 87,77 0,41 8,74 15 79,22 89,96 1,2700 1947,63

Italmobiliare r nc 138927 71,75 71,21 -0,88 10,32 9 64,05 74,10 1,3480 1172,62

J
Jolly H. 48310 24,95 24,95 -0,04 0,65 1 24,71 24,96 0,0500 499,00

Juventus FC 3654 1,89 1,89 0,11 5,60 67 1,77 1,94 0,0120 228,20

K
Kaitech 928 0,48 0,47 -1,44 19,47 2700 0,40 0,51 - 42,82

Kme Group 1194 0,62 0,62 0,87 6,00 9098 0,53 0,62 0,0230 427,52

Kme Group rsp 1350 0,70 0,69 0,78 23,13 623 0,53 0,70 0,0408 39,90

KME Group w09 774 0,40 0,40 1,01 -0,30 187 0,36 0,41 - -

L
La Doria 4790 2,47 2,45 -0,53 4,12 24 2,32 2,54 0,0400 76,69

Lavorwash 5040 2,60 2,58 -4,13 27,41 299 2,00 3,35 0,0200 34,71

Lazio 786 0,41 0,41 - -0,25 7 0,39 0,42 - 27,50

Linificio 6258 3,23 3,23 -0,55 3,49 27 3,11 3,32 0,2500 89,36

Lottomatica 57468 29,68 29,60 -0,10 -6,31 771 28,51 33,78 1,3000 4496,89

Luxottica 46800 24,17 24,16 0,71 2,98 1450 22,98 24,88 0,2900 11127,42

M
Maffei 5795 2,99 2,99 0,13 15,78 213 2,51 2,99 0,0510 89,79

Management e C 1785 0,92 0,92 0,82 -0,16 235 0,90 0,95 - 503,01

Marazzi Group 19756 10,20 10,19 -0,70 6,31 29 9,23 10,81 0,2000 1043,07

Marcolin 4237 2,19 2,19 1,53 6,21 112 2,06 2,41 0,0290 135,96

Mariella Burani 43295 22,36 22,34 0,13 10,53 29 19,74 24,06 0,1300 668,74

Marr 16073 8,30 8,29 -0,12 14,97 126 7,04 8,35 0,3270 550,34

Marzotto 6943 3,59 3,56 -0,67 5,72 61 3,34 3,59 0,0800 253,62

Marzotto r 6758 3,49 3,49 - -0,29 0 3,31 3,66 0,1000 2,68

Marzotto r nc 6688 3,45 3,46 0,29 3,38 0 3,27 3,56 0,1400 8,61

Mediaset 15599 8,06 8,02 -1,00 -11,77 16133 8,06 9,50 0,4300 9515,97

Mediobanca 32336 16,70 16,79 2,55 -7,57 4711 16,04 18,36 0,5800 13653,30

Mediolanum 11819 6,10 6,11 1,58 -1,83 4552 5,81 6,77 0,1150 4448,86

Mediterr. Acque 7710 3,98 3,97 -1,12 4,35 11 3,82 4,37 0,0880 305,36

Meliorbanca 8088 4,18 4,20 2,19 9,92 1043 3,72 4,18 0,1300 527,40

Milano Ass 12729 6,57 6,54 -0,14 6,05 1256 6,12 6,74 0,2800 2869,84

Milano Ass r nc 12586 6,50 6,50 0,12 6,14 120 6,12 6,69 0,3000 199,81

Milano Ass w07 1352 0,70 0,69 -1,02 11,80 448 0,60 0,83 - -

Mirato 17444 9,01 9,01 0,70 2,54 3 8,66 9,39 0,2700 154,95

Mittel 11455 5,92 5,94 0,51 3,88 30 5,62 6,93 0,2400 390,46

Mondadori 15527 8,02 8,00 -0,82 0,83 684 7,74 8,65 0,6000 2080,37

Mondo TV 40139 20,73 20,46 -1,59 -5,82 31 18,81 23,08 0,3500 91,30

Monrif 2287 1,18 1,18 -1,42 -8,87 42 1,12 1,30 0,0240 177,15

Monte Paschi Si 9286 4,80 4,79 2,03 -2,88 10363 4,63 5,17 0,1300 11742,97

Montefibre 1137 0,59 0,59 4,07 14,60 4079 0,46 0,60 0,0300 76,34

Montefibre r nc 1141 0,59 0,59 3,74 21,25 1173 0,48 0,60 0,0500 15,33

N
Nav. Montanari 7652 3,95 3,93 -0,36 3,89 330 3,50 3,95 0,0950 485,54

Negri Bossi 1971 1,02 1,02 0,89 -7,20 218 0,97 1,13 0,0400 44,85

Negri Bossi w10 1094 0,56 0,55 -2,29 -15,99 61 0,53 0,70 - -

Nice 11951 6,17 6,19 0,39 -5,86 178 5,91 6,77 - 715,95

O
Olidata 4552 2,35 2,30 -7,07 160,93 3908 0,90 3,31 0,0440 79,93

Omnia Network 8868 4,58 4,63 2,30 - 126 4,45 4,83 - 118,77

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 13463 6,95 6,98 0,48 11,11 9 6,25 7,28 0,1900 315,36

Parmalat 6144 3,17 3,20 2,21 -6,32 12909 3,12 3,45 - 5230,18

Parmalat w15 4186 2,16 2,17 2,36 -9,46 209 2,12 2,46 - -

Permasteelisa 32618 16,85 16,62 0,12 17,25 82 14,37 17,15 0,3000 464,95

Piaggio 7311 3,78 3,84 4,21 20,33 4535 3,07 3,78 - 1495,45

Pininfarina 50207 25,93 25,94 -0,73 3,60 24 24,75 26,70 0,3400 241,59

Pirelli & C r nc 1494 0,77 0,77 -0,58 7,30 411 0,72 0,81 0,0364 104,01

Pirelli & C R.E. 110503 57,07 56,93 -0,56 8,54 34 51,19 58,41 1,9000 2431,02

Pirelli & C. 1633 0,84 0,84 -0,99 11,09 57745 0,76 0,90 0,0210 4414,68

Poligr. Ed. 3106 1,60 1,60 -1,17 10,54 64 1,45 1,72 0,0240 211,73

Poligrafica S.F. 54080 27,93 28,00 0,83 -0,60 3 26,90 30,10 0,3615 33,35

Poltrona Frau 5319 2,75 2,77 1,88 -7,66 379 2,66 3,09 - 384,58

Polynt 4477 2,31 2,30 0,57 -10,00 1528 2,19 2,64 1,0000 238,60

Pop Italia w10 4810 2,48 2,54 5,47 36,86 1698 1,82 2,84 - -

Premafin 4577 2,36 2,37 1,37 -5,55 287 2,29 2,57 0,0120 970,04

Premuda 3057 1,58 1,55 -1,08 -0,19 617 1,44 1,59 0,0600 222,26

Prima Ind. 73520 37,97 37,59 -1,44 68,91 22 22,30 42,57 0,2800 174,66

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1269 0,66 0,65 -0,95 15,45 100 0,56 0,70 0,0516 34,08

RCS Mediag. r nc 6039 3,12 3,11 0,29 -1,98 99 3,08 3,37 0,1300 91,54

RCS Mediagroup 7824 4,04 4,02 -0,20 5,62 580 3,75 4,33 0,1100 2960,72

Recordati 11476 5,93 5,93 0,83 2,30 311 5,75 6,35 0,1375 1223,42

Reno De Medici 1161 0,60 0,60 -0,28 14,24 881 0,52 0,66 0,0165 161,36

Reno De Medici r 2527 1,30 1,30 - 117,14 0 0,60 1,30 0,0275 0,67

Reply 47206 24,38 24,22 0,08 23,01 12 19,76 24,50 0,2000 217,64

Retelit 874 0,45 0,44 -2,03 -0,44 9023 0,38 0,46 - 190,15

Ricchetti 3255 1,68 1,67 -0,30 9,87 79 1,53 1,69 0,0400 90,02

Risanamento 15209 7,86 7,91 1,41 -4,45 312 7,42 8,81 0,1030 2154,92

Roma A.S. 1231 0,64 0,64 -0,25 -3,86 79 0,58 0,66 - 84,27

Roncadin 369 0,19 0,19 -0,11 10,76 5080 0,17 0,19 0,0413 139,64

Roncadin w07 173 0,09 0,09 -2,19 28,96 620 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 55145 28,48 28,50 1,35 9,88 5 24,96 28,96 1,0000 328,47

Sadi Serv.Ind. 5164 2,67 2,65 -1,05 13,20 131 2,29 3,18 0,1500 27,47

Saes G. 55048 28,43 28,22 0,25 -2,27 23 26,82 32,53 1,3000 434,16

Saes G. r nc 46645 24,09 24,10 1,82 3,52 26 22,71 27,47 1,3160 179,73

Safilo Group 8374 4,33 4,30 -0,83 -4,14 1576 4,24 4,79 - 1225,59

Saipem 41146 21,25 21,24 0,85 6,43 4218 18,32 21,68 0,1900 9376,60

Saipem r 41823 21,60 21,60 - 9,59 0 19,10 21,66 0,2200 3,44

Saras 8289 4,28 4,30 2,94 5,18 5496 3,88 4,41 - 4071,23

Save 50692 26,18 26,04 1,17 3,72 17 24,70 28,31 0,3100 724,40

Schiapparelli 96 0,05 0,05 0,83 4,65 30365 0,05 0,05 0,0155 30,19

Seat P. G. 908 0,47 0,47 -0,62 1,30 31113 0,45 0,49 0,0050 3847,36

Seat P. G. r 813 0,42 0,42 -0,62 7,69 348 0,39 0,44 0,0101 57,14

Sias 22997 11,88 11,75 -0,58 5,09 141 11,28 12,07 0,5500 1514,32

Sirti 4736 2,45 2,45 0,66 14,89 463 2,13 2,59 1,0000 542,95

Smurfit Sisa 4608 2,38 2,44 -2,32 -8,53 22 2,35 2,65 0,0100 146,61

Snai 13773 7,11 7,08 0,37 8,26 380 6,20 7,69 0,0387 830,98

Snam Rete Gas 8940 4,62 4,63 1,07 6,43 7849 4,27 4,89 0,1700 9030,97

Snia 339 0,18 0,17 1,04 2,04 8673 0,15 0,19 0,0487 122,03

Snia w10 144 0,07 0,07 -0,54 -8,96 1337 0,07 0,08 - -

Socotherm 21597 11,15 11,15 1,38 -12,12 228 11,09 12,72 0,0800 429,99

Sogefi 13161 6,80 6,75 -0,55 15,48 156 5,74 6,89 0,1750 771,50

Sol 10268 5,30 5,24 -1,47 11,55 70 4,73 5,46 0,0670 480,98

Sopaf 1465 0,76 0,75 0,64 2,56 3870 0,68 0,76 0,0620 319,13

Sorin 3114 1,61 1,61 0,19 -4,46 660 1,55 1,71 - 754,72

Stefanel 6270 3,24 3,24 0,71 4,96 44 3,08 3,79 0,0400 175,49

Stefanel r 8520 4,40 4,40 - 3,26 0 4,00 4,57 0,0750 0,44

STMicroelectr. 27807 14,36 14,31 0,49 1,74 7856 13,84 15,24 0,1200 -

T
Targetti S. 11736 6,06 6,07 0,28 8,70 32 5,51 6,15 0,1400 114,43

Tas 46625 24,08 23,89 -0,54 10,11 13 21,67 27,24 1,7500 42,67

Telecom I. Media 640 0,33 0,33 0,12 -8,01 3061 0,33 0,36 0,1643 1089,78

Telecom Ita Med. r nc 628 0,32 0,32 0,15 -6,32 42 0,32 0,35 0,1679 17,84

Telecom Italia 4159 2,15 2,16 1,08 -6,93 167749 2,11 2,43 0,1400 28741,82

Telecom Italia r 3609 1,86 1,87 0,86 -3,47 20980 1,81 2,03 0,1510 11232,69

Tenaris 31685 16,36 16,33 0,78 -14,59 6665 15,63 19,38 0,1730 -

Terna 5334 2,75 2,75 0,37 6,12 10069 2,51 2,79 0,1300 5510,00

Tiscali 5154 2,66 2,65 -0,82 4,72 7829 2,42 2,74 - 1129,79

Tod's 124986 64,55 64,73 1,01 4,40 29 61,83 68,08 1,0000 1962,44

Trevi 20151 10,41 10,37 1,36 7,91 223 9,26 11,26 0,0250 666,05

Trevisan Comet. 12739 6,58 6,61 -2,57 102,12 771 3,23 7,16 0,0700 179,52

Txt e-solutions 36384 18,79 18,60 -1,09 0,43 13 18,00 20,93 0,4000 49,29

U
Uni Land 1135 0,59 0,58 -2,90 -9,63 3824 0,53 0,69 0,0050 573,27

Unicredito 13616 7,03 7,14 4,88 4,09 188771 6,55 7,37 0,2200 73267,38

Unicredito r 14034 7,25 7,38 4,80 9,54 289 6,62 7,48 0,2350 157,33

Unipol 5596 2,89 2,90 1,72 5,24 4360 2,75 3,08 0,1200 4220,92

Unipol priv 5154 2,66 2,69 2,29 7,73 6535 2,47 2,77 0,1252 2394,79

V
V.d. Ventaglio 1608 0,83 0,82 -0,34 -14,81 1760 0,78 0,98 0,0700 70,65

Valentino F.G. 60508 31,25 31,28 1,39 1,20 108 30,11 33,01 0,5000 2315,82

Vemer Sib. 1401 0,72 0,71 1,30 20,88 6126 0,60 0,78 0,0516 70,66

Vianini I. 6585 3,40 3,40 - 2,29 2 3,16 3,54 0,0300 102,39

Vianini L. 21555 11,13 11,14 -0,04 17,54 6 9,36 11,77 0,1500 487,55

Vittoria 23754 12,27 12,21 -0,07 0,11 13 11,88 12,66 0,1500 373,58

Z
Zucchi 6556 3,39 3,36 -1,12 12,83 4 3,00 3,61 0,0300 82,54

Zucchi r nc 7064 3,65 3,65 - 4,98 0 3,42 3,78 0,2800 12,50

Cambi in euro
1,3351 dollari +0,006
157,2700 yen +0,630
0,6785 sterline -0,000
1,6190 fra. svi. +0,004
7,4501 cor. danese +0,001
27,9860 cor. ceca +0,048
15,6466 cor. estone +0,000
8,1680 cor. norvegese -0,027
9,2983 cor. svedese -0,005
1,6542 dol. australiano -0,005
1,5450 dol. canadese +0,004
1,8736 dol. neozel. -0,013
245,9900 fior. ungherese -1,690
0,5802 lira cipriota +0,000
3,8688 zloty pol. -0,006

Bot a 3 mesi 99,48 3,41
Bot a 6 mesi 98,20 3,43
Bot a 12 mesi 96,25 3,50
Bot a 12 mesi 96,56 3,48

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Bot

Indici in deciso rialzo, ieri, in
Piazza Affari. Il Mibtel ha
guadagnato l'1,55%, lo
S&P/Mib il 2,03%, il Tech Star
lo 0,72% e l'All Stars lo 0,49%.
Il listino delle blue chips è stato
sostenuto dai titoli bancari a
partire da Unicredito che ha
guadagnato il 4,83%
chiudendo a 7,135 euro con
volumi forti: è passato di mano
l'1,8% del capitale. Il mercato
ha apprezzato il titolo fin
dall'apertura con l'annuncio di
un utile 2006 in rialzo del 61%
e di una cedola cresciuta del

9%, dati migliori delle attese.
Sugli scudi Bpvn (più 3,19%),
Intesa Sanpaolo (più 2,71%),
Bpi (più 2,49%) e Mediobanca
(più 2,48%). Tra i titoli migliori
Generali (più 2,07%). Bene
Parmalat (più 2,27%) e Fiat
(più 1,37%), mentre hanno
chiuso in fondo al listino
Alitalia (meno 0,97%) e Pirelli
(meno 1,14%). Telecom Italia
ha guadagnato l'1,08%.
Sul completo ancora una
crescita a doppia cifra per
Toscana Finanza (più 30,6%) al
suo secondo giorno di
quotazione. In controtendenza
Gemina (meno 1,16%).

Erano 7,08 milioni, a fine 2006, i
clienti di 3 Italia. Rispetto al
2005, una crescita del 27%,
crescita che è proseguita a inizio
2007 fino a raggiungere il 21
marzo quota 7,19 milioni. Lo ha
annunciato la società in
occasione della presentazione
dei risultati del gruppo
Hutchison Whampoa che
evidenziano 14,72 milioni di
clienti nel mondo. Per la
controllata italiana i ricavi a fine
2006 hanno raggiunto quota
2,07 miliardi (più 33%), con un
ricavo medio per utente in calo

da 34,87 a 33,99 euro (meno
3%).
In Italia a fine 2006 la rete Umts
di 3 copriva l'84% della
popolazione.
A livello di gruppo i ricavi di 3
nel mondo si sono attestati a
5,269 miliardi, con una crescita
del 38% rispetto al 2005, mentre
l'ebitda, al lordo dei costi di
acquisizione clienti, si è attestato
a 1,375 miliardi di euro. I ricavi
medi per clienti del gruppo,
calcolati sulla media dei clienti
attivi negli ultimi 12 mesi, nel
2006 è stato pari a 45,63 euro, in
crescita dell'8% rispetto al dato
dell'anno precedente.

Niente shopping tedesco per
Pirelli Re. La gara sui due fondi
aperti quotati controllati da
Hvb (Gruppo Unicredit) alla
quale il gruppo guidato da
Carlo Puri Negri si era
presentato in cordata con
Morgan Stanley si è arenata
definitivamente. La banca
tedesca ha declinato le offerte
presentate da Pirelli Re e da
altri acquirenti, rimandando a
tempo indeterminato
l'eventuale vendita dei fondi
immobiliari.
Alla base del fallimento della

gara, che oltre al tandem Pirelli
Re-Morgan Stanley, presentava
pretendenti del calibro di
Fortress e Babcock & Brown, ci
sono diversi elementi. Tra
questi, la forbice tra il prezzo
offerto dagli acquirenti,
attorno ai 2,2 miliardi di euro,
e quello richiesto da Hvb
(attorno a 2,5 miliardi), i
differenti criteri di valutazione
degli immobili (situati
soprattutto a Monaco di
Baviera e nel sud della
Germania), e la complessa
procedura di vendita richiesta
per i fondi immobiliari aperti
in Germania.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Indesit Company
ha raggiunto nel 2006
un utile netto
consolidato di 76 milioni
di euro, in crescita del
51% rispetto all’anno
precedente.
All'assemblea degli
azionisti verrà proposta
la distribuzione di un
dividendo unitario di
0,385 euro per azione
ordinaria. La quota di
utile distribuita è pari al
52,07%.

Giochi Preziosi
punta all'approdo in
Borsa nell'arco di 12-15
mesi e ambisce a
diventare una delle
grandi società del
listino. L'intenzione è
stata espressa nel corso
della conferenza
stampa di
presentazione del piano
triennale 2007-2009
della società. Il valore
dell'azienda, contando
che il margine operativo
lordo previsionale per l'
esercizio 2007-2008 è
di 85-88 milioni di euro,
dovrebbe aggirarsi
attorno al miliardo.

Valentino e Wolford
hanno siglato un
accordo biennale di
licenza per la
produzione di una linea
di calze e body. La
prima collezione
(autunno-inverno
2007-08 e primavera
estate 2008) è
composta da cinque
body e calze abbinate e
sarà disponibile a
partire da luglio 2007 in
alcune boutique
Wolford e Valentino.

Alenia Aeronautica
(gruppo Finmeccanica)
ha consegnato le prime
sezioni di fusoliera del
Boeing 787 Dreamliner,
realizzate in fibra di
carbonio presso lo
stabilimento di
Grottaglie. Le due
sezioni di fusoliera sono
state caricate su un 747
appositamente
modificato dalla Boeing
per il trasporto dei
componenti del nuovo
aereo, per essere
trasportate nello
stabilimento di
Charleston di Global
Aeronautica. Alenia
aeronautica realizza il
14% della struttura
dell'aereo.

Softer, azienda
forlivese leader
internazionale nella
produzione di granulati
termoplastici, ha vinto
l’appalto di Agip Petroli
per la fornitura di
modificanti per bitumi
impiegati per l’asfalto
drenante. L’azienda nel
2006 ha realizzato un
fatturato di 82 milioni e
punta, per l’anno in
corso, a superare i 90.

Bulgari ha
conseguito nel 2006 un
utile netto di 134,3
milioni dai 116,4 milioni
del 2005 (più 15,3%),
mentre per il 2007 l'ad,
Francesco Trapani, si è
detto fiducioso in un
ulteriore aumento delle
vendite e dei profitti
netti tra l'8% e il 12%.

Volano i bancari Oltre 7 milioni di clienti
3 Italia

Niente shopping tedesco
Pirelli Re
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FESTEGGIA CENTO ANNI la Classicissi-

ma di primavera. Domani, per la 98ª volta (la

prima edizione è del 1907), verranno percorsi

i 295 chilometri che distanziano Milano da

Sanremo. E che dan-

no il via alla stagione

ciclistica internazio-

nale. Una corsa uni-

ca, talmenteamatadaicorrido-
ri che, in molti, la considerano
il «Mondiale di Primavera». Fe-
liceGimondièunodei78cicli-
sti che sono riusciti a tagliare
per primo il traguardo: era il
1974.
Iniziamo dai ricordi?
«Semplicemente fantastica. È
uno dei più bei momenti che
mi porto dentro».
Che cosa la rende così
speciale?
«Probabilmente l’incertezza. È
unacorsadifficilissimadainter-
pretare perché non ci sono
grandipuntidiriferimentoebi-
sogna restare sempre molto
concentrati per leggere le mos-
se altrui e valutare le proprie.
Inoltre è la classica di apertura
dove tutti valutano la prepara-
zione fatta durante l’inverno.
Insomma, arrivano le prime ri-
sposte in vista della stagione».
Che stagione sarà?
«Molto bella. Si sta allungando
sempre più con l’inserimento
di luoghi e Paesi che stanno
conferendo al movimento
nuova linfa e prestigio»
Ad esempio?
«Il Qatar. Èda poco entrato nel
circuitomaèriuscitoasollecita-
re l’interesse dei media».
E per quanto riguarda la
lotta al doping?
«Il nostro voler essere in prima
linea si sta, quasi, rivelando un
boomerang. Nel ciclismo effet-
tuiamo controlli che altri sport
non hanno: oltre all’ematocri-
to, “sfidiamo” le leggi sulla pri-
vacy (Gimondi è un membro

dell’Uci, Unione Ciclistica In-
ternazionale) chiedendo ai no-
stri atleti la disponibilità alle
analisi del sangue. E, infine,
stiamo portando avanti il di-
scorso sul DNA. Più di questo
cosa dobbiamo fare?».
Intanto nella scorsa
stagione la magistratura
spagnola ha coinvolto
Basso nell’Operation
Puerto...
«Non ho proprio capito cosa
sia successo; prima hanno di-
chiarato la presenza di 200 no-
mi nello scandalo doping, poi
gli atleti si sono ridotti a 5/6.
Ho la sensazione che abbiano
preferito insabbiare tutto».
E Basso come ne esce?
«Bene.Probabilmente risentirà
un po’ di quest’anno pieno di
polemiche,macredochegliba-
sterà una vittoria per lasciarsi
quasi tutto alle spalle».
Tornando alla corsa, chi
sarà il primo trionfatore
della stagione?
«Ci sono molti nomi in ballo e
molti sonoitaliani.Apartireda
Petacchi che rinnoverà il duel-
lo con il campione belga Boo-
nen; poi, a patto che la costola
non gli faccia male, c’è sempre
Bettini».
E Pozzato, primo lo scorso
anno?
«Dipendesesarà ingradodian-
ticipare i velocisti. Il problema
è che i vari Petacchi e Boonen
sipresentanoconsquadremol-
to forti in grado di ricucire
eventuali strappi».
Il punto centrale della
corsa?
«Come sempre il Poggio e gli
ultimi due chilometri. Dopo
tuttequelleore inbicicletta fan-
no una selezione naturale fra
chi ha ancora energie da spen-
dere e chi arriva al traguardo
per inerzia».

Gimondi: «La Sanremo? Bella e impossibile»
Domani la Classicissima. Felice la vinse nel 1974: «Un’emozione che mi porto ancora dentro»

Un lungo viaggio. Non solo per non dimenti-
care, in un momento molto difficile per il cal-
cio italiano, quella lunga notte di Berlino del 9
luglio 2006 in cui la nazionale azzurra si è lau-
reatacampionedelmondoper la4/avoltanel-
la sua storia, ma anche per ricordare e trasmet-
tereaigiovani ivaloripositividicui il calciodo-
vrebbe sempre farsi portavoce. La Coppa del
Mondo è pronta dunque per un itinerario at-
traverso i comuni, le regioni e le province dell'
Italia (ma ci sarà anche qualche tappa per gli
italiani all' estero), dai piccoli ai grandi centri,
untourchedureràdueannieche intende lan-
ciare un messaggio ben preciso: il recupero dei
valoriattraverso legioiee leemozioni legateal-
la vittoria del mondiale.
Presentato ieri a Roma, alla presenza del Mini-

stro dello sport Giovanna Melandri, del Com-
missario della Figc Luca Pancalli e dell'ex ct
Marcello Lippi, «Il viaggio della Coppa del
Mondo» porterà il trofeo vinto dagli azzurri,
«laCoppa di tutti gli italiani» come l'ha defini-
ta Pancalli, ad attraversare interamente l'Italia.
«Il viaggio della Coppa del Mondo - ha spiega-
to ancoraPancalli - prende vita inun momen-
to difficile per il calcio italiano e proprio per
questo rappresenta una grande occasione per
dare una risposta che comprenda quei valori
di cui lo sport ha tanto bisogno». Contestual-
mente alla Coppa del Mondo, viaggerà un se-
condo progetto ben distinto dal primo, ma in
parallelo per quanto riguarda i programmi e
gliobbiettivi.Si chiama«Campioni, sempre»e
porterà in 50 piazze italiane, per un totale di
circa150giornatedieventiedueannidiattivi-
tà, una mostra itinerante su oltre un secolo di

storia del calcio italiano tra mito e passione.
Soddisfazione per l'iniziativa anche da paórte
del ministro Melandri: «Mi auguro - ha detto -
che il viaggio della Coppa attraverso l'Italia
funga da apripista agli sforzi di Figc e Governo
neiconfrontidelmondodelcalcioesoprattut-
to dell'ambizioso progetto di organizzare gli
Europei del 2012». In un clima di festa il mini-
stro Melandri ha poi chiuso ogni polemica ri-
guardo alla vicenda Lippi: «Sono sempre stata
dalla parte di Lippi - ha concluso - A Covercia-
no, a pochi giorni dal Mondiale, dissi al tecni-
co che aveva l'appoggio di tutto il governo».
Marcello Lippi, è entusiasta di questa idea:
«Contuttoquellocheèsuccesso -haconfessa-
to l'ex ct - la gente aveva forse un po’ dimenti-
cato questa vittoria. Questo viaggio servirà a
tutti gli italiani per rivivere quella grande gio-
ia».

FIGC Toccherà tutte le città. Melandri, Pancalli e Lippi: «Ricordare il mondiale e promuovere valori»

Giro d’Italia per la Coppa del Mondo

In breve

Flachi
● Confermata positività

Il calciatore della Sampdoria
è risultato positivo a un
metabolita della cocaina
anche alle controanalisi
effettuate dal laboratorio
antidoping dell’Acqua
Acetosa. Ora rischia due
anni di squalifica.

Guidolin
● Ridotta la squalifica

La Commissione disciplinare
della Figc ha ridotto a una
sola giornata la squalifica di
Guidolin, allenatore del
Palermo, che fu espulso
durante Palermo-Fiorentina
dell’11 marzo.

Tennis
● Niente più gironi

Round Robin bocciati e
tornei che torneranno
all’antica formula a
eliminazione diretta. L’Atp ha
comunicato ufficialmente
che l’esperimento è
definitivamente fallito.

Kahn
● Per lui niente Milan

Oliver Kahn salterà l’incontro
di andata dei quarti di finale
di Champions League
contro il Milan. Il portiere del
Bayern Monaco, infatti, è
stato squalificato per un
turno a causa della
«condotta impropria tenuta
al controllo antidoping dopo
Bayern-Real Madrid».

Juventus
● Domani amichevole

I bianconeri giocheranno
domani un’amichevole alle
ore 18,00 allo stadio Maurice
Dufrasne di Liegi, contro lo
Standard, per spezzare la
pausa di due settimane del
campionato di B.

Baseball, Usa
● Arrestato La Russa

Tony La Russa, dei St. Louis
Cardinals vincitori della
Major League di baseball, è
stato arrestato per guida in
stato di ebbrezza.

Una giornata piatta per l’Italia ieri
a Melbourne, dopo la sbornia per
il bronzo conquistato dal bolzani-
no Christopher Sacchin nel tram-
polino da un metro. Una meda-
glia attesa in campo maschile per
ben 29 anni e arrivata grazie alla
costanza, alla forza e al talento di
un giovane carabiniere poco più
che ventenne che vive per tuffi e
batteria, strumento che ama suo-
nare nel suo complesso rock.
Una giornata in cui dobbiamo
esultare per un Settebello sconfit-
to ma non stracciato dalla Serbia
campione del mondo o per un’ar-
chiviazione da parte della polizia
dell’allarme doping lanciato per il

ritrovamentoinunbagnodiunal-
bergo, il Parkiew Hotel, sede di
molte squadre partecipanti ai
mondiali, di una scatola con sirin-
ghe e tracce di cocaina. Nessuna
prova contro chicchessia, nell’ho-
tel entrano molte persone estra-
nee all’evento sportivo. Il rumeno
Marculesko,direttoregeneraledel-
la Fina (la federazione internazio-
nale), respinge ogni coinvolgi-
mento dei propri associati, come
se il veleno del doping non avesse
mai sfiorato il fatatomondo clora-
to.Mai sospetti, l’incubo, lacaccia
agliuntoriènell’ariaancheperva-
rieaccuseincrociatetra lesuperpo-
tenze. Così, i padroni di casa (che
vantano in questa disciplina oltre
a150medaglienella storiaolimpi-

ca),ogginonpiùpadroni indiscus-
si dei primati in piscina, lanciano
sottili accuse agli avversari. I me-
dia locali, commentando la parte-
cipazionecinese,hannoparlatodi
«sorpresa» per la mancata parteci-
pazione ai Mondiali di almeno 50
degli atleti più quotati dell’armata
congli occhi a mandorla. La Cina,
si sa, non ama il binomio Austra-
lia-mondiali, memore di quanto
successenel1998aPerthdove l’in-
tera squadra fu messa sotto accusa
quandofutrovatae sequestrataal-
ladoganaun’interavaligia, intesta-
ta ad un atleta, piena di sostanze
dopanti. Scandalo allora di grandi
dimensioni. Scudi alzati anche da
nazioni che nel passato del do-
ping hanno fatto ragion di Stato.

Esercizio di perbenismo intriso di
ipocrisia, tanto che si scoprì che
molte delle sostanze proibite era-
no state vendute in loco con inde-
bito arricchimento di chi portava
la bandiera degli accusatori. Il do-
ping c’è, è infantile negarlo. Il do-
ping esiste perché è un grande bu-
siness, uno dei più grandi per nu-
merodi“clienti”. Imezziadisposi-
zionedi chi cerca di fermarlo sono
minimi rispetto a chi lo produce e
lo commercializza. Per un atleta
trovato positivo e squalificato ce
ne sono altri mille da testare. Si di-
ce che gli ultimi ritrovati vengano
provati su atleti di secondo piano
mandati alle competizioni inter-
nazionali per “testare” l’antido-
ping e, se l’esame risulta negativo,

le sostanze vengono poi usate su-
gli atleti di punta. Vero o falso che
sia,unfattoècerto,devepassareai
giovani un concetto fondamenta-
leperevitare ildilagaredel«risulta-
to senza fatica»: un brocco dopato
non diventerà mai campione. Le
qualità psicofisiche che portano
ad essere più forti passano per il
cervellocherimaneilmuscolonu-
mero uno. Non nego l’esistenza
del doping ma voglio ribadire che
spesso è una condizione di dipen-
denza mentale più che un reale
aiuto nella prestazione atletica.
Lamigliore ricettaantidopingèce-
lebrare vittorie, primati, campio-
ni, eroi dello sport certo più puliti
e meritevoli di spazi che non le
chiacchiere di finti moralisti.

Nessun 6  Jackpot € 34.883.446.74 5 + stella € -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 50.275,00

Vincono con punti 5 € 82.954,67 3 + stella € 1.369,00

Vincono con punti 4 € 502,75 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 13,69 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

Il Presidente Giorgio Napolitano, il ministro Melandri, il capitano Cannavaro e il ct Lippi la notte del 9 luglio con la Coppa del Mondo Foto Ansa

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
23 32 34 72 80 83 22 86

Montepremi 3.318.186,81

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 22 marzo
NAZIONALE 86 31 53 37 17
BARI 80 2 71 15 26
CAGLIARI 11 70 47 38 43
FIRENZE 83 18 90 84 2
GENOVA 19 34 71 72 31
MILANO 32 12 25 64 18
NAPOLI 34 11 40 59 84
PALERMO 23 63 66 85 65
ROMA 72 71 36 52 37
TORINO 41 88 47 64 58
VENEZIA 80 22 35 43 40

Boxe 22,15 Sport Italia

■ di Alessandro Ferrucci

■ di Novella Calligaris

Nba 17,45 SkySport2

■ di Max Di Sante

L’Ajax segna, l’arbitro esulta. Un replay
della tv olandese getta un’ombra su Eric
Braamhaar, che domenica ha diretto il big
match tra l’Ajax e il Psv. Alla quinta rete
dei lancieri (il match è finito 5-1 per l’Ajax)
l’arbitro si è voltato verso la metà campo
e ha stretto il pugno in segno d’esultanza

■ 9,00 Rai 3
Campionati mondiali
■ 10,30 SkySport2
Rugby, Speciale All Blacks
■ 11,30 SkySport2
Motori, formula Nascar
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Blues-Waratahs
■ 15,45 SkySport2
Volley, Piacenza-Verona
■ 17,45 SkySport2
Nba, Memphis-Lakers
■ 18,30 Sport Italia
Calcio, Camp. Paulista

■ 21,00 SkySport1
Calcio, Ascoli-Inter
■ 22,15 Sport Italia
Boxe, De La Hoya-Mayor.
■ 23,00 SkySport1
Mondo Gol
■ 0,00 Sport Italia
Ncaa, Florida-Butler
■ 1,00 SkySport1
Calcio, Crotone-Napoli
■ 1,00 SkySport2
Nba, San Antonio-Detroit
■ 2,40 Rai 3
Pallanuoto, Italia-Germania

NUOTO Nessuna conseguenza dopo il ritrovamento di una borsa con siringhe in un hotel frequentato (anche) da atleti

Mondiali, allarme doping a Melbourne ma la polizia archivia

LO SPORT   in edicola il libro
con l’Unità a € 7,50 in più   

  in edicola il libro
con l’Unità a € 7,50 in più   

IN TV
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«Sgt. Pepper» e tutto cambiò

T
re pianoforti che piombano,all’unisono, sulla fine e
sull’inizio dell’universo: questa era l’idea di John
Lennon e di Paul McCartney e questo è l’accordo fi-
nale.Ci sono andati vicini, in qualche modo: c’è chi
ha scritto che quando uscì Sgt Pepper’s lonely hearts
club band il mondo si fermò. Sentivi quei suoni stra-
ni,quellamusica cheera insiemepopolaree d’avan-
guardia, insieme gioiosa e rivoluzionaria, e ti ferma-
vi ovunque fossi: in una stazione di benzina in mez-
zoaldesertodelTexas, inunbardiLondra, inuncaf-
fé di Istanbul, per strada a Parigi. Fu l’inizio di una

globalizzazione culturale, l’inizio di un sentimento
comunecheunivaunanuovacategoriasociale, igio-
vani, ai quattro lati del globo.
Nientemonumenti,per favore,anchese la tentazio-
neèforte. «Itwas twentyyearsagotoday, SgtPepper
taught the band to play...» no, non era vent’anni fa,
era quaranta. Ieri, 22 marzo 1967, tanto per dirne
una, è stata registrata Within you without you, la can-
zone «indiana» di George Harrison, un fiume di si-
tarsuunamelodiaobliqua.Duemesi fa, il19genna-
io, si è materializzato apparentemente dal nulla il
«capolavoro nel capolavoro», ossia A day in the life,
esempioassolutodiciòchepoteva l’accoppiataLen-
non-McCartney, il primo a narrare l’universo, il se-
condo a fare da grand’orchestratore, colui che s’in-
ventaunastrutturamusicale«aperta»mutuatanien-
temenochedall’avanguardia«colta»di JohnCage...
ma perché, a quarant’anni di distanza, Sgt Pepper’s è
consideratoancora l’albumpiù importantedella sto-
ria del rock, l’evento apicale dell’«anno santo» che
fu,per la musica occidentale, il 1967? Perché tutte le
classifiche continuano a ripeterci, quasi ossessiva-
mente, come un mantra, Sgt Pepper’s?
Ti risponderanno: daquel giorno,1 giugno 1967, in
cui l’albumèuscitoneinegozi,èmutata laconcezio-

ne che il rock ha di se stesso. È il momento più alto
dell’orgoglio di ciò che oggi si definisce popular mu-
sic, edèancheilpuntodipartenzadicentinaia (non
è un’esagerazione) traiettorie musicali e mentali, da
un’inedito uso degli archi alla semplice presa di co-
scienza di ciò che si può fare (genio permettendo)
con una manciata di strumenti e uno studio di regi-
strazione, su su fino al capovolgimento delle pro-
spettive che faceva sì che quattro ragazzini di Liver-
pool potessero realizzare la grande opera d’arte del
XXsecolo. Insostanza,SgtPepper’s (acui iduedischi
precedenti,RubberSouleRevolver, fecero damagnifi-
ciapripista) rappresentaunimprovvisoespettacola-
re salto in avanti nell’immaginario, e questo pro-
prio nel bel mezzo di quegli anni Sessanta che già di
per sé erano una specie di tempesta delle coscienze:
Sgt Pepper’s doveva essere ed è un grande quadro in
cui far incontrare culture alte e basse, suggestioni di
ogni colore e sogni esistenziali che ti portassero sin
nel cuore profondo del paradosso, dal rock’n’roll
della «title track» alla psichedelia di Lucy in the sky
with diamonds, dal turbillon circense malato di val-
zer di Being for the benefit of mister Kite alla stupefa-
cente armonia stellare del quartetto d’archi di She’s
leavinghome, allaspietataeppurgioiosachitarraelet-

trica in levare di Getting better.
«Farequalcosa chenonè mai stato fattoprima».Era
il programma, esplicito, di Lennon, McCartney,
HarrisoneStarr.Dalle liricheadogni singolanota, il
risultato è un immenso affresco psichedelico curato
in ogni dettaglio, lontanissimo da quello stereotipo
che immagina gli anni Sessanta velleitari ed onirici.
Al contrario, Sgt Pepper’s è preciso e luminoso e, con
il contributo del geniale produttore George Martin,
anche affascinantemente «misurato». È un viaggio,
inrealtà,cominciato il24novembre ‘66,conla regi-
strazione, nello studio di Abbey Road, di Strawberry
fields forever e, un mese più tardi, di Penny Lane: due

brani-iconapoiesclusidall’album,efattiuscirea feb-
braiocome«iduelatiA»diunsingolo,apreconizza-
re i contornidiunarivoluzionemusicale.Cosavera,
soprattutto, per Strawberry fields, che con il suo tap-
peto di percussioni e di violoncelli, si permeò di
«unapastasonora»densa,chenonsieramaisentita
prima e che, in un certo senso, mai più si è sentita
successivamente.
Quello che ancora oggi lascia stupefatti è l’olimpica
saggezza dei quattro Beatles, all’epoca più o meno
venticinquenni. A day in the life, costruita su un bra-
no di Lennon «spezzato» da una composizione di
McCartney,è«l’universoamministratoinunaman-
ciata di minuti», eppure è nitido e misterioso come
un paesaggio leonardesco, compreso il caotico epos
portato dal «muro di suono» dei quaranta professo-
rid’orchestra.Chiunqueavrebbepestatosull’accele-
ratore, avrebbe ceduto alla tentazione della gran-
deur, iBeatlesno:basta seguire lastraordinariabatte-
ria di Ringo Starr, una melodia per suo conto, il tril-
lodiunasvegliachesuonad’improvvisoametàcan-
zone, e quell’«I’d like to turn youon», «mi piacereb-
be accenderti», che fu l’invito di John ad aprire la
mente ad un nuovo mondo. Ma, tramite i Beatles,
fu il nuovo mondo, allora, ad aprirsi a noi.

■ di Toni Jop

TV EDUCATA, FAZIO GIORNALISTA PREMIATO:
VOGLIO INVECCHIARE CON CHE TEMPO CHE FA

■ di Roberto Brunelli

Non solo un riconoscimento personale, ma un invito a una
tv più serena e rispettosa: così la giuria composta da Enzo
Biagi, Giorgio Bocca, Gianni Riotta, Gian Antonio Stella,
Curzio Maltese e Giancarlo Aneri, ha motivato l'assegnazione
del premio “È giornalismo” a Fabio Fazio, conduttore del
programma “Che tempo che fa”. «Fazio ha uno stile che

vogliamo mettere in evidenza: quello
dell'educazione - ha spiegato Aneri, fondatore
del premio - ci piace la tv educata e
professionale, quella di chi fa le domande ed
aspetta le risposte e per questo accoglie nel suo

studio i personaggi più importanti». Schivo come sempre,
Fazio si è schermito dicendo: «Questo è un riconoscimento
alla mia pigrizia, la chiamano educazione ma - ha scherzato -
la verità è che non sarei capace di far correre il sangue». Dopo
la difficile partenza del programma, che faticava a trovare
una collocazione «perchè si pensava che in tv non ci fosse
più un pubblico ma indistinti consumatori, per cui diventava
inutile la conversazione», ora il conduttore si augura di poter
«invecchiare facendo questo show per dieci anni». Intanto,
domenica prossima, sarà ospite Letizia Moratti, intervistata il
giorno prima del corteo per la sicurezza. Se il premio è un
incoraggiamento alla Tv educata, il premio di 15mila euro è
invece una base per padre Giuseppe Stoppiggia e la sua
Macondo, impegnati nell'aiuto ai bambini di Rio, in Brasile.

CONTROPIANO È un disco del ’65. Contiene pezzi famosissimi come «Michelle» ma la sua grandezza sta nel fatto che non dà risposte. Semplici squilli di rivolta

Eppure, noi preferiamo la raffica di «Rubber Soul» e proviamo a spiegarvi perché
Vi intrigadipiù l’Umanesimooil Rinascimento?
C’è, secondo voi, più samba in uno sguardo o in
una carezza? Stiamo solo cercando di aggiustare
un«mirino»puntatosulceleste imperodellamu-
sica dei Beatles. Perché sarebbe bello riuscire a far
«vedere» le cose nel modo in cui l’immenso Sgt.
Pepper appare tuttavia meno bruciante, meno vi-
tale,menodevastante,menodensodiunaltrodi-
sco, molto meno noto, di LennonMcCart-
neyHarrisonStarr che si intitola Rubber Soul, ani-
madigomma,piùomeno; lacopertinaèriempi-
ta dalla foto del gruppo ma l’immagine dei quat-
tro artisti è estenuata da una deformazione mali-
ziosa, quasi un telegramma di avviso su una bol-
letta o un tempo scaduto. 1965, il mondo si sta
stancandodi com’è stato fino ad allora ma non è
ancorainebollizioneeseèverocheleondecorro-

no più del vento, la musica dei Beatles - ma non
solo la loro - corre avanti ai fatti che faranno la
storia della Grande Turbolenza del Sessantotto e
dintorni. SeSgt. Pepper mostra le stimmatedi una
maturitàcompositivaedisensochesfiora il sinfo-
nismo ideativo di un concept album, Rubber Soul
è una raffica inedita e incancellabile esplosa dal-
l’unicomitra ingradodidaregioiaalgenereuma-
noquandononfa l’amoreoppure la rivoluzione,
la musica; soprattutto quando sente il profumo
del tempo un attimoprima chediventi pensiero,
fatti, storia. Pazienza: scolpite questi titoli dove
volete:Drive My Car, Norwegian Wood, You Won’t
see me, Nowhere Man, Think for Yourself, The
Word, Michelle, What goes on, Girl, I’m Looking
through You, In My Life, Wait, If I need Someone,
Run For Your Life. Esatto: la celeberrima, e davve-
robella-mozzafiato,Michellenasce inquestocon-
testo, all’interno di questa raffica tutto sommato

ignorata dal grande pubblico. Fateci caso: in Mi-
chelle la voce perfetta, freddina e distaccata di
Paul muove come contraltare straniante rispetto
alla dolcezza dell’impianto armonico e testuale.
Invece, se la cantate voi - scusate - proprio l’eco
mentalediquesto impiantoagiscesullavostra in-
tonazionepropriocomeunaveradittaturadisen-

so globale che vi schiaccia su quella dolcezza li-
quidandolainmollezza.Maèquellostraniamen-
torazionale la radicedell’energiadelbrano. IBea-
tlessonogiàallecordedaqualchepartedella loro
esistenza: per esempio, gli sta passando la voglia
di fareconcertidalvivo,oppurecomincianoaca-
pireche le relazioniconl’altro sessononsiposso-
no chiudere in un gioco adolescenziale ribadito
all’infinito, che la fama ha un suo pesante retro-
bottega, che in cima alla montagna si prova una
bella ebrezza ma anche un senso lancinante di
vuotezza.Tuttoquesto in Sgt. Pepperè stato vissu-
to, attraversato e le nuove forme del pensiero si
plasmanocon unaformidabile compiutezza.Ma
in Rubber Soul no: nell’esperienza cui i Beatles
hannodato questo titolo tutto frigge scomposta-
mente come nella padella della casualità, ma sul-
l’incertezzache dominae governa l’alba dei tem-
pinuovi iquattroarrivanoancoracarichidiquel-

la argentina aria di rivolta esistenziale di gruppo
nella quale gli anni Sessanta hanno canalizzato
una dose impressionante di energia, di spinte al
cambiamento.Icori,gli impastivocalivivonoan-
cora inuntorrentediarmonichechesfida i limiti
delle frequenze medio-alte; gli arrangiamenti,
benché più riflessivi, non hanno ancora perduto
l’essenzialità rigorosa delle matrici rock e blues.
Ascoltate You Won’t See Me badando solo ai cori:
èunbel salto inluoghiemotivi, inlaghidipensie-
ro che Sgt. Pepper si è lasciato alle spalle. Così in
DriveMyCarchehail fegatoo l’impudenzadi ini-
ziareconungirodichitarracheèunruttoripega-
to su se stesso: risulta brutto, se misurato sulla se-
quenza armonica (come tanta arte contempora-
nea) ma straordinariamente efficace, propulsivo,
energeticocome vettore di un sentire inedito ma
intuito. La rivolta abita qui, tutto parte da qui,
qui è la nostra anima di gomma.

C
hemeravigliaecherimpiantovedereAles-
sandra Ferri che a soli 43 anni balla il suo
addio alla Scala. Incarnando un ruolo,

quello della Dama delle Camelie di John Neume-
ier, che è il magnifico riassunto di tutte le sue in-
terpretazionimigliori.NellesfumaturediMargue-
rite,nell’amoretormentatoconArmand- leiaffa-
scinante demi mondaine condannata dalla ma-
lattia, lui giovanotto di buona famiglia -, si rivive
lo slancio fatale di Giulietta, l’umiliazione della
Tatiana di Onegin, la sete di vita e di amore di Ma-
non, che anzi qui viene presa di peso e «importa-
ta» nell’azione da Neumeier che amplifica uno
spuntodiDumaselotrasformainpersonaggioal-
ter ego dell’eroina, specchio negativo dove si ri-
flette un destino affine. Nella tragedia intimista
della Dameaux camélias, Alessandra spinge a fon-
do le sue doti di tragedienne lirica, cura ogni pal-
pito, si tuffa nell’acquario lussuosocheNeumeier
creò nel lontano 1978 per Marcia Haydée dove
frammenti di vita vissuta affiorano come bolle
d’aria nei ricordi di Armand. Un lungo racconto
che è un lungo addio, a cominciare dall’inizio
quandoNanine, lacamerieradiMarguerite (lami-
surata Roberta Nebulone), si accomiata dall’ap-
partamento della defunta poco prima che inizi
l’astadegliarredamenti.Unastoria sussurrata, rie-
vocata in un balletto che cerca i silenzi, le pause,
amplificagli spazi interioridel ricordo,nonhapa-
uradi fermare iprotagonisti inattimid’immobili-
tà. Immersi nella confezione lussuosa di Juergen
Rose,pochiessenzialioggettidi scena,unrutilan-
te cambio di vestiti fruscianti e grandi velari che
disegnanospazi chiari cechoviani, gite in campa-
gna, intimità di boudoir, feste salottiere, passeg-
giate nei boulevard. Lontano dai fasti verdiani, la
Dame di Neumeier rivive come visione dell’ani-
ma, sull’onda leggera delle musiche di Chopin,
morbide e inquietanti. Una cornice impeccabile
per incastonare ilcammeoFerri, lagraziavulnera-
ta del suo personaggio. E poi c’è Roberto Bolle. Il
giocattolobello, ildanzatorechesi facignodefini-
tivo, il principe delle fiabe che prende corpo e ca-
rattere. Trepidante all’inizio, consapevole che sta
entrandoconquestoballettoa farpartedell’empi-
reo delle stelle, si scioglie a poco a poco, puntuale
a cogliere la farfalla-Ferri che gli scivola addosso
intima e sensuale come una lacrima segreta. I lo-
ro duetti d’amore sono la scintilla che accende il
tutto, dagli istanti rubati, alla passione rapace, al-
la struggente nostalgia dell’abbandono. Ferri è
ineguagliabilenel tratteggiare le impercettibili in-
termittenze del cuore, Bolle è un tumulto di pas-
sione ferita. Una Scala affollata reagisce con cla-
more ed emozione salutando la stella che abban-
dona le scene e quella che spunta. Se questo della
Ferri è un vero addio, è stato l’addio perfetto.
 Rossella Battisti

LA MADRE DI TUTTI I DI-

SCHI Quarant’anni fa i Beatles

sfornavano con «Sgt. Pepper»

uno dei totem dei nostri tempi.

Musica, testo, arrangiamenti

grafica: dopo quella pazzesca

esplosione creativa, rock e co-

stume si adeguarono...

IN SCENA

DANZA Gran serata per la
«Dame» interpretata dall’artista

Ferri, un addio
perfetto
Ma chissà...

«Rubber Soul» è il
prodotto di un tempo
di crisi. Dominato
dall’incertezza, unisce
l’antica vitalità ai
segnali del «nuovo»

Tutte le classifiche
dicono che questa
opera dei Beatles
è la più importante
la più bella
della storia del rock

La celebre copertina di «Sgt. Pepper’s Lonely Hearts Club Band» dei Beatles
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P
roviamo a raccontarlo così: il so-
vranodiunpaese immensoepo-
tente attacca una piccola nazio-
ne che per religione e regole so-
ciali è da lui profondamente di-
versa; lo fa anche perché suo pa-
dre, che ha regnato sullo stesso
paeseanniprima,ciavevaprova-
to senza riuscirci. Ma la resisten-
za(conla«r»minuscola,percari-
tà)delpiccolopaesesaràsorpren-
dentemente tenace. A cosa vi fa
pensare? A Bush padre e figlio, e
alle due guerre dell'Iraq? Perché
no? Ok, ora veniamo al film di
cui stiamo parlando: si intitola
300 e racconta la battaglia delle
Termopili. Lo ha diretto Zack
Snyder (L'alba dei morti viventi)
ispirandosi al fumetto di Frank
Miller (SinCity). Èunfilmchesta
facendo imbufalire tutti, tranne
gli spettatori: negli Stati Uniti ha

incassato quasi 130 milioni di
dollari inmenodiduesettimane
edè intestaalbox-office.L'ipote-
si che Serse corrisponda a Bush
jr., e che la Persiadel480 a.C. (ef-
fettivamente una potenza impe-
rialista, all'epoca) corrisponda
agli Usa di oggi è ovviamente ti-
rataper icapelli:manonpiùdell'
altra lettura, quella che vede nel-
le Termopili la metafora dello
«scontro di civiltà» fra Oriente e
Occidente, e che presuppone
l'equazione Sparta=Usa, Persia=
Islam (per la cronaca, dovrebbe
essere arcinoto ma è sempre me-
glio dirlo, nel 480 a.C. l'Islam
non esisteva: Maometto sarebbe
nato più di 1000 anni dopo). Per
non parlare delle conseguenze
che, da questa seconda lettura,
hanno tratto Ahmadinejad e i
suoi ministri, accusando il film
di «vilipendio» dell'Iran: che è

un po' come se noi italiani ci in-
cazzassimo se qualcuno ci dices-
se che Romolo, avendo ammaz-
zatosuofratelloRemo,eraunba-
lordo.
Sembra incredibile doverlo fare
di continuo, ma è d'uopo ribadi-
reche 300 è solo unfilm. Certo, i
film parlano del loro tempo. Ma
forse sarebbe più interessante ca-
pire se 300 ci dice qualcosa sulla
centralità della guerra nella mo-

dernità e, più in generale, nella
natura umana. Snyder, il regista,
ha sottolineato più volte come il
film sia raccontato dal punto di
vista degli spartani, ma non ne
sposi affatto l'ideologia. Secondo
Snyderè lecitodirechegli sparta-
ni erano, secondo i nostri stan-
dard, dei fanatici: un popolo che
concepiva la guerra come unico
stile di vita e allevava i propri fi-
gli alla disciplina e all'aggressivi-
tà (per cui, e poi la smettiamo,
potremmo dire che somigliava-
nosiaaimarinesdiFullMetal Jac-
ket sia ai talebani raccontati da
Daniele Mastrogiacomo nei suoi
reportage post-prigionia). Non a
caso nella prima parte del film
gli spartani comandati da Leoni-
dauccidonosenzaesitaregli am-
basciatoridi Serse, cosabenpoco
urbana.Poi,èchiaro, lecircostan-
ze delle Termopili (300 opliti

spartani che tengono il passo
controforzesoverchianti, sapen-
do di morire, ma decisi a dare al-
le città greche il tempo di orga-
nizzare la controffensiva) non
possonocheesseredescritte,alci-
nema, in chiaveeroica. E conciò
chiudiamo dicendo che 300, es-
sendo ispirato a un fumetto, è
un film mitico, in cui i persiani
sono mostri crudeli e gli spartani
guerrieri ringhianti. Non c'è
nemmeno un'oncia di realismo
nel film, che del fumetto di Mil-
lermantiene anche la grafica an-
ti-naturalista: il che, paradossal-
mente, lo rende mediaticamen-
tevulnerabile,perché è facile (ol-
trechestupido)applicarealle fia-
be i dettami del «politicamente
corretto».300èunafiabamoder-
na, violenta come le fiabe anti-
che. Ed è un bel film, checché ne
dicano gli ayatollah.

■ di Dario Zonta

■ di Gabriella Gallozzi

N
ella Cina delle Tre Gole,
quella di oggi e del monu-
mentaleprogettodicostru-

zione della diga nella regione del
Fengjie, un minatore va alla ricer-
cadellamogliechenonvededase-
diciannieunadonnacercailmari-
to per chiedere il divorzio. Sono

personesole in cercadiunanuova
identità e vita. Ma l'unica cosa
nuova è l'affondamento delle cit-
tà, sacrificate per lasciare spazio al-
l’acqua e all'economia della sua
forza. Un numero incredibile di
persone sono costrette all’esodo,
all'abbandono forzato di case e ri-

cordi. In questa umanità e in que-
stiambienti chesannogiàdideso-
lazione e abbandono i due contro
eroi della piccola saga di Jia Zhan-
gkediscutonoilpresenteeinterro-
gano il progresso della Cina e il
suo veloce e cieco avanzamento.
In questo schianto realista fanno
capolino ogni tanto momenti di
surreale fantascienza, ironiche vi-

sioni del Futuro in forma di razzi e
missili che prendono la volta del
cielo. La «natura morta» del titolo
non lascia speranze, quella valle
delle Tre Gole è già un ricordo, co-
me la possibilità di trovare un po-
sto in quel mondo. Ma anche
«questo» cinema è già solo un ri-
cordo, sa di fantasmi, è già fanta-
sma. La sua idea, per noi bella e
preziosa, è decaduta, non più al
passo con i tempi.
Scontataverità: se Still Life del regi-
sta cinese Jia Zhangke non avesse
vinto il Leone d'Oro all'ultimo fe-
stival di Venezia oggi non starem-
moquiarecensirloper l'uscitanel-
le sale italiane.Ancordipiù: seStill
Life, selezionato a sorpresa a fine
Festival, non avesse ricevuto la
massima indicazione della giuria,
neanche la critica si sarebbe accor-
ta del suo passaggio. Programma-
toa tarda sera, replicato lamattina
presto, gli addetti stampa non
l'hanno seguito. Sono stati «co-
stretti»a farlo solodopo. Nientedi
male, così vanno le cose. Eppure
Jia è il miglior regista della sua ge-
nerazione(1970)edhaall'attivoal-
cuni rari film, tutti di valore, alcu-
nianchepiùbellidiStill Life, come
Platform. Queste riflessioni iniziali
nulla tolgono, nulla aggiungono
alla bontà dell'opera, solo dicono
che più aumenta il numero di sa-
le, più si stringe la maglia della di-
stribuzione. Si ricorda anche casi
di film vincitori ai festival, mai di-
stribuiti. Il cinema, è chiaro, viag-
gia su diversi binari. Ma non dare
la possibilità a quella minoranza
di interessatidivedere ilcinemaci-
nese al suo meglio è un peccato.
Oggi sipuò,domaninonsi sa.Chi
volesse comunque seguire il nuo-
vocinemacinesese lopuòscarica-
re, senza troppo rompere le scato-
lealle sale diquestopaese.Giusto?
Quale buona ragione per preferire
Still Life a 300? Nessuna, se non
che ilprimoè un'ideadi cinema, il
secondo è un videogioco, violen-
to e nazista, su grande schermo e
senza interazione.

■ di Alberto Crespi

U
na proposta innovativa e
di buon senso per il rilan-
ciodelcinemaitaliano:for-

tee libero, liberoperchéforte».Ec-
cola Gabriella Carlucci, responsa-
bile spettacolo Forza Italia davan-
ti ad una folla da grandi occasioni
- nella sala stampa della Camera -
presentare una nuova proposta di
legge sul cinema (ormai è ciclico),
adimostrazionechepure l’opposi-
zione c’è, con Bondi e Vito come
«accompagnatori». C’è e conti-
nua il suo lavoro dopoaverdato il
peggio di sè con la legge Urbani.
Ora, considerando già morta l’at-
tesanormativadiriformadelsiste-
ma sul tavolo dell’Unione («sarà
uno sforzo impossibile mettere
d’accordotutte le varie proposte»,
commentalaCarlucci)eccocheti-
ra fuori una «legge light che mira
solo agli investimenti». Ad «atti-
rarli»,cioè,attraverso lo«strumen-
to del tax shelter», sgravi fiscali
per chi investe nel cinema. Tutto
il resto«immobile».Nessunarifor-
ma di sistema, per carità, non sia
mai si vada a danneggiare quel
blocco inamovibile del duopolio
Medusa-Raicinema messo su in
anni di duro lavoro. Giusto un ri-

tocco qui, l’abbassamento del-
l’Iva al 4% sui prodotti audiovisi-
vi,unaltro lì, «stanziare il25%del
Fus per il cinema». E chi non sa-
rebbe d’accordo su questo?
In platea, infatti, lo sono tutti. Lo
è Giorgio Assumma, presidente
della Siae, che parla di «bella leg-
ge», importante «per le agevola-
zioni di scopo». Lo è pure Riccar-
doTozzi,presidente deiprodutto-
ridell’Anica:«pragmatica, sempli-
ce, praticabile. Promuove molto e
non impedisce nulla». Ideale, in-
somma,«inattesadella leggedi si-
stemacheprevede tempi lunghi».
Noncosì lunghi,però, ricordaAn-
drea Colasio della Margherita, an-
che lui in sala e «contento» del
progetto perché dimostra una
«convergenza» d’intenti. Il tax-
shelter, infatti, èpresentepurenel-
le«voci»della leggedi riformadel-
l’Unione. Non è una novità, in-
somma. Piuttosto, sottolinea Co-
lasio,non si può non mettere ma-
no al sistema-cinema. «Almeno
un ritocco alla 122 - la legge sulle
quoteche le tvdevonoreinvestire
in cinema - gliela vogliamo dare?
Epoimaggior spazioaiproduttori
indipendenti, ridurre il tassodidi-
screzionalitàpoliticasullacultura.
Sono punti su cui ci si può trovare
d’accordo anche con l’opposizio-
ne». Al momento, però, è urgente
l’«accordo» nell’Unione. E lo an-
nuncia Vittoria Franco, presiden-
te della Commissione cultura del
Senato:«traunpaiodi settimane -
dice - concluse le audizioni cono-
scitiveporteremoildisegnodi leg-
ge di riforma sul tavolo dell’Unio-
ne,da sottoporre alla dicussione».

«300»: Serse, come somigli a Bush
PRIMEFILM Arriva il

film di Snyder al cen-

tro di accese polemi-

che. C’è chi vi legge

lo scontro Occiden-

te-Islam. Chi Bush e

la guerra in Iraq. Ah-

madinejad grida al vili-

pendio dell’Iran. Però

al pubblico piace

PRIMEFILM Jia Zhangke firma un affresco cupo sulla corsa al progresso nel grande Paese

«Still Life»: il lato oscuro della Cina

L
a masseria delle allodole è il
filmpoliticamentepiù for-
te epiùdiretto che i fratelli

Taviani abbiano girato da anni.
Inpassato, i fratellidiSanMinia-
to ci avevano regalato grandiose
«parabole» in cui la storia italia-
na (il risorgimento, la Resisten-
za)eraunachiaveper interpreta-
rel'attualitàe lacondizioneuma-
na nel senso più lato del termi-
ne.Qui, iTaviani raccontanoun
pezzo di storia non italiana per-
ché vogliono raccontare «quel-
la»storia, senza intentimetafori-
ci. Il film è stato presentato al re-
cente festival di Berlino, e in
quell'occasione ha fatto molto
parlaredi sé,ancheperché il luo-
goera,quellosì,quantomaisim-
bolico: la capitale del fu «Reich
millenario», oggi città aperta e
cosmopolita dove vivono deci-
ne di migliaia di immigrati tur-
chi. E il film, si sa, racconta il ge-
nocidio degli armeni (anche se
la parola «genocidio» non è mai
pronunciata), una delle pagine
più tragiche del '900 sulla quale
la Turchia continua nella pro-
priaoperanegazionista.Fosseso-
loperquello,Lamasseriadelleal-
lodole èun filmda difenderecon
leunghie,damostrare in tutte le
scuolediquell'Europanellaqua-
le la Turchia vorrebbe entrare
con tutti gli onori.
Basandosi suun romanzodiAn-
toniaArslan, il film mette in sce-
na lo sterminio degli armeni at-
traverso la forma, molto viscon-
tiana, di una saga familiare. Gli
Avakian, ricchi borghesi, sono i
leader della comunità armena
in una cittadina turca. È il 1915,
infuria la prima guerra mondia-
le. Al funerale del vecchio
Avakian intervengono anche i
notabili turchi della città: c'è tol-

leranza, c'è amicizia, c'è persino
l'amore della bella armena Nu-
nikperunmilitareturco.Madal-
la capitale arrivano le terribili di-
rettive del governo: gli armeni
vanno arrestati, i maschi adulti
devono essere tutti uccisi, don-
nee bambinideportati. Il colon-
nello Arkan, amico degli
Avakian, tenta di mediare, ma i
quadri più giovani dell'esercito
sono convinti della necessità di
estirpare il «nemico interno». La
strage si compie. Nunik e le altre
donne conoscono l'umiliazione
del tremendo viaggio nel deser-
to, sottoposte a fame e a torture
inenarrabili. A nulla varrà, per
Nunik, l'affetto che prova per lei
un ufficiale turco meno crudele
degli altri. Dopo la guerra, i pro-
cessi-farsadurerannopochigior-
ni: il governo metterà ben pre-
sto una pietra tombale su tutto.
Degli armeni, in Turchia, non si
dovrà - nonsi deve - piùparlare.
Il film è un po' discontinuo, ha
parentesi «distese» e improvvise
accelerazioni, come se i Taviani
(abituati negli ultimi anni a flu-
vialiproduzionitvcomeResurre-
zioneeLuisaSanfelice) faticassero
a contenersi nella misura delle 2
ore. Il cast è di livello alterno, e il
doppio innamoramento di Nu-
nik(laspagnolaPazVega,bravis-
sima) per due turchi diversi ap-
pareunpo'forzato.Malasapien-
za visiva dei Taviani è intatta e
nella seconda parte, che ha mo-
menti di violenza allusa ma for-
tissima, il film prende alla gola.
Dopo averlo visto, si è diversi. Si
sa, come minimo, qualcosa di
più sulla «banalità del male» di
cui parlò Hannah Arendt a pro-
posito del boia Eichmann; e si
conoscono nuovi boia, non na-
zisti ma altrettanto feroci.  al.c.

PRIMEFILM Lo sterminio degli armeni

«La masseria», viaggio
dei Taviani
nella banalità del male

«Una normativa
light» che non
riforma
il sistema
L’Unione vicina
al testo comune

La battaglia
delle Termopili
tra spartani
e persiani
sulla traccia
di un fumetto

IN SCENA

CINEMA E RIFORME Ecco il nuovo progetto

Tax-shelter al cinema
È la proposta di FI
Già fatta dall’Ulivo

Una scena da «300» di Zack Snyder
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Letters from Iwo JimaSaturno contro

Un gruppo di amici alla soglia dei
quarant'anni si ritrova a fare i conti
con il senso della loro amicizia e
della vita. Tradimenti, unioni di fatto,
amori etero e omosessuali: i
personaggi ruotano intorno alla
coppia Antonio (Stefano Accorsi) e
Angelica (Margherita Buy) e alla loro
crisi coniugale. Saturno è il pianeta
dei cambiamenti e il cambiamento,
esistenziale e sentimentale,
accompagnerà i protagonisti nel
passaggio verso la maturità.

di Ferzan Ozpetek drammatico

Guida per riconoscere
i tuoi santi
Estate 1986. Dito Montiel,
cresciuto a New York tra i
fuorilegge di Queens, a 17 anni si
afferma come fotomodello.
Quindici anni dopo, scrittore di
successo a Los Angeles, riceve
una telefonata della madre: il
padre, con il quale ha un rapporto
conflittuale, è malato. Torna e si
confronta con il passato: quale
santo deve ringraziare per essere
sfuggito alla morte e alla prigione?

di Dito Montiel drammatico

In memoria di me

Andrea decide di allontanarsi dalle
pulsioni della vita quotidiana e
affronta il noviziato in un convento
di gesuiti. Spinto dalla ricerca di un
equilibrio interiore, scoprirà un
mondo che va oltre la preghiera:il
monastero è un universo pieno di
intrighi e segreti, un luogo dove i
novizi vengono esortati a denunciare
le proprie debolezze. Andrea
comincia a dubitare delle propria
fede… Dal romanzo di Furio
Monicelli "Il gesuita perfetto"

di Saverio Costanzo  drammatico

Napoli

Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005

Saturno contro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

La masseria delle allodole 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

L'amore giovane 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Proprietà privata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Bordertown 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Il 7 e l'8 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Perchè lo dice mamma 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Asterix e i vichinghi 16:15-18:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Saturno contro 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Diario di uno scandalo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 L'amore giovane 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Felix Multicinema Strada Provinciale Santa Maria a Cubito, 644 Tel. 0817408888

Sala 1 350 N.P.
Sala 2 100 N.P.
Sala 3 100 N.P.

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Still Life 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Saturno contro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Proprietà privata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Arthur e il popolo dei Minimei 17:00 (E 3,60)

Taranto 400 Perchè lo dice mamma 18:50-20:50-22:50 (E 5,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Arthur e il popolo dei Minimei 17:00 (E 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 300 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 Saturno contro 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 3 365 Il 7 e l'8 15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,50)

Sala 4 430 Ho voglia di te 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 5 110 Asterix e i vichinghi 16:00-18:00 (E 7,50)

Borat - Studio Culturale sull'America... 20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 6 110 Scrivimi una canzone 15:30-17:50-20:20-22:55 (E 7,50)

Sala 7 165 Norbit 15:30-17:50-20:20-22:55 (E 7,50)

Sala 8 165 Perchè lo dice mamma 15:40-18:05-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 9 190 Bordertown 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 10 200 Saw 3 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 11 200 Ghost Rider 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,00)
Sala 1 300 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,00)

Sala 2 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Lezioni di volo 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7,00)

Sala 4 Hollywoodland 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7,00)

Nuovo Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062

Riposo

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Ghost Rider 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker Ho voglia di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby Ghost Rider 16:30-18:30 (E 5,00)

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285

Riposo

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Lezioni di volo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

300 14:50-17:20-19:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Borat - Studio Culturale sull'America...
 13:45-15:45-20:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Saw 3 17:45-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Perchè lo dice mamma 14:50-17:15-19:40-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Ho voglia di te 16:10-18:40-21:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Asterix e i vichinghi 14:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Norbit 15:10-17:30-19:5-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Ghost Rider 14:30-17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Ho voglia di te 14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Riposo

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

300 16:20-18:30-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Ghost Rider 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 3 190 Ho voglia di te 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 4 190 La masseria delle allodole 16:20-18:30-20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 Bordertown 18:30-20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Norbit 16:50-18:50-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 7 190 Ho voglia di te 17:45-20:00-22:10 (E 7,00)

Sala 8 158 Il topolino Marty e la fabbrica di perle 16:30-18:15 (E 7,00)

Ghost Rider 20:00-22:10 (E 7,00)

Sala 9 158 Il 7 e l'8 17:00-19:00-21:10-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Perchè lo dice mamma 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 300 20:00-22:15 (E 7,00)

Sala 12 108 Lezioni di volo 16:45-18:50-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 Arthur e il popolo dei Minimei 17:10 (E 7,00)

Notte prima degli esami... oggi 19:10-21:00 (E 7,00)

Saw 3 23:00 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CAPRI

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Arthur e il popolo dei Minimei 16:30 (E 4,50)

Sala Blu 300 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia Norbit 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Magnum Ho voglia di te 18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 4 Ghost Rider 17:00-19:00-21:00 (E 4,50)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 300 17:15-19:45-22:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Norbit 17:45-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Ho voglia di te 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Notte prima degli esami... oggi 20:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Alpha Dog 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Asterix e i vichinghi 17:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Perchè lo dice mamma 17:40-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 300 17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Il 7 e l'8 20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 17:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Bordertown 17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Saw 3 18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Ghost Rider 17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Ho voglia di te 18:00-20:30-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Ho voglia di te 17:00-19:15-21:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

L. Denza Bordertown 17:15-19:30-21:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

M. Michele Tito Lezioni di volo 19:40-21:50 (E 6,00; Rid. 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 300 17:30-19:45-22:00

Sala 2 Norbit 18:15-20:15-22:15

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

300 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

N.P. (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Saturno contro 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Norbit 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Riposo (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Riposo (E 5,50)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Ghost Rider 17:40-20:00-22:10 (E 6,00)

Sala 2 Lezioni di volo 17:50-20:10-22:10 (E 6,00)

Sala 3 Ho voglia di te 17:30-19:50-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Norbit 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Bordertown 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Perchè lo dice mamma 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Ho voglia di te 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Ghost Rider 18:20-20:20-22:20 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Saw 3 20:30-22:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

300 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 Il topolino Marty e la fabbrica di perle 17:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Ho voglia di te 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Ho voglia di te 17:15-19:30-21:45 (E 6,00; Rid. 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Ghost Rider 21:30

Ho voglia di te 19:30

Sala 1 Saturno contro 17:50-19:50-21:40

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Ho voglia di te 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Ho voglia di te 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Pelè 410 Bordertown 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Vava' Il topolino Marty e la fabbrica di perle 18:00 (E 6,00)

Borat - Studio Culturale sull'America... 20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 300 18:30-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Norbit 16:30-18:30-20:45-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Asterix e i vichinghi 16:30-18:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Il 7 e l'8 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Perchè lo dice mamma 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

300 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Il 7 e l'8 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Ho voglia di te 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Perchè lo dice mamma 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Saturno contro 19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Ho voglia di te 16:00-18:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 1 Il 7 e l'8 18:15-20:15-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Ghost Rider 20:00-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Lezioni di volo 18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Ho voglia di te 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 300 16:10-18:40-21:10 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Il 7 e l'8 16:05-18:15-20:25-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Norbit 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Perchè lo dice mamma 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 Bordertown 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 Ghost Rider 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Asterix e i vichinghi 16:30-18:20 (E 5,15; Rid. 4,10)

Saw 3 20:15-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 300 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 300 17:30-19:45-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Norbit 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Ho voglia di te 19:00-21:00 (E 5,00)

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Ho voglia di te 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Asterix e i vichinghi 17:00 (E 6,00)

Sala 1 433 300 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Perchè lo dice mamma 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Asterix e i vichinghi 17:00 (E 6,00)

Ghost Rider 18:30-20:30-22:30

� Massimo Tel. 0824316559

Bordertown 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

300 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Riposo

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Il 7 e l'8 17:30-19:15-21:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Asterix e i vichinghi 17:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

Ho voglia di te 18:40-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 300 17:30-19:45-21:15-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Ho voglia di te 17:15-19:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Perchè lo dice mamma 17:00-18:55-20:50-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Ghost Rider 18:30-20:40-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Bordertown 18:30-20:40-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 Norbit 17:00-18:55-20:50-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 Il topolino Marty e la fabbrica di perle 17:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

Lezioni di volo 18:50-20:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Saw 3 22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 6,00)
Sala 1 Bordertown 17:00-19:00-21:00 (E 6,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Asterix e i vichinghi 16:30 (E 6,00)

Sala 1 300 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,00)

Sala 2 Norbit 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,00)

Sala 3 Perchè lo dice mamma 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 Lezioni di volo 16:30-18:30 (E 6,00)

Ghost Rider 20:30-22:45 (E 6,00)

Sala 5 Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 6 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

Uno su due

La vita, a volte, ci offre una seconda
possibilità. E' quello che succede a
Lorenzo (Fabio Volo), avvocato
ambizioso con una carriera da
costruire, una ragazza, Silvia (Anita
Caprioli), che non è sicuro di amare,
un appartamento in centro. Un
giorno, durante una passeggiata,
sviene. Si ritrova in ospedale a
condividere la stanza con Giovanni
(Ninetto Davoli), ex-camionista
malato di cancro. L'incontro
cambierà il punto di vista sulla vita.

di Eugenio Cappuccio commedia

BoratIntrigo a Berlino

Borat Sagdiyev, approda negli
Stati Uniti per realizzare un
documentario destinato alla tv
del suo paese, il Kazakistan, ma
si imbatte in una puntata di
"Baywatch" e si innamora
follemente di Pamela Anderson.
Deliranti le interviste, convinto
che gli yankee combattano
ancora i pellerossa e che nei
campi di cotone ci siano ancora
gli schiavi di colore.
Scorretto e provocatorio.

di Larry Charles commedia

Nella Berlino del 1945, appena
liberata, mentre gli Alleati discutono
la pace e intanto anticipano la guerra
fredda, il reporter Jake Geismar
(George Clooney) è alla ricerca di
Lena Brandt (Cate Blanchett), la
ragazza di cui è innamorato. La
donna ora è la moglie di uno
scienziato tedesco a cui danno la
caccia sia gli americani che i
russi…Ispirato a "Casablanca" e a
"Scandalo internazionale", è tratto
dal romanzo di Joseph Kanon.

di Steven Soderbergh noir/thriller

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

L'evento di "Flags of our Fathers" -
la battaglia di Iwo Jima, durante la
Seconda Guerra Mondiale, tra
americani e giapponesi - viene
raccontato ora dal punto di vista dei
giapponesi. Come dire che la guerra
è una sola e non esistono eroi, ma
solo morti. A difesa della strategica
isola il Giappone aveva inviato il
generale Tadamichi Kuribayashi
(Ken Watanabe). La battaglia fu
particolarmente sanguinosa per
entrambi gli schieramenti.

di Clint Eastwood  guerra
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Bordertown 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Norbit 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Perchè lo dice mamma 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Ho voglia di te 17:00-19:10-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Notte prima degli esami... oggi 19:30-21:30 (E 2,00)

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Bordertown 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Saw 3 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Notte prima degli esami... oggi 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Big Maxicinema Tel. 0823581025

300 18:20-20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 2 La masseria delle allodole 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 3 Asterix e i vichinghi 17:00-18:45 (E 6,50)

Saw 3 20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 4 L'albero della vita 17:15-21:15 (E 6,50)

Borat - Studio Culturale sull'America... 19:15-23:00 (E 6,50)

Sala 5 Il topolino Marty e la fabbrica di perle 17:15-19:00 (E 6,50)

Notte prima degli esami... oggi 21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 6 Il 7 e l'8 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50)

Sala 7 Bordertown 18:20-20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 8 Ho voglia di te 17:30-20:00-22:15 (E 6,50)

Sala 9 Lezioni di volo 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 10 Perchè lo dice mamma 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 11 Norbit 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50)

Sala 12 Ghost Rider 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 13 Ho voglia di te 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Ho voglia di te 17:30-19:45-22:00 (E 5,00)

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Ho voglia di te 21:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Ho voglia di te 17:00-19:00-21:00

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 300 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Perchè lo dice mamma 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30 (E 5,00)

Ghost Rider 22:30 (E 5,00)

● SANTA MARIA CAPUA VETERE

� Politeama Tel. 0823817906

Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

300 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Lettere da Iwo Jima 18:00-20:00-22:15 (E 5,00)

Sala 2 Riposo

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Uno su due 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

300 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Il 7 e l'8 16:05-18:10-20:15-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 300 16:35-19:05-21:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Lezioni di volo 16:55-19:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Ho voglia di te 21:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 Saturno contro 19:50-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Asterix e i vichinghi 16:00-17:55 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 Saw 3 15:30-17:55-20:25-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Bordertown 15:25-17:45-20:10-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Ho voglia di te 15:20-17:35-20:00-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Borat - Studio Culturale sull'America...
 15:55-18:05-19:55-22:05 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Norbit 15:35-17:50-20:00-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Ghost Rider 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Norbit 17:30-20:00-22:00 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Ho voglia di te 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Il 7 e l'8 17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

300 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Ho voglia di te 19:00-21:30 (E 5,00)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Norbit 18:00-20:30-22:40 (E 6,00)

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207

Riposo

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

300 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Perchè lo dice mamma 17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 300 17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Barnyard - Il Cortile 17:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

Saturno contro 18:30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Riposo

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

300 18:00-20:15-22:30 (E 5,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Ho voglia di te 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Ho voglia di te 20:00-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Ho voglia di te 20:30-22:30 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Saturno contro 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Ho voglia di te 18:30-21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Barnyard - Il Cortile 16:30 (E 6,00)

Il 7 e l'8 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 300 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Ho voglia di te 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli
ARENA FLEGREA

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore 21.00 TOOTSIE - IL GIOCO DELL'AMBIGUITÀ

con Marco Columbro, Enzo Garinei e Chiara No-
schese

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
Oggi ore 21.00 LA MORTE DI CARNEVALE con Dalia
Frediani e Patrizio Rispo

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore 21.00 DUE COMICI IN PARADISO con Biagio
Izzo. Regia di Claudio e Pino Insegno

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 21.00 NZULARCHIA di Mimmo Borrelli.
Regia Carlo Cerciello

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 OFFICINA CAROSELLO, IL DESIDERIO

PRESO PER IL CODINO regia di Francesco Saponaro

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
Oggi ore 21.00 BRILLANTI A COLAZIONE con Benedet-
to Casillo

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
Oggi ore n.d. SERATA DI CABARET con Scontrini alla
cassa ed Enzo Fischetti

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
Oggi ore 21.00 LA SALA DELLA TROMBETTA D'OTTONE

da Bertolt Brecht, drammaturgia di Renato Car-
pentieri

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 21.00 ERA LA FESTA DI SAN GENNARO scrit-
to, diretto e interpretato da Giacomo Rizzo

musica
SAN CARLO

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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«D
arevoce achi non havoce»: quantevolte si sente
ripeterequesta invocazione,questaparolad’ordi-
ne, da parte di chi ha rapporti con gli ultimi della
terra. Che non sono sempre poveri e analfabeti.
Spessoanzi sonopersone istruite,donne,musici-
sti, o omosessuali che nei loro paesi non hanno
la possibilità di esporre pubblicamente il loro
pensiero se non rischiando la vita. Il fanatismo
degli islamisti è pronto a colpirli: è accaduto in
EgittoconFaragFoda,grande intellettualeucciso
nel1992,econNeguibMahfuz,pugnalatomaso-
pravvissuto, in Algeria con lo scrittore Tahar Dja-
out e tanti altri, in Pakistan, pochi giorni fa, con
Zil-e-HumaUsman, la ministra che promuoveva
i diritti delle donne. Moltissimi altri, minacciati,
hanno scelto l’esilio volontario.
Il miracolo di dare voce a chi non può parlare
l’ha fatto internet. Sono numerosissimi i siti web
incui si esprimonoidee liberaliecomunquecon-
trocorrente rispetto al rigorismo islamico. Valen-
tina Colombo, studiosa italiana di arabistica, ha
raccolto oltre cinquanta opinioni, denunce, di-
chiarazioniprovenientidalweb.Èun’interessan-
te, inconsueta finestra sul mondo musulmano
degli intellettuali che dicono basta alla mancan-
za di libertà e alle minacce dei fondamentalisti.
(Basta! - Musulmani contro l’estremismo islamico,
Mondadori, euro 9,40)
Alcuni di questi contributi hanno l’immediatez-
zadel linguaggiodestrutturatodelweb,comenel
caso della yemenita residente in Svizzera Elham
Manea, che scrive con passione contro il velo e
contro l’educazione dei bambini all’odio contro
gli ebrei; altri invece hanno il procedere pacato e
logico del discorso politico, come quello di
Mohammed Charfi, ex ministro dell’istruzione
inTunisia, chedimostra l’illogicità di chi difende
la sharia mentre vorrebbe i diritti umani nel-
l’islam.
C’èchi fa l’analisidella recenti trasformazionidel
terrorismo come Muhammad abd al-Muttalib
al-Houni, intellettuale nato in Libia e residente
inGranBretagnae chi - è il caso diungrandestu-
dioso di islamistica condannato come apostata,
Abu Zaid - interviene sulla condizione della don-
na nelle società musulmane da un punto di vista
storicoe filosofico contro il puntodivista religio-
so. Numerose in questa antologia le voci femmi-
nili. Strano che non ci sia nessuno scritto di
Nawal El Saadawi, la carismatica pioniera della
battagliaper idirittidelledonne:medico, scrittri-
ce, imprigionata sotto Sadat, minacciata dagli
estremisti, colpita in passato ma anche recente-
mente da fatwache l’hanno costrettaa emigrare.
Spera temporaneamente.
Stupisce anche che in questa rassegna che testi-
monial’opposizione«dall’interno»degli intellet-
tuali musulmani all’oscurantismo religioso ven-
ga presentato con grande rilievo il convincimen-
to del giordano (ma residente negli Stati Uniti)

Shakir al-Nabulsi, il quale afferma che i neo-libe-
rali (parola che preferisce a moderati) sono favo-
revoliall’interventoamericanoal finedipromuo-
vere i cambiamenti all’interno del mondo arabo.
Opinione che contrasta clamorosamente con il
recente sondaggio Gallup condotto in 10 paesi
musulmani:vi sidiceche il sentimentoanti-ame-
ricano provocato dall’invasione dell’Iraq ha de-
terminato un forte sentimento anti-americano,
anchenei ceti ricchi e colti che, proprio in conse-
guenza della politica di Bush, si stanno lasciando
sedurre dalle sirene radicali.
Del tutto differente nell’approccio, anche se si
proponelostessoscopo,quellodi farci conoscere
aspetti del mondo arabo quasi sconosciuti in oc-
cidente, è il bel librodi Paola Caridi Arabi invisibi-
li - Catalogo ragionato degli arabi che non conoscia-
mo.Quelli chenonfanno i terroristi (Feltrinelli, euro
14,00).
LaCaridi, chevivedacinqueannitraEgittoeMe-
dio Oriente, ha scelto di raccontare gli arabi dal
basso:daidettaglidellavitaquotidianadelle clas-
si medie (che, anche loro, hanno bambini che
pretendonolozainetto firmato,qui«taroccato»),

dalle preferenze per certe fiction televisive, dalla
venerazionedicuicircondanoattori,attriciecan-
tanti, dal successo di alcuni vignettisti politici o
cartoonist e dalla popolarità di alcuni blogger
che hanno reso il dissenso giovanile sempre me-
no solitario e individuale. Si parla un po’anche
dei ricchi inquesto libro,masempredalpuntodi
vista della gente «normale». Che non apprezza
neanche un po’ la strafottenza dei paperoni del
Golfo: tanto che al Cairo una dimostrazione po-
polare è riuscita a ottenere l’arresto di un princi-
pedelQatarche,guidandoaduecentoall’orasul-
la strada per l’aeroporto ha fatto cinque morti e
una ventina di feriti.
Non è tuttavia semplice cronaca spicciola quella
di Arabi invisibili. Non è, per esempio, solo vita
quotidianalasceltadelveloper ledonne.Perché,
come spiega questo libro e come sanno quelli
che hanno dimestichezza con il mondo musul-
mano,ilnumerodellevelate incontinuoaumen-
to non dipende affatto da coercizioni famigliari.
È invece frutto di scelte individuali che non han-
no solo motivazioni religiose, ma di identità, di
conformismosociale, diprotestapoliticaeanche

-ebbenesì -perchéportare ilvelo,spessoconl’ag-
giunta di lustrini e trasparenze, è diventato tren-
dy.E innessuncasosignifica l’abbandonodiuna
forte rivendicazione femminile: anche le velate
vogliono parità di diritti e di opportunità.
L’argomento «alto» a cui Caridi dedica l’ultima
parte del libro è il divenire politico dei paesi ara-
bi.Richiamal’attenzionesull’unicograndemovi-
mento popolare che si chiama Fratelli Musulma-
ni. E mette in guardia dal collegarli all’estremi-
smo islamico: sono invisi ad Al Qaeda, dice, e
stanno al terrorismo islamico come il Pci di Ber-
linguer e la Cgil di Lama stavano alle Brigate Ros-
se. Ci sono anche Fratelli pragmatici che dialoga-
no con Kifaya, l’inclusivo cartello di opposizione
nato due anni fa in Egitto. Persino l’americano
Carnegie Endowment for Peace dice che vere ri-
forme possono nascere solo dall’alleanza tra laici
e movimenti di massa islamisti.
Già, ma chi rinunceràa cosa? I Fratelli Musulma-
niallasharia?Speriamochequestosognodicam-
biamento non diventi il replay di un altro sogno
cheinpassato incantòinizialmente tanti intellet-
tuali di sinistra: la rivoluzione komeinista.

Scrittori & Dialetti
le nuove maschere

LA FABBRICA DEI LIBRI 

MARIA SERENA PALIERI

Il matrimonio
è la causa principale
del divorzio

Groucho Marx

Gli arabi sono invisibili
(se non fanno notizia)

■ di Elena Doni

DUE LIBRI ci fanno conosce-

re aspetti del mondo islamico

che l’Occidente non vede: i tan-

ti intellettuali che si ribellano al-

l’estremismo e alla mancanza

di libertà nei loro Paesi e le per-

sone comuni con la loro vita

«normale», come la nostra

■ di Flavia Matitti

G ennarina, figlia «schiattigliosa,
spruceta» che, «ciondoliando»,
mette gli ziti nell’«inzalatiera», la

protagonista che dà nome al romanzo di
Corrado Ruggiero uscito per Marsilio, è
l’ultima creatura che nasce da un
fenomeno che da un pezzo fiorisce e
ormai è in via d’assestamento. Gennarina
vive a Nocera Inferiore ed è descritta
ricorrendo al dialetto di quel paese del
Salernitano. E il fenomeno cui ci
riferiamo è appunto questo: l’ingresso a
pieno titolo, nella nostra narrativa, di
gerghi locali, non come scivolamento di
stile o accidente occasionale, ma come
ricorso, ormai prassi consolidata, a una
ricchezza linguistica. La nostra industria
si è accorta dell’appeal che esercita il
dialetto, e la sottostante visione del
mondo che esso evoca e, quindi, va
costruendo un plotone di narratori, uno
o più per Regione: il siciliano, il sardo, il
campano... Così, all’ombra del gran padre
siculo Camilleri, va letto per esempio un
caso come quello del sardo Salvatore
Niffoi. È come se stessero avanzando, sul
palcoscenico della narrativa,
l’equivalente di Balanzone e Colombina,
Arlecchino e Pulcinella, le maschere che,
nel mosaico Italia, hanno riassunto per
secoli il quid delle diverse culture
regionali. Ciò che è interessante notare è
come il fenomeno del recupero del
dialetto sia particolarmente florido in
zone che, per un motivo o l’altro, sono
più distanti dal «centro»: se le Venezie ci
hanno regalato la poesia d’uno Zanzotto
o un Marin, la produzione narrativa
semi-dialettale ora fiorisce soprattutto nel
Meridione e nelle isole, e qui comincia
pure a differenziarsi. In Campania c’è la
Napoli camorrista che ha aperto un vero
e proprio filone, Saviano, ora Francesco
de Filippo con Sfregio; ma c’è anche
questo Salernitano di Ruggiero, affetto da
altri mali. Come che sia, è chiaro che non
siamo più di fronte al fiorire isolato e
autonomo di talenti, allo Zavattini, per
dire, che s’inventa la meraviglia dei versi

in luzzarese di Stricarm' in
d'na parola, ma assistiamo,
nel campo del romanzo, a
una vera operazione
industriale. Con editori a
caccia della propria
maschera: scrittori avanti,
chi si candida a essere il
nuovo Brighella,
Rugantino, Stenterello?
 spalieri@unita.it

EX LIBRIS

IDEE LIBRI DIBATTITO

Yannis Behrakis (Reuters), «20 novembre 2001, Kabul», la foto è tratta da «Lo stato del mondo» (Contrasto)

M
adre e figlia aspettano il primo autobus
del mattino. Questa, in sintesi, la storia
«diperiferia»narrata inWaiting for the ear-

ly bus, il nuovo lavoro dei due artisti torinesi Botto
& Bruno, realizzato espressamente per Cinecit-
tàdue Arte Contemporanea, lo spazio espositivo
aperto qualche anno fa nel centro commerciale di
CinecittàdueaRoma(finoal29/04;catalogoHope-
fulmonster,contestidiL.Pratesi,M.Lodolieun’in-
tervistadiS.Brunetti).Daalcunianni, infatti, il cen-
tro commerciale inaugurato nel 1988 nella zona
degli stabilimenti cinematografici di Cinecittà,
ospita un moderno spazio espositivo (300 m² cir-
ca), aperto su iniziativa privata, ma senza scopo di
lucro, dedicato esclusivamente all’arte contempo-
ranea,dovesi svolgeunaprogrammazionediquali-
tà, mirata a favorire l’incontro con l’arte anche di
chi di solito non frequenta mostre e musei.
L’interventodiBotto&Bruno, inparticolare, inau-
guraunnuovoprogetto, curato daLudovicoPrate-
si, intitolatoArt in theCity, chesiproponedianaliz-
zare il rapporto tra gli artisti italianidelleultime ge-
nerazioni e il contesto urbano. Agli artisti invitati,

perciò,vienechiesto di interpretare il genius loci del
quartiere di Cinecittà, attraverso un lavoro site-spe-
cific.
Tornando dunque a Gianfranco Botto (classe
1963) e Roberta Bruno (classe 1966), il loro inter-
ventoha innanzitutto ridisegnatocompletamente
l’ambienteespositivo, trasformandone laconsueta
forma semicircolare, in una forma a L. Così, appe-
na entrati, questa inattesa metamorfosi dello spa-
zio genera, nel visitatore abituale, un senso di sor-
presa e spaesamento, lo stesso che prova chi, in
una città, assiste alla rapida trasformazione di luo-
ghi che, da familiari, gli diventano estranei. Recen-
temente di questo fenomeno e delle sue conse-
guenze,anchepsicologiche, sugliabitanti, si èmol-
to parlato a proposito della Cina, ma ovviamente
ciò accade, in forme meno eclatanti, in qualunque
metropoli del mondo. In vista dei Giochi Olimpici
Invernali 2006, per esempio, Torino è stata al cen-
trodi importanti trasformazionidovuteallacostru-
zione delle strutture legate alla manifestazione,
spesso preceduta da massicce demolizioni. E Botto
& Bruno, che in periferia sono nati e cresciuti e an-
coroggi vivonoe lavorano, sonostati testimoni at-
tentidi questi eventi, specie nel quartiere doveabi-

tano,Mirafiori,nellazonasud-occidentaledellacit-
tà. Del resto già dalla seconda metà degli anni 90,
dopo gli studi compiuti all’Accademia Albertina di
BelleArti,Botto&Brunosi sonosubitoimposti sul-
la scena artistica internazionale con immagini di
periferie urbane, indagate attraverso la fotografia e
il video.

Inmostra, appenaentrati, l’attenzionevienecattu-
ratadaunavecchia insegnagialladella fermatadel-
l’autobus posta, come un totem, al centro della sa-
la. In un contesto urbano povero di segnali «forti»,
anche una semplice palina del bus può acquistare
il significato simbolico di «centro del mondo», di-
venendounluogodiaggregazione,discambi,di in-
finitepartenze, edi ritorni.Le pareti della sala sono
state rivestite con gigantografie che mostrano
l’esterno di capannoni industriali dalle saracine-
schesfondate e arrugginite, i vetri rotti, imuri scro-
stati ricoperti di graffiti e manifesti: il tipico scena-
rio di periferia, frutto di un mosaico di tanti
«non-luoghi».Giratol’angolo, sotto l’insegnascro-
stata del Cinema Impero, ricordo beffardo, nel-
l’odierna realtà multietnica, delle nostre aspirazio-
ni coloniali (ma anche omaggio a Cinecittà), en-
triamoinunambientedovevieneproiettatounvi-
deo in bianco e nero della durata di 1’50”, accom-
pagnatodaunacanzonedalcontenutomalinconi-
co, ma alla quale il ritmo della musica, realizzata
per l’occasione, infondevitalità (musica diBotto &
Bruno, Bernelli, Migliore). Protagoniste del breve
filmato sono una madre con la figlia, entrambe di
origine asiatica, sedute in attesa dell’autobus. Sem-

brano aspettare senza impazienza, ma neppure
con rassegnazione, piuttosto con naturalezza, co-
me si compiono i gesti quotidiani; e fra loro si per-
cepisce un legame affettivo profondo. Quando poi
l’autobusarriva, labambinafaunsaltodigioia,ma
più per gioco, che per la noia dell’attesa.
«La periferia – dichiarano Botto & Bruno – sta nel
confine tra dinamismo e calma, tra energia e atte-
sa», ed è proprio questa condizione, esistenziale,
che il video rappresenta in modo emblematico.
L’idea di questo racconto, spiegano i due artisti, è
nata: «Guardando dallanostra finestra, e osservan-
do sulla piazza sottostante la vita che scorre quoti-
dianamente con la sua ripetitività ma anche con
quella poesia che solo i piccoli e semplici gesti rie-
scono a esprimere». Ma questa frase fa venire in
menteciòchescrivevaFaustoPirandelloaParigi in-
torno al 1930 e che si presta a riassumere bene an-
che la poetica di Botto & Bruno: «Mi sono affaccia-
toalla finestra sul Bd St-Germain e ho visto passare
lavita.Hodetto:Ecco lavitaacuibisognerebbedar
forma. Questa attuale. Che nudi? Che neoclassici-
smo? Dove, le bagnanti? Ho pensato agli antichi:
essi sempre hanno riprodotto la vita attuale e la fa-
vola eterna».

ORIZZONTI

Un’immagine di «Waiting for the early bus»

L’INSTALLAZIONE A Roma la storia di periferia «Waiting for the early bus», nuovo lavoro degli artisti torinesi Botto & Bruno

E l’arte scrive la poesia degli immigrati. Che aspettano, come noi, il bus
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E
poi continua a leggerla, in
una serie di sequenze straordi-
narie, sui volti dei ragazzi ame-
ricani che sono stati appena,
appena ammazzati e che ven-
gono seppelliti. Sono scene di
una crudezza terribile che pro-
vocheranno, in America, il du-
ro intervento della censura mi-
litare. Huston lo aveva detto
già prima di partire: «Io non
sono in grado di esaltare la
guerra, ma solo di far vedere
quello che provoca». E nelle ri-
prese in un piccolo paese che
si chiama San Pietro, nei din-
torni di Cassino, lo dimostra.
Quei ragazzi americani appe-
na morti, vengono scaricati
da un camion e poi cacciati
con grande fatica nei sacchi

bianchi, prima di essere calati
nella fossa. La cinepresa dei
Combat film diretti da Huston,
si avvicina a quei volti, ai ca-
pelli appena mossi dal vento,
alle mani, ai petti. Talmente
vicino da poter dire che quel
soldato veniva sicuramente
dal Tennesse e l’altro, forse, da
New York. L’altro ancora dal-
l’America profonda e contadi-
na fatta di erba, fieno, muc-
che e cavalli. E quello accanto,
da uno di quei paesetti della
California, pieni di fiori e con
le casette di legno ad un solo
piano. Sono sequenze di una
tale capacità evocativa da la-
sciare a bocca aperta. Nella
scoperta della gente di San Pie-
tro, i Combat e Huston, sono
di nuovo straordinari. Tutti
quei primi piani ai bambini
che escono dalle grotte dove
si sono rifugiati, per sfuggire
ai bombardamenti, con le ma-
dri e i padri. E ancora quelle
facce di donne che cercano di
sorridere anche se non capi-
scono bene che cosa stia facen-
do quel soldato americano
con quell’apparecchio che,

per riprendere, cigola e rumo-
reggia misteriosamente. Lo vo-
gliamo dire? Eccola la radice
del neorealismo. Quelle ripre-
se - non c’è alcun dubbio - con-
tinueranno poi con Rosselli-
ni, De Sica, Visconti e tutti gli
altri. Guardando quelle scene
«esplorate» dalla camera, non
si riesce mai - per l’ennesima
volta - a mettere da parte l’an-
goscia per quel che era il no-

stro paese in guerra: povero,
cencioso, misero, disperato e
ridotto in macerie. Proprio
quarto, quinto, sesto mondo.
Altro che gli eredi dell’impero
di Roma.
Molto belle anche le riprese di
alcuni salvataggi di persone ri-
maste sotto le macerie. La mo-
glie è morta e venti centimetri
di lato, il marito è, invece, ri-
masto assurdamente vivo. Poi

i bambini che non si muovo-
no più e la disperazione delle
madri. Ancora e ancora inten-
so neorealismo… Ma non è ci-
nema è la verità.
Nella prima parte del dvd dedi-
cato alla resa dei tedeschi, il
materiale è ugualmente di no-
tevole interesse. Si apre con la
fucilazione di un generale te-
desco colpevole di aver fatto
uccidere quindici prigionieri

americani a La Spezia. Si vede
il processo di una corte alleata
e poi tutta la cerimonia per la
«punizione» del colpevole.
Risalendo verso il Nord, gli al-
leati incontrano sempre di
più le formazioni armate della
Resistenza che sminano, attac-
cano gli avamposti nazisti e li-
berano, prima degli americani
e degli inglesi, centri e città
grandi e piccole. Così, ecco la
guerra in Toscana e all’Elba e
le prime colonne di soldati te-
deschi che si arrendono. Arri-
va anche qualche ripresa a Mi-
lano con la gente che sputa ad-
dosso ai nazisti o cerca di colpi-
re con qualche schiaffo gli uffi-
ciali che escono dall’Hotel Re-
gina e si arrendono, insieme
alle loro donne. La guerra risa-
le ancora la Penisola e siamo a
Genova, a Vicenza, a Ivrea e
nel Canadese, dove le forma-
zioni partigiane sono ormai
in grado bloccare la ritirata di
fascisti e tedeschi che risalgo-
no verso il Nord .
I Combat film riprendono an-
che la firma della resa dei tede-
schi, a Caserta, davanti ai ge-
nerali alleati. Sono quasi un
milione i soldati della Germa-
nia che depongono le armi.
Le ultime scene vengono da
Capri, dove arriva un aereo
americano con a bordo gli ex
familiari dei resistenti tede-
schi massacrati da Hitler e poi
i vecchi e nobilissimi uomini
politici deposti subito dopo
l’occupazione nazista di que-
sto o quel paese europeo.

■ di Marco Innocente Furina

E
ra il 25 marzo del 1957
quando, nella sala degli
OrazieCuriazi inCampi-

doglio, i seipaesi fondatori (Bel-
gio, Francia, Germania, Italia,
Lussemburgo e Paesi Bassi) fir-
marono il «Trattato sulla Co-
munità economica europea» e
quello sulla «Comunità euro-
peadell’energiaatomica», ribat-
tezzati poi «Trattati di Roma».
Cadeva una leggera pioggerella
ela firmafuannunciataallapic-
colafollachesieraradunatasul-
la piazza dal suono della «pate-
rina», la campana del Campi-
doglio. Nessuno poteva imma-
ginare che quella cerimonia,
svoltasi nell’indifferenza gene-
rale, sarebbe stato il primo pas-
so di un’esperienza destinata a
mutarele sortidell’interoconti-
nente.
Spessononsenehal’esattaper-
cezione ma quella della costru-
zione europea è la storia di un
grande successo collettivo.
Nonsolo la Comunitàhasapu-
to inglobare un numero cre-
scentedi stati -dai sei fondatori
agli attuali 27 - ma è riuscita a
evolvere da mero mercato co-
mune a vera Unione politica.
La mostra I capolavori dell’arte

europea (aperta fino al 20 mag-
gio, catalogo Mondomostre),
che si apre oggi al palazzo del
Quirinale, alla presenza, fra gli
altri,delpresidentedellaRepub-
blica Giorgio Napolitano e del
presidente della Commissione
europea José Manuel Barroso,
intende proprio celebrare i cin-
quanta anni di questo cammi-
no di integrazione. Ventisette
opere, una per ogni stato ade-
rente all’Unione, per testimo-
niareche«ladimensionecultu-
rale - ha dichiarato il consiglie-
re per la conservazione del pa-
trimonio artistico della presi-
denza della Repubblica, non-
ché curatore dell’esposizione,
LouisGodart -sia ilpiùfortetes-
suto connettivo della Comuni-
tà».
Impressionante l’arco cronolo-
gico coperto dall’esposizione.
Si va dal tremila a.C. della Ma-
dre terra di Malta, una statuetta
neolitica oggetto di culto per i
primi agricoltori giunti dalla
mezza luna fertile, a Profezia su
Venezia, un dipinto del danese
Per Kirkeby, esposto alla Bien-
nale nel 1976. Tra i due estremi
una serie di capolavori che rap-
presentano tutte la fasi di svi-

luppodell’arteeuropea.Dall’ar-
te classica, che figura in mostra
con una splendida Kore attica,
unastatua inmarmopario risa-
lenteal520A.C,aquellabizan-
tina a soggetto prevalentemen-
te sacro delle opere inviate da
Romania,BulgariaeCipro. Ica-
polavori di Dürer (Germania),
Velàzquez (Spagna) e van Dick
(Belgio) testimonianola fioritu-
ra artistica dell’Europa rinasci-
mentaleebarocca.L’Italiaèrap-

presentata da un capolavoro
del Rinascimento il magnifico
Ritrattodigentiluomodetto«L’uo-
mo dagli occhi grigi» di Tiziano
(inspiegabilmente in un ango-
lo della sala). L’imponente Pen-
satore di Rodin (per la Francia),
una statua bronzea che troneg-
gia al centro del grande salone,
valedasololavisita.Epoianco-
ra laDonnasdraiatadell’austria-
co Egon Schiele e composizio-
ne con griglia di Piet Mon-

driaan (Paesi Bassi) e una serie
di opere di artisti meno cono-
sciuti ma che ben rappresenta-
no la ricchezza e la molteplicità
delle tradizioni artistiche del
continente.
C’è un’opera, però, accanto a
cui nonriposa nessuna bandie-
ra nazionale. La ventottesima
operasipotrebbedire.Uncrate-
re a calice risalente al IV secolo
a.C. detto Vaso di Sant’Agata o
Vaso d’Europa dell’artista Aste-
as, un pittore attivo nell’antica
città di Paestum. Sul vaso - ri-
consegnato dal Getty Museum
dopo che i carabinieri del nu-
cleo protezione artistica aveva-
no provato l’illegalità dell’ac-
quisto -è raffigurataunagrazio-
sa fanciulla seduta su un bian-
cotoro. Il toroèZeus, la fanciul-
la è Europa. Il re degli dei ha ra-
pito la fanciulla fenicia e la sta
portando a Creta. Il vaso rap-
presenta il rattodiEuropa, l’ini-
zio mitico della nostra civiltà.
Appena più in basso del cratere
greco sono conservati altri due
capolavori dello spirito euro-
peo. Gli originali dei Trattati di
Roma. Si guardano così due
momenti fondamentali della
nostra identità: la nascita del
continente e la sua unificazio-
ne.

LA MOSTRA Un’opera d’arte da ogni Stato dell’Unione: il Palazzo del Quirinale ospita una «collettiva» d’eccezione per celebrare i cinquant’anni dai «Trattati di Roma»

Ventisette capolavori per la ventottesima opera: l’Europa

■ di Wladimiro Settimelli
/ Segue dalla prima

Volti di donne e bambini scampati alle bombe: due fotogrammi da «La guerra di John Huston»

CON «L’UNITÀ» in

vendita domani il penul-

timo dvd del ciclo

«Combat Film». Il se-

condo conflitto mondia-

le raccontato dal cele-

bre regista di Hollywo-

od attraverso lo sguar-

do dei bambini mentre

corrono sulle macerie

La guerra raccontata da John Huston

La serie

Classici di ieri e di oggi per capire
il mondo in cui viviamo

ORIZZONTI

■ Un «Premio Strega Euro-
peo»: a sessant’anni dalla nasci-
ta del riconoscimento, e a cin-
quant’anni dalla nascita della
Cee,aRomaierièstatobattezza-
to inCampidoglio ilnuovopre-
mio, promosso dalla Fondazio-
ne Bellonci d’intesa con un car-
tello di istituzioni italiane e in-
ternazionali.Nellaprimaedizio-
ne 2007/2008 concorreranno
dodici opere di narrativa (ro-
manzi, racconti, biografie, dia-
ri) di scrittori viventi, pubblica-
te in prima edizione tra il 1990
e il 2004 in uno dei Paesi prota-
gonisti del recente allargamen-
to:Bulgaria,Cipro,Estonia,Let-
tonia, Lituania, Malta, Polonia,
RepubblicaCeca,Romania,Slo-
vacchia, Slovenia, Ungheria.
L’obiettivo minimo garantito è
tradurre tutte le opere in ingle-
se, per consentire ai giurati di
leggere i testi. Il traguardoambi-
zioso è giungere alla traduzione

del maggior numero di opere
nelle lingue più diffuse.
La giuria è formata da Comitati
nazionali in rappresentanzade-
gli Statimembri, ciascuno com-
posto da 15 uomini e donne di
cultura. I singoli Comitati sele-
zionano ogni anno il libro con-
correnteper ilproprioPaesesul-
la base delle proposte degli edi-
tori.Poi sarannochiamatiagiu-
dicare le dodici opere ufficial-
mente in gara e ogni giurato - a
garantire la trasparenza - espri-
merà una preferenza per un li-
bro di un Paese diverso dal pro-
prio. La selezione, in due vota-
zioni: con la prima si designa
una cinquina, con la seconda il
vincitore, che riceverà un pre-
mio di 5.000 euro. Per questa
edizione, sede della prima vota-
zione sarà Helsinki, quella della
seconda e della cerimonia di
premiazione a novembre 2008,
Napoli.

Asteas, Il ratto d’Europa, cratere del IV secolo a.C.

Primi piani
di madri
e figli
cenciosi
appena usciti
dalle grotte

Sei straordinari dvd sulla
Seconda guerra mondiale
provenienti dagli archivi di guerra
americani, inglesi, tedeschi e
italiani: sono filmati in presa diretta
della guerra e delle persone da
essa colpite. Domani sarà in
vendita con l’Unità (a 9,90 euro, più
il prezzo del quotidiano) La resa dei
tedeschi e La guerra di J. Huston.

PREMI Lo inaugura la Fondazione Bellonci

Un nuovo «Strega»
che parla l’esperanto
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SEGUE DALLA PRIMA

A
pprezzo molto che un dirigen-
te di primo piano del centrosi-
nistra, con coraggio, saggezza e
buon senso, abbia scelto di af-
frontareuntemaosticomavita-
le per la democrazia italiana.
Condivido pienamente il filo
conduttoreche ha ispirato il ra-
gionamento di Castagnetti.
Il nostro sistema democratico
non può fare a meno dei partiti
edeimovimentipolitici,espres-
sione e garanzia essi stessi della
democrazia inquantotraduzio-
ne della volontà popolare nelle
istituzioni. Di più. I partiti pos-
sono esistere anche in assenza
di democrazia, ma mai c’è stata
una democrazia senza i partiti.
Ogni riflessionechesivoglia fa-
re sul futuro della democrazia
non può prescindere da questa
realtà storicamente verificata. È
indubbio tuttavia che la politi-
ca inItaliaè infiacchitadallacri-
sidi identitàedi funzionedelsi-
stema dei partiti
Unoscenario (quellodellapoli-
tica italiana), periodicamente
investito da campagne «con-
tro», contro i partiti politici,
contro i loro rappresentanti. È
divenuto un luogo comune
quello di parlare dello scolla-
mento della politica e dei parti-
ti dalla società. La distanza fra
elettori ed eletti rischia di dive-
nireunsolcoprofondoediffici-
ledacolmare.Maqualeantido-
to possiamo iniettare in un si-
stema, come quello dei partiti,
che tanto ènecessario quantoè
in crisi? Questa domanda pen-
so abbia un’unica risposta: la
partecipazionedeicittadini.Ga-
rantita, ampia, plurale, costan-
te, trasparente, democratica. E
la democraticità dell’istituto
partito.
E questi sono gli elementi che
troviamo nell’art. 49 della no-
stra costituzione: «Tutti i citta-
dini hanno diritto di associarsi
liberamente in partiti per con-
correreconmetododemocrati-
co a determinare la politica na-
zionale». Il riconoscimento co-
stituzionale segna il supera-
mento del principio individua-
listico della rappresentanza sul
quale poggiava il regime parla-
mentareottocentesco,evisosti-
tuisce una nuova democrazia

organizzata attraverso i partiti.
Manca tuttavia la determina-
zione di un obbligo giuridico
in nome del quale fondare an-
che una democrazia nei partiti,
manca una previsione in tal
senso, sia costituzionale che le-
gislativa, con cui regolare la vi-
ta interna dei partiti.
Il sistema politico non è un si-
stema chiuso, deve accompa-
gnare i mutamenti socio-cultu-
rali della società che rappresen-
ta. La storia ce lo insegna. Al-
l’epoca dell’assemblea costi-
tuente l’istituzione di una for-
ma di controllo nella vita inter-
na dei partiti era vista come un
pericolo: un giudizio ben moti-
vatodalricordo, fintroppovici-
no, della repressione violenta e
sistematica di tutti gli istituti
della democrazia inflitta al Pae-
se dal ventennio fascista.
Un organo di controllo che po-
tesse legittimareomenounpar-
tito o un movimento politico,
decretarne addirittura la vita o
la morte, era uno spettro da al-
lontanare. Non a caso furono
gli On. li Marchesi e Togliatti a
dichiarare che «ogni limitazio-
nepostaalprincipio della liber-
tà costituisce un pericolo e an-
cheungovernoconbasidemo-
cratiche potrebbe, servendosi
dell’art. allora in esame, dichia-
rare un partito fuori legge» (in
quel caso si intendeva il partito
comunista).

Negli anni Settanta furono av-
viati interventi legislativi volti
a garantire il finanziamento
pubblico dei partiti. Anche in
queste occasioni mancò un la-
voro volto al riconoscimento
giuridico.Sidecisedi finanziare
ipartiti senzariconoscerli, anzi-
ché riconoscerli per finanziarli,
continuando a fuggire la possi-
bilità che venissero sottoposti a

regole giuridiche. Percorrendo
la storia deldibattito sull’art. 49
della Costituzione, osserviamo
che il principio di democratici-
tà interna, il riconoscimento
giuridico e la forma di finanzia-
mento sono i temi intorno ai
quali si è discusso e sono state
avanzate proposte parlamenta-
ri.Si tratta infattidei treelemen-
ti di fragilità che maggiormen-
te soffrono la mancanza di una
disciplina appropriata.
Damoltotemposonodell’avvi-
so (direi fermamente convin-
to) che occorre riproporre con

forzaall’attenzionedelPaeseta-
le questione.
Negareofornire inmaniera ina-
deguata risorse alla politica (co-
me nel caso italiano) significa
colpire al cuore la democrazia,
perché equivale a non ricono-
scereilprincipiodell’uguaglian-
zapoliticadeicittadini, ripropo-
nendo per altre vie l’antica di-
scriminante della partecipazio-

neallavitapubblicasecondori-
gidi criteri di censo. In altre pa-
role è l’idea per cui il più ricco
avrà sempre maggiori chan-
ches di condizionare la vita di
tutti.Negaremezzi e risorse alla
politica vuol dire, dunque, la-
sciarespazioapersoneogruppi
dotatidi una forte disponibilità
finanziaria o mediatica. Il che,
anche alla luce dello scenario
italiano attuale, dovrebbe allar-
mare ogni sincero democrati-
co.
Perché,allora,continuaadesse-
re tanto forte la campagna con-

tro i soggetti organizzati e, so-
prattutto, contro le risorse pub-
bliche a sostegno della politi-
ca? Forse perché dietro l’impo-
stazione «non un soldo per i
partiti» c’è chi coltiva l’idea di
una società più frammentata,
menocoesa,menocapacedivi-
vere la rappresentanza demo-
cratica degli interessi (dal mo-
mento che questo i partiti sono
statiedovrebberotornareades-
sere) come una risorsa e non
unimpedimento.Quindiparti-
ti più deboli. Partiti più fragili e
leggeri. Ai quali contrapporre
la forza di potentati economici.
Maquestosignificaper l’appun-
toindebolire lademocrazia, il li-
bero confronto, la competizio-
ne, sbilanciandone lo svolgi-
mento e falsandone gli esiti. A
partire,comeèdel tuttoeviden-
te, dal controllo e dall’accesso
ai mezzidi comunicazione eal-
la loro proprietà.
Per tutto questo rimango con-
vinto che si debba affrontare in
sede parlamentare l’attuazione
dell’art. 49 della Costituzione.
È necessario proporre un nuo-
vo patto tra partiti e cittadini,
invirtùdelquale ipartiti adotti-
no regole certe e trasparenti,
rendendo pubblici i loro bilan-
ci, i loroStatuti,dandopiùpote-
re ai loro iscritti e ai loro eletto-
ri. Ricevendo in cambio un fi-
nanziamento nella forma di
erogazione diretta di denaro o

nella formadiserviziediagevo-
lazioni.Oggi l’assettodellapoli-
tica italiana è in via di trasfor-
mazione, come del resto lo è la
società. L’enorme successo del-
la comunicazione sui blog a te-
ma politico è la manifestazione
del desiderio di partecipazione
dei cittadini alla vita politica.
Nostro compito (il compito dei
partiti) è quello di mettere tutti
nella condizione di partecipa-
re. I cittadini hanno diritto a
mezzi, strumenti e possibilità
più numerose, articolate e ga-
rantite per l’accesso alla deter-
minazione della politica nazio-

nale. E i partiti, in quanto loro
rappresentanti,hannobisogno
di una rete legislativa che li so-
stenganellosvolgimentodel lo-
ro compito.
Per concludere. Spero che fra i
sostenitoripiùconvintidelPar-
tito Democratico si abbandoni
la polemica che contrappone
sezioni e gazebo, sostituendola
conunaseria,civileeutilerifles-
sionesuipartitipolitici, sulla lo-
ro vita, sulle modalità e le risor-
se con cui devono vivere e sulla
loro missione.

*Tesoriere Nazionale
Democratici di Sinistra

BRUNO UGOLINI

UGO SPOSETTI*

Per far vivere i partiti

La liberazione di Daniele
Da quale pulpito
arrivano le critiche Usa

Cara Unità,
era prevedibile. Dopo la liberazione di Danie-
leMastrogiacomoincambiodella liberazione
di 5 guerriglieri talebani, la destra italiana e il
governo Usa (?) hanno attaccato la scelta del
nostro governo (da me molto condivisa) per
essere sceso a patti con i terroristi. Si dice che i
talebani liberati torneranno a combattere e
ad uccidere e che per salvare un ostaggio si ri-
schia di farne morire molti di più.
L’appunto non è completamente campato
per aria, ma storicamente i talebani (e con lo-
ro Osama bin Laden e Saddam Hussein) di
chi sono figli? È vero o no che in funzione an-
ti-iraniana gli Usa hanno armato, addestrato
e finanziatoper decenni il regimeiracheno?È
vero o no che per contrastare l' armata rossa
sovietica gli Usa hanno finanziato, armato e
protetto gli studenti islamici che ora chiamia-
mo Taliban? E Osama non è forse stato creato
dalla Cia e dal Pentagono e non è forse vero
chetuttora lafamigliadiOsamaintrattieneot-

timi affari (petrolio e non solo) con Bush se-
nior? Questi sono i fatti. La vita anche di un
soloostaggio (civile!) andava sicuramente sal-
vata anche a prezzi molto alti. Semmai sareb-
be ora di smettere di far parlare solo le armi e
andareversounaconferenzadipaceacuièov-
viodovrannopartecipare tutte le parti incon-
flitto.

Renato Balducci, Foligno (Pg)

Non voteranno le leggi
«contro natura»?
E allora, castità per tutti

Cara Unità,
grazie al vescovo di San Marino-Montefeltro
Luigi Negri finalmente un po’ di chiarezza! I
politicicattoliciNONpotrannopiùvotare leg-
gi «contro natura» e soprattutto dovranno te-
stimoniarepubblicamente lapropria fede!Ve-
dremoinParlamentoinostripolitici rinuncia-
re ai privilegi per i loro conviventi (Adornato,
Bianchi,Casini,Frattini,Gardini,LaRussa,Pe-
corella, Santanché, solo per fare qualche no-
metra ipiùnoti...)e, soprattutto, innomedel-
la loro fede, rinunciare alle convivenze o con-
vivere in castità. Rimane da capire come po-
tranno i pluri-sposati rimediare ai loro «erro-
ri», Berlusconi, Bossi, Castelli, Carlucci, Fini,
Guzzanti, Matteoli. Calderoli non saprei pro-
priodoveinserirlovistochehafattounmatri-
monioconritoceltico!Anoi laici rimanesolo
la speranza di avere dalla «nostra parte» dei
politici (di sinistra, di destra o di centro) con i
cosìdetti attributi che con un colpo di reni si
facciano paladini dei nostri diritti. Intanto
noi che abbiamo partecipato a Roma il 10
marzo alla Manifestazione a favore dei Dico,

saremo a fianco dei cattolici il 13 maggio nel-
la giornata del Family Day a piazza San Gio-
vanni(perchénonapiazzaSanPietro?)perdi-
fendere la «nostra famiglia» insieme ai tanti
che avranno il coraggio di testimoniare la lo-
ro fede...

Claudia Terzani

Anticlericali noi?
No, è la Chiesa di oggi
ad essere integralista

Cara Unità,
avendo partecipato alla manifestazione a fa-
vore dei Dico a Roma, mi sono trovata a do-
ver rispondere a domande riguardo gli slogan
che erano là presenti. Partendo dal presuppo-
sto chenon liho creati ioquegli slogane nep-
purelihofattimieiattraverso l’usodiunaban-
dieraoquant’altro,mitrovopienamented’ac-
cordoconquanti in Italiaesprimonounsenti-
mento anti-cattolico, anti-papale, anti- eccle-
siastico.Questoperchécometantealtreperso-
ne, al momento mi trovo in difficoltà a rap-
portarmi con la realtà dei fatti, cioè una pro-
fondaerinnovataviolenzaneimodi,nellepa-
role, di questa chiesa che in Italia la fa da pa-
drona.Pensochequantipiùmezzi abbiamoa
disposizioneperopporciaquestotipodichie-
sa, bisogna adoperarli. È un momento storico
incuièopportunoparlaredi integralismocat-
tolico,chesi sta facendoportavocediunamo-
rale rigida e dogmatica, anziché di una spiri-
tualità e di una fede. Infatti poco tempo fa un
giornale riportava un sondaggio che indivi-
dua come sempre meno persone, col passare
del tempo, siano favorevoli ai Dico. Questo si
chiama«poterepropagandistico»,edèperico-

loso.Unodei tantimanifesti cheinquestope-
riodo «decorano» le nostre città appartiene al
partito di estrema destra, Forza Nuova, e raffi-
gura due pupazzi maschili vestiti da sposi con
la didascalia «a quest’Unione dico no». Ma
unionediche?Questomanifestoconfonde le
persone, perché i Dico non rappresentano la
legge che consentirà il matrimonio tra gay,
ma una semplice serie di diritti che il resto
d’Europa possiede già e perfino i nostri parla-
mentari. Penso che il governo debba agire e
pensare delle leggi che possano rispondere al-
larealtàdellostatochegoverna.Se imatrimo-
ni diminuiscono e le convivenze aumentano
(è un dato di fatto), il governo ha il dovere di
tutelare le persone di cui è responsabile, qual-
siasi sia lo stile di vita che scelgono, lucida-
mente ed obbiettivamente, senza farsi in-
fluenzare dalle religioni e dalle regole morali.

Michela Sacco

Allarme ambiente:
il film di Al Gore
va mostrato in tv

Cara Unità,
ieri l’altrosera,aMondovì (Cn),è statoproiet-
tato al pubblico, a prezzo simbolico di 1 euro,
ilnuovofilmconAlGoresuicambiamenticli-
matici «Una scomoda verità». Trovo gravissi-
mo, soprattutto in questo momento, che un
film come questo sia stato deliberatamente
snobbato dalle sale cinematografiche. Inutile
parlare tanto di cambiamenti climatici se si
impedisce ad un documentario, vincitore di
un oscar peraltro, di essere visto dal pubblico.
Dato che, come presumo, non sia stato realiz-
zato con fini di guadagno, rivolgo una richie-

sta a chi ne è responsabile dei diritti, a chi lo
ha prodotto e girato che ci si adoperi per ren-
derlo almeno visibile e scaricabile su Internet,
il mezzo attualmente più democratico; e, per-
ché no, forse presto poterlo trasmettere inte-
gralmente in TV, magari in prima serata?

Duccio Ivo Platone (Asti)

Primarie elettorali,
ha ragione Pasquino
Ma un dubbio ce l’ho...

Cara Unità,
l’articolo di Gianfranco Pasquino del 21 mar-
zo mette al centro (non è la prima volta ed è
giusto) lapossibilitàpergli elettoridi esprime-
re attraverso le primarie una preferenza sui
candidati alle elezioni. Concordo totalmente
conlui che il sistemaelettorale francese sareb-
be il migliore, avendo per così dire le primarie
già incorporate attraverso i due turni elettora-
li.Quellochenonmiconvinceèinvece lapos-
sibilità di richiederle attraverso una raccolta
di firme (in percentuale) tra gli elettori. Se le
circoscrizioni elettorali rimangono delle di-
mensioniattuali,diventapiuttostodifficileat-
tuare ciò, perchè in un territorio così vasto gli
eventuali «candidati» resterebbero ai più sco-
nosciuti. Penso che la proposta possa avere
successo, solo se le circoscrizioni non superio-
no i 100-130 mila abitanti come erano i colle-
gi maggioritari del vecchio Mattarellum.

Giorgio Galletti, Muggiò (Mi)

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via
Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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I
gnorando, inquestomo-
do, le stesse indicazioni
di Marco Biagi (ammor-

tizzatori sociali, statuto dei
nuovi lavori).
Il metodo adottato dal go-
vernoProdiemergedissimi-
le anche rispetto alla «con-
certazione» degli anni No-
vanta. Nei maxi-accordi del
1992 col governo Amato e
del1993col governoCiam-
pieravamo di fronte ad una
situazione d'inflazione ga-
loppante. L'incendio era al-
le porte, la patria in perico-
lo. E in quelle due tornate si
consumò uno «scambio»
tra governo, sindacati e im-
prenditori. Tra la cancella-
zione della scala mobile e la
costruzione di un nuovo

modello contrattuale. Una
scelta che consentì l'entrata
in Europa, il risanamento
del Paese. Mentre cinque
anni più tardi, nel cosiddet-
to «patto di Natale» del
1998,col governopresiedu-
todaMassimoD'Alema,tut-
to filò abbastanza liscio e se
c'erano dei problemi furo-
no accantonati.
Ora Romani Prodi «resusci-
ta» una concertazione con
stimmate nuove. Lo ha fat-
to capire bene quando ha
sottolineatoil fattocheladi-
scussione sarà approfondi-
ta, nei tre tavoli approntati.
Sarannoascoltateeconfron-
tate le proposte dei diversi
attori sociali. Ma poi occor-
reràaddivenireadunasinte-
si, ad un compromesso.
E alla fine, se rimarranno
aperti dissensi, toccherà al
governo decidere. Anche se

non potrà, crediamo, infi-
schiarsene delle opinioni
delleparti sociali (a lorovol-
ta attese dal verdetto del
mondo del lavoro che rap-
presentano).
I sindacati, del resto, vanno

a questi appuntamenti con
unapiattaformarivendicati-
va approvata dagli organi-
smi dirigenti di Cgil Cisl e
Uil. È un insieme di istanze
che a prima vista si eviden-

ziano come abbastanza ge-
neriche, anche se manten-
gono un proprio preciso fi-
lo conduttore. Sono però la
testimonianza di una rag-
giunta unità, assai più con-
vincente del passato. Tanto

che sarebbero stati in qual-
che modo intravisti anche i
possibili «punti di caduta»
di un negoziato che si an-
nunciadifficile,sulqualepe-
rò si addensano molte reali-

stiche speranze.
Ma perché Cgil Cisl e Uil
non hanno messo sul tavo-
lotutte lelorocarte,ammes-
soche leabbianoconcorda-
te? La ragione di fondo di
questa scelta crediamo con-
sista nel timore di vedersi
«scavalcare» da qualche
esponente governativo. E
per questo hanno in questi
giorni chiesto alla coalizio-
ne di centrosinistra di pre-
sentare leproprieprecisedi-
sponibilità:dallerisorseadi-
sposizione (il famoso «teso-
retto») agli obiettivi da rea-
lizzare. Con l'uscita, insom-
ma, da una ridda di voci,
supposizioni, orientamenti
spesso contrastanti.
Non sarà una passeggiata,
come ha fatto notare Gu-
glielmo Epifani. Anche per-
chéquestafatidicaconcerta-
zioneiniziamentre igiorna-

li annunciano - ed è come
un pugno in un occhio - lo
scioperodelpubblicoimpie-
go ancora senza contratto.
Mentre le prime sortite sul
sistema pensionistico, i te-
mi dell'allungamento dell'
età pensionabile e del ritoc-
co dei coefficienti, accanto
alle promesse misure per i
giovani e per le pensioni
più basse, lasciano intrave-
dere una risposta non acco-
modante dei sindacati. La
carne al fuoco è tanta. Resta
il fatto che il documento
presentato ieri da Romano
Prodi è valutato con rispet-
to ed attenzione. Alcuni
punti certo, suscitano con-
trasti forti.Masuperabili. La
verità si vedrà nei prossimi
giornieper isindacati lacar-
ta vincente questa volta sta
in loro stessi. Non più divi-
si.

COMMENTI

Non sarà una passeggiata, come ha
fatto notare Epifani. Anche perché
questa fatidica concertazione inizia
mentre s’annuncia lo sciopero del
pubblico impiego. Ma il documento
di Prodi è valutato con attenzione

Negare o fornire in maniera
inadeguata risorse alla politica
significa colpire al cuore la
democrazia, perché equivale a non
riconoscere il principio
dell’uguaglianza politica dei cittadini

La strada della concertazione

  in edicola il libro
con l’Unità a € 7,50 in più   

  in edicola il libro
con l’Unità a € 7,50 in più   
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A
ltro che la libertà della co-
scienza nella ricerca del
buono:vogliodirechestia-

mo andando in una direzione
che non so dove ci porterà, per-
ché i «non possumus» portano
con sé indubbiamente degli stec-
cati, con ciò che poi gli steccati
implicano sul piano di vincolo al
comportamento della persona.
C'è stato recentemente un appel-
lo, che viene da una congregazio-
ne vaticana, che incita alla disob-
bedienza civile di cristiani non
qualificati,uominipolitici,ammi-
nistratori, farmacisti (sonoimpor-
tanti i farmacisti perché esercita-
nounapubblicafunzione)eperfi-
no dei giudici. Un appello a ribel-
larsi alla legge che rientra nel cir-
cuito protetto dal «non possu-
mus». Badate, si tratta di disobbe-
dienza alla legge, non l'obiezione
di coscienza che è una possibilità
che in determinati casi la legge
stessa riconosce come diritto, per
esempio la legislazione sull'abor-
too il serviziomilitare,per iquali,
in taluni casi, per ragioni di co-
scienza,ci sipoteva sottrarreaob-
blighi che valgono per tutti. In
questo caso ci troviamo di fronte
ad un incitamento a ribellarsi alla
legge comune. Incitamento gra-
ve se è rivolto ai farmacisti, ma
gravissimo se rivolto ai magistrati
i quali sono lì, invece, per la loro
funzione,cheèquelladi farappli-
care la legge comune.
Èun grido di sovversione, insom-
ma. L'appello al diritto naturale

in un contesto pluralistico è un
grido di guerra civile. Io non so,
non voglio farla troppo grossa,
noncredochel'Italiasiavvicinial-
la guerra civile, ma certo è vicina,
diciamo, alla perdita del senso
dell'appartenenzacomune, a una
storiacomune, incuiciascunode-
ve avere un suo spazio, far vedere
e far valere le proprie ragioni per
creare sempre qualcosa di me-
glio,dipiùcomprensivo,masem-
pre nel senso della ricerca di quel
verumbonum.Quandoperòsiarri-
va ad incitare ad assumersi le pro-
prie responsabilità nel non appli-
care la legge quando la si ritiene
contraria ai dettami della natura -
e lo dico da costituzionalista, ma
prima ancora da cittadino, con
moltissimapreoccupazione-biso-
gna constatare che non c'è più il
dialogo necessario alla conviven-
za costruttiva.
Per questo, io direi che dovrem-
mo tutti quanti fare uno sforzo
perdirenon«nonpossumus»ma
per dire «possumus», consideran-
do che questa parola, «possu-
mus», la diciamo in democrazia.
Cioè, inqual regime, inquell'uni-
co regime, che dàspazioe ricono-
sce a tutti la possibilità di potere.
Quello che a me preoccupa note-
volmente nelle cose che stanno
succedendo in questi tempi è che
laChiesa (purtroppo siparla della
Chiesa con una semplificazione
perché, la chiesa, come sappia-
mo,perfortunaèfattadi tanteco-
se), le posizioni più radicali della
Chiesa mettono in discussione
proprioalcunipunti fondamenta-
lidellademocrazia, chenon chie-
de a nessuno di rinunciare alle
proprie convinzioni. Ma parten-

do da queste, richiede che nel di-
battitopubblicoidogminonven-
gano fatti valere come tali perché
altrimenti leregoledellademocra-
zia si inceppano.
Io, un po’ a provocazione, direi
che noi, in quanto credenti nella
democrazia,dobbiamorivendica-
re il relativismo come il grande
pregio della democrazia stessa.
Mi spiego subito. Relativismo ap-
plicato alle istituzioni nel loro
complessochedevonoessere rela-
tivisteperché, soloaquestacondi-
zione, è possibile che tutti, come
individui, come forze sociali, co-
memovimenti, facciano valere la
loro verità perché se le istituzioni
non sono relativistiche vuol dire
cheassumonounaposizioneeas-
sumendola escludono tutte le al-
tre. Dire a una persona «tu sei un
relativista», significa qualcosa di
moltosimilealdirgli«tuseiunni-
chilista, tu non credi in nulla».
Ma dire che le istituzioni demo-
cratiche devono essere relativiste
significa che devono sostanzial-
mente rispettare unaposizione di
neutralità tra le posizioni sostan-
ziali che vivono nella società in
modo che tutte possano vivere e
possano espandersi.
Ecco,èunadistinzionechevafat-
ta. Il relativismo per le istituzioni
è una virtù. Io vedo dei rischi per
la democrazia che è il regime più
debole che esista ma anche il più
prezioso. Tra questi recentemen-
te ci sono soprattutto quelli che
vengono dall'assunzione, da par-
te della Chiesa, di una posizione
così radicale espressa comequella
espressa nel «non possumus»,
che vuol dire che alcuni temi so-
nosottratti al liberodibattitopub-

blicoperchéunapartedelpopolo
italiano, rappresentato appunto
dalla Chiesa, si arrocca e unilate-
ralmente dà un giudizio non di-
scutibile. Come, «non possu-
mus»? Non puoi tu, ma ciò non
deve impedire che nell'arena de-
mocratica venga aperto un dibat-
tito. Quando si imbocca la strada
del «non possumus», ciascuno,
dalla sua parte, assume una posi-
zione esclusivista e sovrana, to-
glie o mette nel dibattito pubbli-
co senza lasciare spazio agli altri.
Qui si scontra il clima delle citta-
delle assediate. La chiesa si sente
assediata,enonèveroche i catto-
lici non hanno voce, però, se noi
guardiamoattentamente la situa-
zione, ci accorgiamo che anche
dalmondo dei non credenti c'è la
stessa sindrome dell'accerchia-
mento e questa è la sensazione
più pericolosa. Noi, senza consi-
derare le posizioni estremistiche
laicisticheecattoliche,dobbiamo
cercare di mettere da parte queste
posizioni. Ed io mi permetterei di
chiedere al mondo cattolico che
in queste posizioni non si ricono-
sce, di non tacere e di venire fuori
con una voce più chiara, ma allo
stessotemposarebbebenechean-
che dall'altra parte, diciamo dalla
parte dei non credenti in una fe-
de religiosa, si manifestasse l'in-
tento a riconoscere, dal punto di
vista del non credente, l'impor-
tanza straordinaria del manteni-
mento della cultura cristiana co-
me fattore costitutivo della no-
stra società. Io sono su queste po-
sizioni.
Allora, riuniamo gli sforzi ma di-
cendo chiaramente quello che
nonvabene,nonaccettandopas-

sivamente perché non si devono
accettarediktat soprattuttoquan-
do c'è una asimmetria. Un diktat
chevienedalmondocattolico,ar-
riva da una struttura organizzata,
unagerarchiadipoterenell'ambi-
todellaChiesa. Ilmondolaicoin-
vece non ha, e non come suo di-
fetto ma come suo elemento ca-
ratterizzante, alcuna autorità.
Questa asimmetria va assoluta-
mente riequilibrata. Io credo, da
laico, che si possa formulare l'au-
spicio che nel mondo della Chie-
sa venga realizzata la necessaria
apertura che gioverà certo anche
a se stessa.

SEGUE DALLA PRIMA

U
nmessaggiogravealpuntodado-
ver rivedere i rapporti fra due Pae-
si, ma, data la fonte anonima, fa-
cilmentenegabile,uncasodi“qui
lodicoequi lonego”estraneoalla
cultura americana.
Ci sono tanti modi di esaminare e
chiarireuncasodelgenere:gliam-
basciatori, la politica, la psicolo-
gia, la ricerca delle vere ragioni,
delle probabili conseguenze. Pri-
madi tutto,però,cisonoifatti.Es-
si si svolgono sui due lati dell’At-
lantico.Ma se il New York Times di
giovedì 22 aprile sceglie di datare
il servizio da Roma e spiega l’inte-
ra vicenda da Roma, precisando
che ogni tentativo del Times di
averechiarimentidalDipartimen-
to di Stato non ha avuto successo
(ecompaionosolocitazionidaRo-
ma) ci deve pur essere una ragio-
ne.
Vediamo alcuni punti di questa
storia, su un versante e sull’altro
di una alleanza che appare un po-
co (nella destra italiana dicono:
“irrimediabilmente”) incrinata.
1.Latrattativaper il rilasciodiDa-
niele Mastrogiacomo è durata
due settimane. Una volta stabilito
il contatto, come sempre accade,
il problema è stato, giorno per
giorno, ora per ora, di discutere
sulle richieste e trasformarle in ri-
sposte possibili. Ora è noto che il
governoamericanoècontrarioad
ogni trattativa. Ma non poteva es-
sere tenuto all’oscuro dell’inten-
zione italiana - che è proclamata
da sempredi liberare gliostaggi - e
delmodoincuil’Italiastavaproce-
dendo. Non poteva non saperlo
intemporealeenelcorsodeicam-
biamenti e modifiche che giorno
per giorno simili trattative subi-
scono. È immaginabile che Karzai
vada per la sua strada, ascolti gli
italianimanongliamericaniean-
zi li tenga all’oscuro? Ovviamente
no,nonèimmaginabile.Èpossibi-
le che gli altri governi presenti in
Afghanistan siano stati tagliati

fuori? Qui non si tratta di intelli-
gence.SeigiornalistipresentiaKa-
bul sapevano ogni momento co-
me si stava evolvendo la situazio-
ne, certo lo sapevano i Servizi di
tutti i Paesi alleati.
2. Si è detto - ma sempre in modo
impreciso, senza fonte e
“buttando lì” come ha fatto Lut-
twak nel programma Ballarò mar-
tedì sera - che i talebani liberati sa-
rebbero elementi di primo piano,
di speciale notorietà e pericolosità
“comeProvenzanoeRiina” .Maè
strano che tutto ciò si venga a sa-
pere - fra persone molto informa-
te - solo dopo, a cose fatte. Certo,
si trattava di personale militare e
combattentee dunque pericoloso
inguerra.Ma quantevolte Israele,
nelle trattative per la sua sicurezza
o i suoi soldati, ha accettato situa-
zionidelgenere?Noncon ivertici
di un movimento o i capi di una
fazione terroristica. Ma niente -
anche adesso - ci è stato detto dei
prigionieri liberati se non che era-
no tra i comandanti locali della
guerra in corso. È abbastanza pro-
babile che non si fossero distinti
perle tremenderagionidel terrori-
smo internazionale, altrimenti
non sarebbero stati tenuti in una
prigionediKabul.Nonèmaiacca-
duto per personaggi accusati di
svolgereaqualsiasi titolo funzioni
e ruoli di primo piano.
Si può approvare o deprecare la
“rendition”concuipersonaggipe-
ricolosi sono stati estratti dal loro
ambienteeterritorioeportati lon-
tanissimo. Indubbiamente è una
misuraefficaceriservataaicasigra-
vi. Niente di tutto questo è stato
fatto per i prigionieri scambiati
con Mastrogiacomo. Evidente-
mente si tratta di persone non co-
sì importanti,meno,peresempio,
dell’ Imam prelevato a Milano e
incarcerato in Egitto.
3. Il segretariodiStatoCondoleez-
za Rice avrebbe fatto sapere, nel
pomeriggio (ora italiana)digiove-
dì che “non era al corrente delle
condizioni di rilascio del giornali-
sta italiano”. È pensabile che i Ser-
vizi americani non avessero i det-
taglioraperora,minutoperminu-
to e nome per nome? E che Con-
doleezzaRicesipresentiauncollo-
quio politico certamente delicato
(due alleati che non hanno vedu-

teidentichesullaguerra)senzapri-
maavere“studiatoundossier”co-
me si usa dire in questi casi?
Da quando questa signora nota
per la sua maniacale precisione
nei dettagli, va a pranzo con un
collega come se si trattasse di un
evento privato? L’ipotesi è lusin-
ghiera per massimo D’Alema. Ma
non è credibile.
4. IlNewYork Times datadaRoma
la corrispondenza sull’evento che
stiamo discutendo. E riporta di
non aver potuto ottenere alcuna
dichiarazione o chiarimento dal
Dipartimento di Stato. Il giornale
americano cita Gasparri e Berlu-
sconi,cita il rischiochecorre il go-
verno Prodi con il voto sulla mis-
sione in Afghanistan. Ricorda an-
che che Berlusconi ha sempre la-
vorato con suoi canali e pagato
per la liberazione degli ostaggi ita-
lianicontrolavolontàdegliameri-
cani. Ricorda la morte di Calipari.
Ma non fa riferimento ad alcuna
fonte americana.
5. D’altra parte il New York Times,
come ogni giornale americano,
non aveva mai pubblicato alcuna
notiziasullavicendaMastrogiaco-
mo o la sua liberazione. Se iperso-
naggi estratti dalle prigioni di Ka-
bul fossero stati più che
“insurgent” (la parola è di quel
giornale) locali, i computer delle
banche dati americane avrebbero
subito prodotto biografie, impre-
se e - quando ci sono - immagini.
Si fa per le liste dei passeggeri di
un volo, figuriamoci per i detenu-
ti di Kabul.
6.Maadessoladestraberlusconia-
na e la disciplinatapattuglia di An
che a Berlusconi obbedisce fanno
sapere che «in queste condizioni»
nonsi può più votarea favore del-
la missione italiana in Afghani-
stan.Dunquel’eventocalza - tem-
pi,modi,circostanze -conunaoc-
casione tutta italiana.
Alcune telefonate con membri
del Foreign Affairs Committee del
Senato americano confermano
l’impressione. La notizia, che in
Italia stiamo prendendo come “la
rottura dei tradizionali rapporti di
alleanza fra Italia e Stati Uniti” e
come “lo schiaffo di Bush”, in
America non esiste. Questo spie-
gherebbe la reticenza di Condole-
ezza Rice, che preferisce apparire

impreparata. Questo spiega il fat-
to che neppure il New York Times
riesca ad avere una parola o una
conferma a proposito del “grave
caso italiano”.
Si tratta di una notizia da esporta-
zione, che non viene servita al
pubblicoamericano.Quelpubbli-
co infatti non crederebbe mai alla
possibilità che gli Stati Uniti, dal-
l’intelligence ai comandi militari,
vengano tenuti - o restino - al-
l’oscuro di una vicenda politica
anche di modesta e locale impor-
tanza.
7. Ma qualcosa è effettivamente
accaduto. È accaduto che Berlu-
sconi e i suoi fidi seguaci di An,
avessero bisogno di un caso per
non votare la missione e tentare
laspallataalgovernoProdi, il vero
nemico.
L’establishment americano appa-
re estraneo a una vicenda così mi-
sera e locale. Come si vede non
c’entra il Segretario di Stato, non
parla ilPresidente,nonnesanien-
te il Comitato senatoriale per la
politica Estera, che è il grande re-
golatore degli affari internaziona-
li. E si preferiscenon alimentare la
naturale curiosità del NewYork Ti-
mes. Per questo il giornale decide
di scrivereda Roma il suoservizio.
Dichiara in tal modo che è a Ro-
ma che si forma il caso. E una par-
te della stampa italiana che sce-
glie,curiosamente,dinonosserva-
re l’”off therecord”benchésiano-
toche si trattadiunosgarbograve
nella vita dei rapporti fra giornali-
smo e politica negli Usa. Quello
sgarbo evidentemente è consenti-
to perché riguarda l’Italia e non è
destinato a raggiungere gli ameri-
cani.
8. Spostiamoci adesso da questa
parte dell’Atlantico. Che l’evento
sia tutto italiano lo dimostra uno
stranoeserciziodipoteripara-nor-
mali da parte di molti autorevoli
membri della opposizione italia-
na.Avvienequesto.Laseradimar-
tedì 20 marzo, fra le ore 20 e le ore
23leduecommissionisenatoriale
Difesa ed Esteri sono riunite per
votareeproporre inaula (a tutto il
Senato, il giorno 27) il decreto del
governo per il finanziamento del-
la missione italiana in Afghani-
stan. Stranamente in quella sera
di martedì, duegiorni prima dello

“schiaffo di Bush” per interposto
impiegato, prima uno, poi due,
poi tre, poi quattro senatori del-
l’opposizione fanno dichiarazio-
ni anomale. Vogliono star fuori
dal voto per i soldati in Afghani-
stan. Non ci crederete, ma ci sono
persino richiami alla coscienza e
al desiderio di pace. Certo è che
annunciano o l’astensione, o la
non partecipazione al voto o
“non so proprio che cosa faremo
in aula in queste condizioni”.
Quali condizioni? Poiché tutto
ciò contrasta con quanto è stato
dichiarato fino a quel momento
da Berlusconi, il presidente Dini
vuole chiarimenti. Che cosa è
cambiato? Ottiene risposte vaghe
e nessuna partecipazione al voto.
Il decreto - in Commissione Dife-
saedEsteri -passasoloconil soste-
gno della maggioranza.
9. Ilgiornodopo(piùdi24orepri-
ma dello “schiaffo americano”) i
senatori di Berlusconi e di Fini in-
tervengonodopoche il vicemini-
stro Intini è venuto a spiegare le
circostanze della liberazione di
Mastrogiacomo. Lo fanno con
una improvvisa e drammatica
ostilità. Le opinioni espresse oscil-
lano fra il tradimento italiano e la
rottura delle relazioni con gli Usa,
la perdita dell’onore e l’abbando-
no dei nostri soldati. Lo scambio
di prigionieri (quei prigionieri) li
avrebberidottiallavergogna.Stra-
no no? O i nostri oppositori sono
dotati di quel tipo di poteri che fa
piegareleposateadistanza.Oppu-
re sapevano che un impiegato del
Dipartimento di Stato fra poco
avrebbe detto cose terribili in no-
me e per conto di alcuni buoni
amici italiani.
Intanto i ministri degli Esteri dei
due Paesi erano a cena al ristoran-
te “Le vele” sul fiume Potomac. Il
ristorante, che è nell’edificio del
Watergate, ama le luci basse per
creareatmosfera.Marestadifficile
credere che il Segretario di Stato
americano, nel corso di un incon-
tro che - senza smentite - è stato
definito amichevole e cordiale -
fosse all’oscuro di tutto. È più pro-
babilechenonsi interessidelleno-
tizie da esportazione. Dopo tutto
è il ministro degli Esteri, non del
Commercio con l’Estero.

furiocolombo@unita.it
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Il puzzle
delle banchePoteri paranormali

L
e trattative «esclusive»,
che dovrebbero conclu-
dersi entro un mese, per

giungere a una aggregazione
traAbnAmroe Barclays richia-
mano alla memoria un episo-
dio poco conosciuto. Nel
2004, si tenneaScheveningen,
in occasione della presidenza
olandese dell’Unione, un Eco-
fin informale al quale, per la
prima volta nella storia, furo-
no ammesse tre grandi banche
di livello europeo, tra le quali -
e pour cause - l’olandese Abn.
Le banche, addirittura, tenne-
ro una relazione a quel conses-
so di ministri e governatori
conlaqualesostenevanolane-
cessitàdiaveremanoliberanel-
le acquisizioni transfrontaliere
dialtrebancheperché,diversa-
mente, non potendo crescere
sarebbero state prede di ban-
che americane.
Era un richiamo in apparenza
al «patriottismo» europeo che
non si sa perché debba valere
più del «patriottismo» dei sin-
goliPaesi.Ma, ineffetti, l’inten-
to era di tutelare i rispettivi as-
settiproprietari. Il seguitoèno-
to.
L’attacco, inizialmente sotto
forma di critica alla gestione di
Abn Amro, è venuto non da
banche americane, ma da un
hedge fund, il TCI, a fronte del
quale ilGovernatoredellaBan-
cacentraleolandese,asuotem-
poaspro criticodella posizione
dell’Italia nei riguardi delle ac-
quisizioniestere,hapreannun-
ciato, con un atteggiamento
chesicommentadasé, l’attiva-
zione di misure contro il tenta-
tivo del fondo di accrescere la
propria partecipazione in Abn.
Si può dire, trattandosi del-
l’Olanda, che è stato uncaso di
«erasmiani» solo in casa altrui.
Il fatto era ed è che l’assetto
azionario della banca olandese
èestremamente frazionato:co-
metale,più facilmenteesposto
a iniziative mirate ad assumer-
ne il controllo: è questo il pun-
to su cui Abn - che proiettata
nelle acquisizioni subisce un
contrappasso - avrebbe dovuto
incidere, insieme con il perse-
guimentodell’obiettivodicrea-
re valore per la proprietà.
Dopo alcuni colloqui con il
grande gruppo finanziario
olandese Ing, probabilmente
nongiuntia risultati, si èpassa-
ti alla trattativa amichevole
con Barclays; amichevole, an-
che perché gli ostacoli opponi-
bili inOlandaalleOpaostili so-
no seri. Lì non capita come da
noichequalcheopinionistaso-
stenga, ad esempio, che occor-
re frazionarie il sistema banca-
rio per ridurre il potere delle
banche e, poi, con un «sequi-
tur»chesusciterebbe invidia in
Cartesio si affermi che le ban-
che così frazionate debbano
espandersi con acquisizioni al-
l’estero,nonsicapisceconqua-
le forza; una tesi che fa il paio
con l’altra, pure riportata dalla
stampa economica, secondo la
quale per sviluppare il mercato
borsistico è opportuno che vi
intervenga la Chiesa.Nécapita

che ci si batta per una piena li-
beralizzazione delle Opa, addi-
rittura ben oltre la pessima di-
rettiva sull’Opa comunitaria.
In un contesto (quello olande-
se) nel quale non si buttano a
maregli strumentidi regolazio-
ne del mercato, il progetto di
fusione tra le due banche po-
trebbe giungere in porto. Sono
allostudio lo strumentariogiu-
ridico e le possibilità di «arbi-
traggi» normativi tra Inghilter-
ra e Olanda nella configurazio-
nedellanuovabanca,checapi-
talizzerebbe oltre 130 miliardi.
Quantoall’Italia,Barclaysèqui
presente da una trentina d’an-
ni, ha una rete di vendita e vi
opera anche con il marchio
Woolwich con una particolare
expertisenelcampodeimutui.
Vuole crescere ancora.
Impatti sul sistema in Italia? La
stampa,chenonmenzionaAn-
tonveneta di proprietà della
banca olandese, ha citato la
partecipazione di circa l’8%
AbninCapitalia,ancheperevi-
denziare la successiva «catena»
Mediobanca-Generali. Ma im-
patti del tipo prospettato (per
di più di una aggregazione che
per decollare avrà bisogno di
tempi lunghi) sarebbero da
escludere innanzituttoper la ri-
conosciuta capacità del vertice
del gruppo romano di pilotare
la nave; in ogni caso, sonopro-
prio le prove fin qui date da
quel vertice che attestano - nel
campo delle partecipazioni,
delle intese e delle concentra-
zioni - la praticabilità con esso
di scelte solo consensuali.
Ma da questo finora iniziale
progettoqualideduzionisipos-
sonotrarre?Èiniziataunanuo-
va fase anche a livello europeo
nellaquale lebancheprivilegia-
no le dimensioni, gli assetti, le
potenzialità raggiungibili con
concentrazioni. La crescita per
linee interne passa in secondo
piano.
Èunbene ounmaleper rispar-
miatori e clienti, famiglie e im-
prese? Lo diranno i fatti. Ci si
muove,nelleaggregazioni,sot-
to la spinta del «creare valore»;
resta assente anche in Europa
ogni discorso sulle strategie e
sul rapporto con la clientela.
L’iniziativa delle due banche
conferma, «a contrario», l’im-
portanza di assetti proprietari
solidi e stabili, la necessità di
progredire, nei singoli Paesi,
nel consolidamento. E stimola
aritornare,anchedanoi,sul te-
ma degli interessi generali
(quellocheèstatodefinitoilca-
pitalismo temperato) che deb-
bonotrovareunequilibriocon
la creazione di valore.
Ma emerge pure la esigenza di
unaregolamentazione,oggi in-
sufficiente,diquestanuovafor-
ma di intermediazione, lo hed-
ge fund. Dopo le vicende del
passato (il fondoamericano, fi-
nito in dissesto, Ltcm) e le di-
mensioni oggi acquisite da al-
cuni di tali fondi, occorre una
adeguatanormativache,quan-
tomeno,nelcampodellepossi-
bili scalate elimini i vantaggi
nei confronti delle banche. Le
modifiche alla direttiva banca-
ria europea in corso di adozio-
ne relativamente alle acquisi-
zioni sono inadeguate e assai
poco innovative. Infine, osser-
vandocome l’Olanda ha reagi-
toaiprimiattacchiadAbn,eri-
cordando la legislazione sul-
l’Opa, ne discende una esigen-
za di politiche coordinate di si-
stema che dovrebbero essere
proprie anche del nostro Pae-
se: senza con ciò violare il mer-
cato e la competizione traspa-
rente.Oquantomeno,nederi-
va la necessità di agire in sede
comunitaria perché si riduca-
no e cessino le asimmetrie nel-
le normative e nei comporta-
menti concreti.
O dobbiamo sperimentare «in
corpore» quanto sia scomoda
una posizione nella quale si
tengono determinati compor-
tamentipresupponendoun«li-
vellamento del campo di gio-
co» (regole e condotte) che per
ora è immaginario? Oppure
dobbiamo accettare il modulo
Wimbledon senza essere l’In-
ghilterra?
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